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A MIO zio. ; 

E Ccovi la mia feconda Lettera fagli Af- 
fari di Francia. Voi l'avete volata, ed io 
credo doverla per obbligo a voi, al Pubbli- 
co per gratitudine i Quefte confiderazioni 
potranno liberarmi fòltantó» dalia taccia di 
non dire di nuovo, che poche cofe, o nef- 
funa . Fedele alla mia prima divifa continue- 
rò a mo tirarvi che Tutti han Torto, La Ri- 
voluzione di Francia altro non ha fatto , 
che cambiar d' Attori , e di fcene , fenza 
cambiar di Soggetto. Come fe fofle flato un 
decreto terribile del dettino , chiunque è 
comparto in queft' immenso Teatro, s'è fpo- 
gliato delle proprie veiti , ed ha indoliate 
le altrui; fcmbra infine verificato il detto 
del filofofo; che per far crollare quel vafto 
ediflzio Sociale han tutti gli Uomini concor- 
fo , togliendone ciafeun di loro un faflb dal- 
le fondamenta. M* è grave il difeoprire le 
lufinghe , e i timori , i maneggi , e gì' intri- 
ghi de' due partiti : pure , ve li addito fenza 
tradire 'me fteflb, rn quel modo ch'io mede- 
fimo gli ho concepiti : datene voi il mio 
Giudice perfuafo che non vorrete farmi un 
delitto nè della fincerità delle mie maflime, 
ne della fchiettezza delle mie efpreffioni . 
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Nulla So aggiungo full avvenir della 
Francia, a quanto vi difli nell'antecedente 
mia lettera . Seguono le fperanze , e i timo- 
ri da entrambi i lati , fcbbene crefcano da 
entrambi i lati i timori, e le fperanze. Il 
dado è tratto in Europa, e con una guerra 
inaudita , pare che gli Uomini combattano 
per diftruggerfi t o per viver Tempre infelici . 
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CAPITOLO I. 



01 vedemmo a! Capitolo quinto della v 
prima mia Lettera, che I' A Aerobica Nazio- f ° 
naie aveva in io riuniti tutti i poteri. Lo accorda- 
fleflb Veto fofpenfivo accordato al Re f non toal Po. 
era che^ una vana formalità, giacché volen- tcre Eft- 
do egli profittarne per fofpendere i primi cutivo 
decreti riguardanti il Clero, f A. N. lo co- 
ftrinfe a fanzionarli nel termine di tre gior* 
ni: in quefto modo lo privò d'una facoltà > 
che ella (leda gli aveva concerto, vale a di- 
re di fofpendere 1' efecuzione di qualunque 
decreto fino per due Legislature, oflia per 
quattro anni. Tale manifefta contradizione 
cagionò ai Tribuni del Popolo qualche im- 
barazzo , poiché il partito contrario non 
mancò di farla rilevare, ed approfittarfene . 
Una di (Mozione perè immaginata a tempo 
da Monfieur Carlo Lameth fece approva- 
re, non che feufare Y AflemWea fu la pre- 
te fa contrarietà de* fuoi principi . Egli d irte, 
che il Veto fofpenfivo non era già dato al 
Re, onde impedire con eflo l'adempimento 
dei decreti dell' Aflemblea Coftitu^nte; ma 
fol di quelle, che avranno luogo in approf- 
fo, e che furou poi dette Legislative . Que- 
fta ragione fu trovata» giuftiflima, in confe- 
guenza di che il Re perdette anche que'ft* 
ombra di autorità , fenza averla mai eserci- 
tata ; il popolo , che trova fempre ragione- 
vole tutto ciò, che lo favorifce t applaudì 
alla Sagacìtà dell' Aflemblea , e tutto il tor- 
to 
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to fu addoflato al Re, ai faoi partigiani, e 

ai nemici della ^Rivoluzione . Così fapevano 
quegli Uomini attuti fard gioco della lor 
fede, e della cieca credulità dei loro Con- 
cittadini. In effetto a mente fe rena , come 
pocevan essi legittimare agli occhi della Fran- 
cia la fotti le ditti azione fui Vetu , fe per lo- 
ro volere non efeguivafì alcun decreto len- 
za la Sanzione del Re ? Se 1' AiTemblea co- 
flituente fi credeva a tal fegno independen- 
dente dal Re , perchè domandare la di lui 
accettazione ? Perchè , nel tempo eh' Ella 
fedeva per compiere la coftituzione della 
Francia , non fofpefe affatto 1' autorità al 
potere efecutivo ? Ben avrebbelo e(Ta fatto, 
fe il fuo interelTe non le averte configliato 
altrimenti. La Francia non aveva ancora tut- 
te perdute le tracce dell'antico governo; e 
V Aflemblea temette a ragione, che le leg- 
gi da lei formate, mal farebbero ricevute, 
fe erta rte(Ta ne ordinale f efecuzione. I Po- 
poli poflbno acconfentire alle leggi dettate 
da gente di neflun credito; ma per farle 
efeguire domamian Elfi, o una autorità, lot- 
to a cui fi fieno abituati , o un Uomo di 
qualità non communi , e che fembri lor de- 
gno di comandare. Fu quello appunto l'og- 
getto per cui fi lafciò al Re 1' efecuzione 
de' decreti dell' AiTemblea , da coloro di cui 
ben sì apprezzava il talento, ma che, per 
il loro abjetto carattere, non potevano così 
<Ji volo afpirare al Comando. L'Abate Ma- 

ury, capo del partito nemico de' Democrati-» 

. 
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ci f voleva ben condarli in queft* a guato : 
„ Non vi iaf cinte fedurrt, ( efclaraava Mi- 
„ rabeau ); voi efecutori de' voftri decreti / 
„ non è ancor tempo ; adoperate il nome 
del Re ; Egli vi ferve e voi comandate „ . 
E perchè quello difeorfo faria (lato badan- 
te a fmafcherare i progetti della Tua Azio- 
ne : „ Nè v' infuperbite ( foggiungeva Egli ) 
„ voi fervite a tutto l'impero mentre cre- 
u dete di comandare „ . 

Per non cader in errore è d'uopo pe* Stato dell' 
rò ftabilire cofa debba veramente intenderti Afleroblea 
fotto il nome di queft' Aflemblea: I mem- N< 
bri che la compofero , come abbiam detto 
nella Lettera precedente, furono dapprima 
1200. i 600. de quali vennero fcelti nel j. 
(lato: 300. nell'ordine della Nobiltà , ed al- 
trettanti in quello del Clero . Abbiam veduto 
come ì Parochi s' unirono di buon' ora ai 
Comuni , e che per tale cagione ebbero que- 
fti una collante preponderanza. All'epoca di 
cai parliamo, non era però l' A flemblea com- 
porta più che di 900. perfone . Molti depu- 
tati vi mancavano, o perchè ritornati fotto 
qualche pretefto alle loro provincie, o per- 
chè im merli ne' piaceri della Capitale non 
intervenivano alle adunanze. Se la Condotta 
di quell'ultimi era biafimevole condannabile 
non meno era quella di coloro, che fenza 
grave cagione abbandonavano i loro pofli . 
Più di 180. Deputati del partito anti-rivo- 
luzionario lì allentarono dall' Aflemblea , e 
da Parigi per aver veduti disprezzati 1 loro 

con* 
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configli, e minacciata la loro vita. A inf- 
iora che aumenta va fi in efli il timor per la 
vita, c l'orgoglio, e il difpetto di vederli 
dileggiati a o non afcoltati , accresce vafi nel 
cuore de* loro avversar; l' aniroofità , e falle 
labbra lor le minacce. 

Pià di 200. Deputati retarono però 
fieli' Aflemblea, uniti al partito della mode* 
razione , conofeiuto fotto il famofo nome d«* 
Neri , o del Lato deflro . Efli furono cosi 
chiamati dal (ito , che occupavano nella fa- 
la delle adunanze alla dritta del Prefidente 
e dall'abito nero con cui per didinguerfi an« 
davan Tempre vediti . Il Partito Democrati- 
co fu detto <Jel Lato finiftro % o degli Arrab- 
biati , nome , che ben conveniva alla loro 
condotta. Non fi credeva però, che tanto 
gli uni, che gli altri fedeli fi manteneflero 
alla Fazione, per cui dapprima eranfi di* 
chiami . Molti Realidi dapprincipio arruo* 
laronsi infeguito tra Democratici più deciti ; 
e molti fra quefti uftimi paflarono a lato 
de' Neri: il maggior numero però, redò 
fempre a favor del difordine, e gli Arrab- 
biati la vinfero in ogn' incontro fopra gli 
cmoli loro. 

L' Abb. Non flavi difearo, amatimmo Sig. Zio, 
Maury, e .che io interrompa qui la mia narrazione, 
ilVefco- per parlarvi un idante di due Uomini fingo* 
vod' Att- lari, che ebbero- non poca parte negli aflfa- 
tun . r i <jì Francia: l'uno è l'Abbate Maury f 
l'altro il Vefcovo d* Aarun.- il primo per 
efTerfi fatto capo del Lato Dedro , fodenen- 

dolo 
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dota con la maggior fermezza ; e il fecondo 
per e (Ter fi abbandonato a qaello della Rivo- 
luzione , divenendo il nemico più fiero del 
proprio ceco. 

L* Abate Maury , nato nel Contado d'Avi- 
gnone , faperò le ingiurie della Fortuna coi 
propri talenti; quefti lo conduflcro a figa- 
rare nelle Lettere, fino a divenire uno de* 
40. dell'Accademia delle Scienze. L' Morii 
formò la bafe de'fuoi ftudj , e una ritenti* 
va non ordinaria ve lo faceva primeggiare: 
Egli aveva feorfi gli fcritti degli antichi , e 
de* moderni Filofo.1 . Nacque eloquente co- 
me Demoftene e al par di lui non ebbe il 
dono di perfuadere allettando . Il fuo parla- 
re era vibrato, le fue efpr e filoni energiche, 
nuda la verità che annunziava . La fortezza 
del fuo fpirito nella continua oppofizione 
che rinveniva lo refero inoperabile nella 
caufa , che difendeva . Egli non cedè mai , 
che alla forza ; non tacque mai di buon gra- 
do, nè rifpofe mai alle minacce, che con 
pari minacce . Difpreazò il Popolo , non lo 
temette , e il Popolo mai non l'offefe: ma 
egli non nioftrò mai di conofeere gli Uomi- 
ni * nè l' arte di governarli ; non adulò la 
plebaglia, neppure nelle contele della minor 
rilevanza : ma così non gli riuscì mai di for- 
ti r vittoriofo, nè tra' grandi, nè tra i pitk 
piccoli affari . Tacciato da' fuoi nemici di 
diflblutezza , di miscredenza , di avarizia , 
egli oppofe loro mai femprc le più fagge 
rnaflime di cortame, di difinterefle , di reli- 
* gione . 
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gione. Divife in unt parola egli Colo con 
Àlirabeau gli appiani) della Francia , e Tarn» 
mirazìun dell'Europa . 

Il Vefcovo d'Autun, Monfignor di Po 
rigord Talleyrand , nacque nobile , e ricco ; 
ma di questi doni della fortuna Teppe la na- 
tura punirlo. Piccolo di datura , con le gam- 
be ["portate in fuori , e di fattezze (piacevo- 
li , partecipava le forme del Eunuco , non men 
che quelle del Satiro: così definirlo appun- 
to Io fteflb fuo Genitore . Cominciò fra le 
truppe la fua carriera ; veftì poi la tonaca 
monacale, finalmente brigò per un Vefcova- 
do a Parigi, e P ottenne: di carattere intol- 
lerante , irrequieto , egli vide male colla fpa- 
da , col Cappuccio , e col Paftorale . Altie» 
ro di cuore, e ambiziofo, voleva governar 
da tiranno la fua Diocefi, nè (offriva ritar- 
di, o ripulfe ai fuoi cenni . Dopo fomme 
immenfe da lui guadagnate nella Prelatura , 
e nel giuoco, il difinterefle fu la fua fola 
virtù. "Egli non ifcusò mai la tendenza de- 
gli Uomini per i piaceri , tendenza che ave- 
vano fcufata in lui fteflb; non perdonò ad al- 
cuno dei fuoi nemici f ne cefsò mai di per- 
fegairarli ; e non impiegò i fuoi talenti , che 
a difcoprire il male: parea che i fuoi fguar- 
di non fapeflero rintracciare il bene , nè mai 
fupporlo il fuo cuore in altrui . I fuoi confi- 
gli erano rimproveri, i fuoi fermoni invetti- 
ve; e non conofcendo nè l'umiltade, nè la 
manfuetudine , confondevane i precetti dell' 
Evangelo , ed il rigor col dovere , la debo- 
lezza 



ti 

lezza di cuore con li prudenza . Un inge- - * 
gno fagace , una giuda , ed infirmante efpre- 
iione , lo fecero trafcegliere fra Deputati del 
Clero: ma egli tradì l' efpettativa dei pro- 
vinciali fuoi Committenti ,* e uni/H al partito 
dei Democratici. Fu egli il primo, che pro- 
pofe non la riforma del Clero ; ma la ruina 
del Chiericato : fpedito a foftenere i diritti 
del Vefcovato , fu egli il primo a chiederne 
r abolizione ; e in vece di difendere la ra- 
gion della Chiefa , e della Religione , primo 
ne calpeftò egli fteflb le leggi , e ne derife 
i precetti , 

All'apertura degli Stati Generali, fu de- Veftfmen. 
cretato a pieni voti, un veftito uniforme per t a de De. 
i Deputati di tutti tre gli Ordini , ma reftò putiti 
abolito con l'abolizione degli Ordini (ledi. 
Ogni giorno vedevanfi nella Sala dell' Aflem- 
blea più di i 50. Giovani , che non oltrepaf- 
favano il vigedmo fedo anno di età , arrin- 
gare in bigoncia, prefedere fra mille Legi- 
slatori , e dettar Leggi alla Francia in Fra* 
qut da viaggio, cogli (li vali , con la bacchet- 
ta , e col cappello rotondo ; in una foggia 
in Comma infultante , e goffa così , che muo- 
veva a rifo gli ftefli lor partigiani . Il frut- 
to di tale non curanza lo han ricevuto quei 
Giovani fconfìgliati in capo a due anni : la 
loro Coftituzione è (tata cancellata , ed egli- 
no l'uri dopo l'altro, fono periti fotto la 
mano del carnefice, da loro ftefli a danno 
altrui folle vata . 



Maniera • Le difpute dei Membri dell' Aflemblea 
di decide- non erano meglio fimmetrizzate delle lor ve- 
re dell' ftimenca» In fatti, mentre, com'è ben noto, 
Afletablea (y f 0 ji individue di quella nazione, anche 
non discorrendo , che d' un* arietta , o d' un 
intrigo amorofo, non poflbno non abbando- 
narli alla inquieta folla delle loro rapide idee , 
e Cogliono parlar quafi tutti ad un tratto ; 
che attenderti mai da alcun* Aflemblea di ben 
mille Francefi , che fpinti dalf interefle , dal 
fa nati fino, dall'ambizione, e trafportati dal 
loro efaltato fervore d'ingegno, avevano a 
difeutere fovra argomenti della più aftrufa , 
ed intrigata difficoltà? Se an Deputato non 
accetto al maggior numero domandava la pa- 
rola y gli era negata: fe montava l'arringo» 
veniva urlato , e fifehiato ; fe pronunciava il 
Tuo voto con intrepidezza, e coraggio, era 
tacciato di traditore, o di ariftocrate, che 
non erano in fenfo lor che Anonimi : Se fi- 
nalmente fi rifentiva, incominciavano allora 
le grida da ambo i lati, il rappello ali* ordì' 
ne, la confufione , M tumulto . Le ingiurie, 
le accufe , le indecenti efpreflìoni ufcivanoin 
quelle occafioni dalla bocca de' mille Solo- 
ni : i gefti fcandalofi fupplivano alla lonta- 
nanza, alla tenuità delle voci; e quefti Re 
della Francia abbandonando il fuflìego do- 
vuto alla lor dignità , ricadevano ben fo- 
vente , come avvien fulle feene, nel bado 
loro naturai carattere. Ter dar fine a Af- 
fatto difordine ,»non fu fempre baftevole il 
ritrovato di far alzare in piedi il Prefiden- 
( te, e farlo coprire . Sebben egli occupale un 
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porto più eminente, e col cappello in teda 
fotte a portata di farti oflervare da tutta la 
Sala , pare coderti fegni non avevano Tem- 
pre l'effetto, che fe ne attendeva: le gri- 
da raddoppiavano , ed il Prefidente era co- 
rretto in più d' un incontro a coprirli fina 
a due, e tre volte. D'ordinario folamente 
dopo coca li tranquille difpute , e cotanto 
urbanamente difcufte, venivano raccolti i vo- 
ti, e rifolvevanfi le quertioni, dalle quali di- 
pendeva il dettino della Francia . Chiunque 
leggerà attentamente i decreti di quell'Af- 
femblea, non potrà non ifeorgervi i legn» 
dell' animofità , del difpetto , dell' orticazio- 
ne, e della vertigine dei due partiti: in 
mezzo finalmente d'una pari Afiemblea fa il 
Re di Francia, il figlio di tanti Re, il Ni- 
pote di Enrico IV., e di Luigi il Grande, 
indegnamente cortretto di comparire più vol- 
te , di federe in fedia meno dirtinta, alla fi- 
iurtra del Prefidente, di coprirti dopo di ef- 
f o , e di ricevere gli ordini, che ad una 
mano di ufurpatori Brettoni , Provenzali , e 
Normanni , piacque di orgogliofamente im- 
porgli . Vide la Francia fimili avvenimenti , 
nè fe ne fco(Te ; vi applaudì anzi , e l' Af- 
femblea Nazionale approfittandoti di una sì 
xea cecità, preparoflì a farne foffrir di vie 
maggiori al fuo Sovrano. 

Nella confufione appunto di corali *la« *>™ ,fo 
nanze fuccedeva , che codefti nuovi Monne- M - Barn *' 
chi Franceti venivano bene fpeflò alle mani.p *JL * 
I Tedili, le canne, i colpi di piede, e ' 
v ... _ mano, 



mano furono di fovente adoperati. Fu i« 

una appunto di quefte torbide riduzioni ( ove 
pretendevate di riformare i difetti degli Uo- 
mini ) propofto , ed accettato un duello fra 
due Deputati di contrario parere Monsieur 
Birnave , e Monfieur Cazales. Queft' ultimo, 
del partito de' Neri provocò il fuo rivale» 
che ben lontano dalla pufillanimità , e dalla 
deprezza di Mirabeau, gli rifpofe in modo 
da attirar fi un duello ; nel feno dell' A fle al- 
bica , in mezzo a mille Legislatori fi diede- 
ro elfi parola di batterli il giorno apprefib, 
e fenza che alcuno gì' impedire , fe la man- 
tennero : le pi (Iole , e il bofco di Boulogne 
già deftinato a queft* ufo da molto tempo, 
furono le armi, ed il luogo da loro preferi- 
ti. Ebbero per Padrini i due Combattenti 
tre Deputati per parte , e toccò in forte a 
Monfieur Barnave a fcaricare il primo la fua 
piftola contro il nemico. Il colpo andò a 
vuoto , ne avvenne di meglio a Monfieur 
Cazales; ma col terzo Monfieur Barnave fe- 
ce faltare al nemico una porzione del cra- 
nio, e lo lafciò femivivo. Monfieur Cazales 
non morì di quefto colpo, anzi guarì per- 
fettamente, foftiruendo al cranio perduto una 
laminetta d' argento . Se vinceva Monfieur 
Cazales poteva tenerfi per ifpedito, tanto 
era l' odio del popolo contro di lui ; ma 
vinto egli da Barnave altro non ottenne , 
che un decreto dell' Aflemblea , con cui di- 
chiara vanfi i Membri della medefima efenti 
da quei puntigli d'onore, che tormentano 

counto 
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cotanto 1e anime deboli : e (i inibì loro di 
tentare altri cimenti , che per la Patria. Motv 
fìeur Cazales avrebbe però fcelta un altra ar- 
me, fe avefle penetrato * che il fuo rivale 
nel giardino dei Fratelli ^ameth , di cui era 
oipite, paflava molte ore del giorno a tirare 
fopra una zucca, onde apprendere a cogliere 
a dovere il fuo ber faglio: e Monfieur Mar- 
nave fi farebbe meno addeftrato in qaefto 
efercizio, ed avrebbe amato piuttofto perir 
. con onore , per le mani del fuo nemico , le 
avefle Caputo, che dopo tre anni doveva per- 
dere infamemente la vita per quelle del car- 
nefice, e per ordine di quegli uomini ftelfi t 
che egli allor difendeva. 

Nè badò lo fcompiglio fra i Deputati . 
Per renderfi vie più forti volevano i condut-, ue 
tori del popolo , che egli medefimo prendef- 
fe parte nelle loro deliberazioni : ricorfero 
perciò all' efpedientc delle Tribune. Erano 
quelle tanti palchi a più ordini fabbricati 
nella metà inferiore della Sala (*), e capaci 
a contenere (ino a 600. perfone • l podi dei 
medefimi vennero da principio occupati da 
chi primo arrivava : lo furono poi col mezzo 
di viglietti diftribuiti dai Deputati: ma tanto 
prima, che poi gli autori della rivoluzione, 

non 

(a) Quefta Sala fu coftruita nel gran Tecinto , che 
ferviva anticamente il maneggio dei Cavalli: 
ciò che fece dire un giorno all' Ab. Maury , da. 

i mandato da un fuo amico dove audatìe : 
gii dite: 0 trottar* t7Cmr*V$ 4iW A. N. 
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non omisero di fltuarvi i loro Ch'enti . Colo- 
ro feguivano i movi nienti degli arrabbimi 
ai fìfchi, agli urli, alle minacce di quefti, 
eglino ancora fifchiavano, urlavano, minac- 
ciavano . In vano il Prefidente imponeva lo- 
ro (ilenzio ; non ceftavan effi di accrefcere il 
tumulto, fé non al fegno convenuto co' Capi 
della loro fazione. Il redo del popolo affol- 
lato incanto dietro le porte dell' Ademblea 
non reftava ignaro di ciò che fi trattava . 
Perfone a tal effètto desinate nelle Tribune 
facevano girare fra loro delle carte , fu cui 
fi notava la queftione, che agitavafi, e i 
nomi di coloro , che 1' impugnavano , o la 
foftenevano . Quefti viglietti fcritti in cifre 
parlavano di mano in mano fino a coloro» 
che erano proffimi alle fineftre , dalle quali 
venivano gettati al popolo , che li flava an- 
ziofamente attendendo . I Capi di quefto , po- 
rtati a tal uopo pretto le muraglie del fab- 
bricato, li andavano raccogliendo, e alla fog- 
gia loro fpargevanli tra la plebaglia , deft- 
gnando fin d'allora le vittime da fagrificare 
al loro rifen ti mento • Allo fcioglierfl dell' As- 
semblea reflavano forpred i Deputati nel fen- 
tirfl ripetere , ciò che a porte chiufe erafi da 
etti loro trattato , e il voto dai medefimi ef- 
preflb liberamente. Quefla meraviglia non era 
però, che fra i Neri, già che al contrario» 
quelli del lato finiftro ai quali era noto il Se- 
greto , venivano ricevuti fra le acclàhiazioni , 
e gli evviva . Chi avrebbe dopo ciò il corag- 
gio di chiamar libera » e bea ordinata una 
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tale AiTemblea? Eppure i fuoi providi de- 
creti ufcirono non ottante da quel luogo . 

Una di così fatte principali deliberazio- Muaici* 
ni di qaell* AfTemblea , fu lo ftabilimento palità • 
delle Municipalità; giacché, come vedremo, 
ad efle appunto avrà forfè dovuto, nei tem- 
pi del mallimo orrore , la propria conferva- 
zione la Francia . Le Città , ed i Comuni del 
Regno erano dapprima governati da Magi- 
strati Civici eletti dal Re , che avevan nome 
di Confoli. L' AiTemblea non potea fidarti di 
querti, perchè aderenti all'antico governo, 
ed abbifognava lìmilmente d' uomini, che fo- 
rteneiiero la rivoluzione, e animaliere i Po* 
poli: Quindi non rinvenne mezzo miglior* 
di quello di abolire i Confoli, e creare nuo- 
vi Magiftrati , che vennero detti Municipali * 
La loro fcelta apparteneva à' Cittadini attivi 
nelle particolari Aflemblee delle Città e dei 
Comuni ; roa gli eletti non potevano metter- 
il in efercizio fenza 1' approvazione del per* 
tere efecutivo . I capi di quefte Municipali* 
là furono chiamati Maires y nome che dava* 
ii anticamente ai Maeiìri del Palazzo de* Ile . 

Nove, comprefo il Maire , erano i Mem* 
bri , che componevano ciafeuna Municipali- 
à (a), ed ognuna di effe aveva inoltre un 
dagiftrato nominato il Sindaco dèi Comune* 
cui le parti del Fi federano attribuiteli! 
ornroiiTario di Polizia veniva &elro fra gli 
:to Municipali: e lo era untfol mefe a vi* 
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tenda ; Ma la Municipalità intiera non dura- 
va che un anno . Chiunque fra i Cittadini 
attivi pagaflTe d* impofizione tematica il dop- 
pio di quello che richiedeva!! per edere elet- 
tore , poteva pretendere a divenire Munici- 
pale ; in fatti fi videro dopo le prime ele- 
zioni federe al governo delle Città più co- 
fpicue della Francia» i Calzolai, i Sarti, i 
Alacellaj, i Pefcivendoli , i Ciarlatani, e fino 
il Carnefice di Colmar, fu a pieni vóti pre- 
fcelto per Sindaco del Comune. Nulla di ciò 
importava all' Aflemblca Nazionale purché 
gli eletti fodero penetrati de* di lei fenti- 
menti , e ne face tic ru efeguire i decreti , el- 
la appunto non s' ingannò nei fuoi calcoli , 
e i Municipali divennero come altrettanti 
Deputati dell' Aflemblea fparfi nel Regno per 
far fronte ai malcontenti , e di fcoprirne le 
trame. L' Aflemblea dal fuo canto profonde- 
va a tal fine t privilegi alle Municipalità , 
e i membri di quefte , eh* erano debitori al- 
la medefima dei loro impieghi, dei lor gua- 
dagni, e del lor credito, che non potevano 
altronde fperare, fi dedicarono totalmente 
alla di lei ubbidienza. Efli mantennero nella 
Plebe accefo il fuoco della risoluzione , fin- 
gendo ora di confutarla in affari importan- 
ti, ora mettendola a parte dell' amminiftra- 
zione ; efli ^alligavano chiunque ofava oppor- 
li alle loro deliberazioni, efli in fine minac- 
ciavano, e imprigionavano tutti coloro, che 
ad alta voce differiti vano dalle innovazioni , 

o che potevano per le loro qualità perfona- 
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li difingannare il Popolo , e deviarlo dalla 
cieca, faa dipendenza. In quello modo però 
fervendo l'Afiemblea , e comandando ai loro 
Concittadini , le municipalità di Francia man- 
tennero nelle loro Città quell'ordine , che 
in capo a tre anni aver doveva il merito di 
averle prefervate da una totale rovina . Quan- 
do i Deputati della prima Aflemblea cedet- 
tero il luogo ai faziofi della feconda , e que- 
fti agli aflaflìni della Convenzione attuale: 
quando non v* era comando, che ufeifie dal- 
le mura di Parigi, che non foffe di fangue , 
c di morte: quando, per dir tutto, quella 
Città facrilega divenne al fine la fucina dei 
delitti, e l'abominio del mondo, le Muni- 
cipalità del Regno circoferitte tra le mura 
delle rifpettive loro Città riefeirono a con- 
formare tanti particolari governi . Effe non 
ubbidivano agli ordini della Capitale , fe non 
per quanto efigeva il timore della vendetta 
Convenzionale , pur troppo avverata recen- 
temente in Lione, in Marfilia , Bcurdeau , 
Troja ec. e non favorivano le leve di nuove 
truppe, fe non per toglierli un gran nume- 
ro di malviventi , e difenderà dalle irruzio- 
ni delle armate flraniere . La diffidenza infe- 
p*rabi\e dalle grandi rivoluzioni , che regna- 
va tra i membri d'una fteflTa famiglia, e tra 
gì* individui di una -fletta Città , regnò dei 
pari tra le une, e le altre Municipalità, nè 
permife loro giammai di ftabilire una forte 
coalizione. Erte fi fon dunque riftrette a ten- 
tar d* impedire le d menzioni, e i tumulti 
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nei recinti delle Città alla loro cara affida* 
te, e tenerne così poflibilmente lontane le 
troppo ardenti fcintille d' una parziale inter- 
na guerra civile. 

CAPITOLO IL 

Giacobini. M I affretto a darvi qualche contezza di 
un nome , che lenti rete da per tutto pro- 
nunziar con orrore: quello di Giacobino. E* 
neceflario però che io ne rimonti all'origine 
onde convincervi dell* influenza , che i Gia- 
cobini anno avuta nelle difgrazie delia Fran- 
cia . Il maggior numero de' Cittadini , alcuna 
parte del Clero, e della Nobiltà, e il popo- 
lo tutto eranfì uniti a favore della rivolu- 
zione. Ma gli arrabbiati dell' Aiìemblea non 
fapevano appieno fidartene , (opra tutto del 
Popolo, loro principal foftegno . Edi ne co- 
noscevano il carattere leggiero, e bizzarro, 
ne rammentavano le prove, che per il pe- 
riodo di ben mille anni ne fomminiftra la 
attoria di Francia, e ben a ragione loro lo 
rendeva fofpetto il cambiamento di lui Cotto 
ai loro fguardi mede lìmi , poco prima mo- 
Arato nella difefa dei Parlamenti: temevano 
perciò, che i non pochi malcontenti, sì per 
il loro credito antico, che per la forza del- 
le loro ricchezze , non giungeflero a guada- 
gnarlo. L' abolizione delle Corvette, delle 
decime, dei dritti Feudali, e tutte l'efen- 
zioni accordate al medefimo i gli ferirci in- 
cendiari, che inondavano il Regno, e lo 
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fleflb ftablllmento delle guardie Nazionali , 
e delle Municipalità , non ballavano a tran- 
quillizzarli falla popolare coftanza . 1 Muni- 
cipali contribuivano, è vero, all' efiro delle 
lor mire -, ma il loro numero era poi troppo 
riftretto, e però di troppo facile corruzio- 
ne : e la lóro elezione medefima poteva ac- 
crefeere, con V invidia di coloro, che ne 
recavano efclufi , il partito degli Ariftocra- 
tici . In quanto poi alle Guardie Nazionali» 
febbene (tate fodero da efiì loro (ino a quel dì 
dipendenti*, pure, quanto più divenute po- 
tenti, altrettanto formidabili fi rendevano; 
ed il menomo lor cambiamento diflrugger 
poteva in un punto, i progetti, gli avvan- 
taggi ottenuti, e l'opera tutta della concer- 
tata rivoluzione . Era dunque neceflario ut* 
altro efpedientc , onde tener in freno le Mu- 
nicipalità, e le Milizie-, efltnguere l'invidia 
di chi bramava di comandare, e trovava!! 
efclufo dagl' impieghi ; mantenere a forza 
aperta , e fenza raggiri in allarme il Popo w 
lo tutto , e atterrire i loro propri nemici . 
Fu per molto tempo ricercata in vano dagl* 
innovatori la via di agevolare i contemplati 
vantaggi ; ma ritrovandola in fine nell'efem- 
pio dell' Inghilterra. Sin dal principio della 
loro rivoluzione eranfi dati i Francefi ad in- 
vitare gf Inglefi . Si credevano mancanti di 
Cogitazione , e volevano averne una; fcelfe- 
ro perciò, come gì' Inglefi un Governo mi- 
Ilo : divifero i Poteri in Efecutivo , e Legi- 
«lativo ; fi riferbarone il diritto delle impo- 
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Azioni; ftabilir#>no 5 Gradici di pace, volle» 
ro pubbliche le loro adunanze , e i loro 
giadizj; e per tacere del redo, introdurrò 
la prima volta i Clubs , o fiano le Società 
Patriottiche, delle quali Cromvello erafi Ser- 
vito nella rivoluzione d' Inghilterra . Il Mar- 
chese della Fayette ne rifvegliò primo f idea; 
egli !& comunicò a Mirabeau , a Dama ve, ai 
due Lameth , a Pethion: quefti T approvaro- 
no; ed il giorno dopo, cioè li 26. di Set- 
tembre 1780. Seguiti da Robertfpierre , Em- 
manuel , e Bevili , aprirono il primo Club in 
Parigi , in una fa Li dei Padri Domenicani , 
detti in lingua loro Jccobins , dai quali pre- 
fero il nome di Giacobini; in meno di tre 
giorni vi fi unirono poi i Deputati tutti del 
lato fmiftro dell' Aflemblea Nazionale , che 
fciolti dal contralto, che ivi provavano dal 
partito dei Neri, vi concorfero in folla , e 
ne gettarono le prime fondamenta. 

Una delle principali lor cure fu quella 
di ammettere nel nuovo Club gli uomini più 
ambiziofi, e turbolenti di Parigi, fenza ri- 
guardo agli anni , e alla profeflìone : in que- 
llo modo fi lufingarono , chiamandoli a par- 
te in apparenza del Comando; ma addogan- 
do loro in foftanza ogni pefo, di sollenere 
nel Popolo , di cui facevano parte, lo Spiri- 
to di rivolta, e di orinazione. Nè badò ai 
Giacobini di affratellarti così indiflintamente 
con ogni ordine di perfone ; vollero altresì 
che in quell'adunanza a niuno fotte conceda 
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l'entriti» fenza aver prima dato una prova 
di Patriottiimo, o vogliam dire di attacca- 
mento alla rivoluzione , e giunterò perfino a 
tanto (ii promettere a quefta condizione 1* im- 
punità ai delinquenti , che divenivano lor 
confratelli . Con tal fiftema efclufero i Neri 
dell* Aflemblea come ogni altro di lor Fa- 
zione , e fi afTbciarono ad uomini rifoluti, 
neceflarj affatto alle ardite loro macchinazio- 
ni . In fatti prima che fpirafle il mefe, fi 
aferiflero al Club dei Giacobini più di mille, 
c cinquecento affociati dei più famofi fcelle- 
rati , dei più audaci , ed intraprendenti rac- 
colti nella Capitale, tra gli erbaiuoli , i Cal- 
zolai , Mendici , Soldati , Scialacquatori, ed 
oziofi . Non previdero peraltro i primi fon- 
datori del Club, i frutti di uni mefcolanzt 
sì turpe; ma orgogliofi del grande lor ritro- 
vato, fi diedero concordemente ad accrescer- 
lo, e consolidarne con nuove regole f imita- 
zione. Vi ftabilirono un Prefidente, e due 
Segretari, che eleggevanfi con la maggior.!* 
tà delle voci : vi fu eretto un arringo , fu- 
rono aggiornate le materie , e la definizione 
delle difpute ; in una parola vi fi regolò 
tutto a norma dell' AflTemblea Nazionale, ec- 
cettuatane foltanto V approvazione del latt 
dfftro, giacché nel Club non eravi alcuno di 
contrario parere, o il contratto non avevavi 
luogo , che per una prapofizione più , o 
meno folle, o fanguinaria più o meno. Gli 
affari, che ivi trattavanfi erano i piò gravi, 
i più intereflanti la fallite del Regno: fi 

palla- 
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pattavano in rivifta gli andamenti del Re, 
e dei Magistrati: la (Scurezza delle Citta» 
l'impiego delle truppe, V approvifionamento 
di Parigi, e della Francia: fi decretava ora 
la neceflità di una rivolta , ora la formazio- 
ne di un proceflb, e finanche an aflafiìnio, 
una morte ; finalmente , fi difeutevano in 
quella focietà gli argomenti, che dovevano 
indi a poco etter podi in difamina nell' Af- 
fcmblea Nazionale, e decidevanfi ancora col- 
la pluralità dei fuffragj . 

Quefti furono i mal augurati principi 
del così detto Club dei Giacobini in Parigi: 
i di lui promotori non fi (limarono però 
contenti , finché non videro introdotte fimi- 
li adunanze anche nel rimanente del Regno , 
ove i loro progredì furono così rapidi, che in 
capo ad un anno vi fi contarono più di i 3 mila 
Società Patriottiche , delle quali la meno fre- 
quentata ebbe Tempre un numero di ben 400. 
compagni . Tutti i Club* della Francia , come 
nella Capitale formaronfi dalla feccia d'ogni 
pàefe, e vi fi trovò ammetto a Roan fino 
un artefice , tinto ancora del fangue del pro- 
prio fratello ; e in Avignone un Sicario del 
proprio padre : erti erano in ftretta corrifpon- 
denza con quel di Parigi, che veniva con- 
fiderai come il centro di tutti. Comporti 
della fletta razza di gente avevano gli fletti 
principi, cioè l'odio implacabile contro ogni 1 
traccia della pattata Monarchia, contro il 
Clero, e la Nobiltà, i Parlamenti , i Corti- 
giani, ed il Re: il cuore però di quefti uo- 
mini 
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mini iniqui , efecrabi 1 i , la voleva contro chi- 
unque vantar poteva un portello: le circo- 
danze impediron loro di dichiararli da bel 
principio ; ma non abbandonarono un iftante 
i loro rapaci divifamenti , e gli efeguiron 
poi , torto che fa loro concedo di farlo im- 
punemente. I Giacobini finalmente del Re- 
gno tenevano in freno non lbio gl'individui 
ma le Città intiere , delle quali fi coftitui- 
rono gli arbitri , d' accordo con le Munici- 
palità, e le Milizie, nella guifa medefima* 
che quelli della Capitale divenuti più nume- 
rofi , e più intrepidi cominciarono a voler 
dominare H Comune di Parigi, V Aflemblea 
Nazionale, e la Francia, 

Mirabeau, la Fayette, Chapelier., Bailly 
riconobbero i primi lo sbaglio da loro com- 
meflb nella formazione dei Clmbs ; è creden- 
do, che la lor lontananza baftaffe a feio- 
glterii, come badato aveva a ordinarli, ab- 
bandonarono quello dei Giacobini-, e per non 
renderfi fofpetti n« ftabilirono an altro det- 
to de' 90. dall'anno in cui trova vanii , al 
quale diedero forme più moderate ; ma ina* 
tilc ne riufeì il tentativo, giacché poche 
perfone feguirono l'efempìo di Mirabeau, e 
i Giacobini fi accrebbero a fegno , che dopo) 
otto mc(i vi fi trovarono arruolati più di 
cinque mila individui: arrivati a tal nume- 
ro, e la folla crefeendò di giorno in gior- 
no , furono coftretti di fepararfi , ed iftitui- 
re altri Clubs , diverfi , è vero, di luogo, 
ma concordi di maftìme, e di fentimenti a 

così 



lo- 
tosi nacquero quelli de'Fevillantf , e de* Cor* 

deliers, giacché prefero anch' cfli il nome 
dalla Sala del Convento, ove fi radunavano» 
Quefta fa l'origine dei Giacobini, e tali fu- 
rono i primi progredì di quella razza di 
fccllcrati, cui pofcia non arreftd il ribrezzo 
di alcun delitto . Furono quelli i fondamenti 
di quella terribil potenza , che divenne poi 
despota della Francia, che ammantata col 
nome della Libertà , immerfe il pugnale nei 
petto a molte migliaia di vittime, che fu- 
mante del fangue di uno dei più innocenti 
tra gli uomini , mode guerra alla ftefia divi- 
nità , quella in fine , che con le fue mafli- 
me ardimentofe , e crudeli, con i fuoi facri- 
leirhi efempj , con fe fue armate fameliche , 
rovinofe, rapaci, tuttavia minaccia l'Euro- 
pa d'una barbara dilìoluzione . : 

Il March Sc tant0 ma * e han P rodotto Ie Società 
«Iella Fa' Patriottiche , o i Giacobini di Francia, non 
ystte. f arà ' ni « ,le » che io vi dia un'idea del pri- 
mo lor Fondatore, cioè del Marchefe della 
Fayette. Se altra parte nonavefle egli avu- 
to nell'attuale Rivoluzione, l* iftituzione fo- 
la dei Giacobini avrà fentpre dato al di lui 
nome U n luogo didimo tra più famofi Cofpi- 
ratori contro la pace univerfale degli uomini. 

Unico erede di una delle più illufori 
Famiglie di Francia il Marchefe de la Fa- 
yette , voleva in fe folo rinnovare tutto lo 
Splendore dei fuoi antenati, come aveva in 
fe folo riunite tutte le, loro ricchezze. Egli 
è tuttavia un arcano, fe quefto Giovane fof- 
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fe ii fua natura più vano , che ambiziofo , e 
fe preferiva, o nò, una pompofa apparta- 
la , ad un eflTenzial comando . Ebbe egli iti 
forte dalla natura un cuore intrepido* e co- 
v raggiofo , uno fpirito non volgare; ma un 
carattere irrefoluto , ed incerto . Combatten- 
do in giovane età a favore degl* Infingenti 
diede prove in America del fuo valore, e 
terminò con onore V imprefa (a). Accefo la 
fantafia dalle grandi immagini di Washing- 
ton, e di Frank/in, volle dar nuove prove 
dei fuoi talenti in Europa , ponendoti alla te- 
ita dei follevati di Francia ; ma vi perdet- 
te la libertade, e l'onore. In America non 
adoperando , che la forza del fuo braccio , 
acquiftofli il nome del più valente Soldato» 
c del. più prode Cavaliere: In Francia fon- 
dando la fua grandezza fulla fedizione , fu i 
maneggi , fu gì' intrighi , nulla non ottenne 
di meglio, che di panare per un politico 
inetto, e per un Cittadino peggiore. Unito 
a Mirabeau nelf Aflemblea Nazionale (offrir 
non feppe il difcapito di cèdergli inferiore 
nella fama, fparfe perciò immenfe fomme nel 
Popolo, e fi fece acclamar Generale delle 
Guardie Nazionali di Francia nel dì 14. Lu- 
glio 1789. Direfle la trama dei 5. e 6. Ot- 
tobre, cambiando più volte di vefti , e di 
linguaggio ; e adduffe per ifeufarfene una ra- 
gione 

(*) Egli ptrtì per V America la fera ftefà dellff 
Tue nozze» oè fi unì con la moglie» che al fuo 
ritorno, terminata la guerra. 



gione piò vergognofa ancor dell' accofii (*) . 
Giurò più voice di mantener la pace alla 
Francia , e fu il primo a mancare ai fuoi 
giuramenti . Deputato dell' Alfemblea Nazio- 
nale egli pofe le prime pietre della Rivolu- 
zione , avvilì l'autorità Reale, e comandò 
le armate dei Patriottici ; ma fagrificò poi 
quede per inefperienza , o per malizia . Ado- 
perotii per la falvezza del Re , quando era 
già divenuta imponibile, e congiurò contro 
la rivoluzione , quando non era più in 
fuo potere di arredarla . Finalmente ab* 
bandonato dalle Tue truppe, dai Tuoi amici» 
e dal fuo coraggio, fugge dal Regno, (i 
getta in braccio ai nemici , e diviene ad un 
tratto l'odio delle oppode fazioni della fua 
Patria', e predo agli Stranieri un oggetto di 
compaflione , di ribrezzo , e di fcherno . 
Lufinghe La Rivoluzione avanzava^, e <i edende- 
de'Par- va a gran padì : le Municipalità, le Guardie 
lamenti Nazionali, i Giacobini , la Plebe la foftene- 
vano, e fembrava, che ogni decreto dell* 
Ademblea Nazionale fode un nuovo colpo 
per abbattere la potedà Reale . Pure in mez- 
zo a così grandi cambiamenti modrarono gli 

inno- 

(a) Mentre che il Popolo foli èva to , avendo alla 
tedi le guardie Nazionali, delle quali egli era 
il Generale, fl sollevano, e vanno da Parigi 
a Verfaglies ad aflaltare il Gattello del Re» e 
condurlo con la fua Famiglia nella Capitale; 
M. de la Fayette fi fcula di aver dormito 
tHtta la notte traoquiilameote in fua Cafa ; 
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innovatori non meno d'ardire, Che di aftu- 

zia , lafciando fuflìftere i Parlamenti . Quegli 
nomini , che fi affrettavano di cancellare fi- 
no i menomi redi della Monarchia; quegli 
«omini, che dato avevano alla Francia nuo* \ 
vi Municipali , e nuove forme al Clero, al- 
le Truppe, e fino alle ftefTe Provincie del 
Regno, vollero poi, che dai Giudici cono* 
fciuti fi amminiftrafle la giuftizia ai Francefi 
nei tempi di turbolenza , finché con miglior 
commodo ftabilito fi folfe un ordin nuovo di 
Tribunali . Quella condotta del iatv finijlro 
farà ftupire chiunque vorrà darfi la pena di 
fedamente riflettervi : ma troverà Impren- 
dente non meno, che una così faggia difpo- 
Azione venifle combattuta oftinatamente da 
quelli del lato deftrox non già eh* eglino igno- 
raflero il bene , che ne poteva risultare , 
ch'era appunto la tranquillità dei Popoli; 
ma perchè quefto buon effetto medefimo fo- 
cene va il partito nemico , che le ne fareb- 
be abufato . Furono per tal foggetto e lun- 
ghe , e clamorofe le difpute,' e faria incon- 
cepibile fenza ciò, che abbiam detto qui 
fopra , come i Deputati del lato deftro , ne- 
mici d'ogni innovazione promoveflero in que- 
lla occafione V abolizione dei Parlamenti . 
Lafciati in piedi i Parlamenti ( chi il crede- 
rebbe? ) incominciarono quefti a lufingarfi 
deHa loro conferma . Chi può dire dietro a 
quefia puerile credenza, con quale attività 
fi adoprarono a render pronta , ed efatta 
giaftizia , o piattono a vilmente, e cieca*» 
ettfi rnenre 



mente cfegùire i decreti dclT Aflemblea ? Sa- 
rebbero flati degni di lode , fé il pubblico 
bene ve gli a vette animati foltanto ; ma la 
lufinga della loro permanenza e il timore di 
perdere intieramente i capitali delle loro 
Cariche fu la fola , o almen la prima cagio- 
ne della loro nuova condotta. Se in mezzo 
ad avvenimenti cosi tragici potette aver luo- 
go la piacevolezza, e lo fcherzo , ogniurt 
vedrebbe quanto ridicola era la figura dei 
Parlamenti, dei quali f Aflemblea fervivafi 
come di traflullo . Quei corpi così orgoglio- 
fi , che avevano più volte frenata la poflan- 
za Ueale, ed usurpando il potere dei Re, 
tatto leve di truppe % , avuto a lor ordini del- 
le armate, e veduta ai lor piedi la Francia 
intiera, in meno di due anni nulla confcr- 
vando dell'antico luftro , fi videro ridotti a 
lperire la propria fufliftenza da una mano di 
Cittadini volgari, folle va ti da etti, e per un 
vile interclle a tremar loro dinanzi . I Parla- 
menti dunque non potevano condurli con mag- 
gior viltà: e r Aflemblea Nazionale non po- 
tea rinvenire mezzo in apparenza più accon- 
cio onde impedire le difeordie civili , e le 
ftragi. 

Refponfa- Qaafi nel tempo fletto ài noi pocanzi 
; bilitàda' accennato, fu propofla nell* Aflemblea la ref- 
Miniftii . potabilità dei Miniflri, e i Neri vi fi-op- 
pofero con tutte le loro forze. Pareva* in af- 
coltarli, che la loro refponfabilità fotte per 
dare alla falute della Francia l'ultimo crol- 
lo . Acerrima fu la contefa , oltre ogni ere 
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dere in più di una SefEone fu tale argomen- 
to ; ma finalmente fi decretò a favore del 
maggior numero, e divennero! Mi ni ft ri ref- 
ponfabili della loro amminiftrazione . M Io 
9| Inghilterra , dicevano i Deputati del lato 
dejiro , il Re ha in mano f brano della 
Nazione, egli difpenfa a Tuo piacere i pre- 
„ mj , e le ricompenfe; egli in fine può far 
„ la pace, e la guerra, ed è però giufto, 
», che i Miniftri fcelti da lui , rendan conto 
„ alla Nazione dei tatti loro: ma in Fran- 
„ eia voi avete lafciato , è vero, in arbitrio 
„ del Re la fcelta dei fuoi Miniftri, ma «>li 
„, togliefte tutto fuorché la lemplice efecu- 
zione dei voftri decreti: le finanze del 
„ Regno fono dirette da un Comitato defti- 
, , nato da voi , anzi comporto intieramente 
n di Deputati dell' Affemblea : il Re non 
>, può fare nè la guerra , ne la pace , di 
li che volete dunque , che i di lui Miniftri 
vi fiano refponfabili ì „ Quelle ragioni non 
badarono a rimuovere dai fuoi difegni 1' Af- 
femblea Nazionale : , r '£afta ( rifpofe loro 
„ Rabaud de S. Etienne ), che effi fieno 
>, Miniftri, prr aver fempre di che render 
„ ragione: eftì fono i nemici nati dei Popo- 
» li, e dei Sovrani; gì* infortuni d' entram- 
„ bi , le loro querele , i rimproveri loro 
,, reciproci, non anno d'altronde origine, 
„ che dall'indipendenza dei Miniftri : i Prin- 
» cipi fteflì obbedirono loro, loentre glo- 
» rianfi di dominare fu gli altri . Con quale 
li ardire ( Soggiungeva ) ci rinfacciate voi? 
- 9> che 
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„ che nulla retti al Sovrano , quando a lai 
„ refta V efecuzion deHe Leggi ? Se i faci 
„ Miniftri ne attra verteranno V adempimento 
„ la Coftituzione cadrà, e noi avremo fu- 
„ dato in vano per procurarcela . „ 
M.NeJcer: Difcufla appena la refponfabilità de* Mi- 
Stato del- niftri , apparir videfi nell* Aflemblea un fe- 
le Finaaze n0(nervo tant0 difficile a fpiegarfi , quanto ri- 
marcabile, e (Ingoiare . Quefto fenomeno fu 

V unione inafpettata dei due partiti contro 
il Miniftro delle Finanze, contro Neker me- 
defimo, il vero, il primo Eroe della Rivo- 
luzione. Era già noto il motivo per cui Mi- 
labeau , capo degli Arrabbiaci , aveva giura- 
to al medefirao un eterna vendetta: l'ho an- 
che accennato nel Capitolo IV. della prima 
Lettera; ma egli è tuttora un miftero, qual 
privato rancore gli rivolgere pur contro 1' Ab. 
Maury, che trovava!! alla teda dei Neri. 

V Iftoria avvenire ci renderà conto delle fe- 
grete molle , che fecero fpefle volte agire t 
Membri di quell' Aflemblea ; a me bada qui 
afficurarvi, che ove tratta vali di ofcurare la 
fama di Monfieur Neker, non rifparmiaronii 
dalle due fazioni , mifure di veruna forta • 
Una sì itrana unione impofe alla Capitale , 
ed al Regno, e convenne ciafcuno nel cre- 
dere, che quefto Miniftro fofle non meo de- 
gli altri, ed avido, e difiipatore. Un anno 
dopo il fuo trionfo Monfieur Neker conobbe; 
per la prima volta , quanto poco debba il 
Saggio fidarli del favore del Popolo: pure 
non fi perdè di coraggio. Colui, che fenza 
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«Cerne ricercato avevi Caputo render conte- 
della fua amminiflrazione, e fottoporlo alla 
cenfara di tin Regno intiero, Teppe anche- 
renderlo all' Aflemblea Nazionale, che glielo 
dimandava : e nel termine di un mele le 
prefentd il fuo bilancio, e ne chiefe con 
iftanza 1* efame . Egli non ignorava già, che 
1' Aflemblea bramava la faa rovina , eppure 
non temette nell'efibire i conti di darle per 
garanti , e in oftaggio la faa perfona , e i 
fuoi beni . Monfieur Nck.ir mal mifurando i 
proprj talenti , volle crederli un Uomo di 
Stato, e accelerò la caduta di quel Regno: 
ma T Aflemblea Nazionale giudicandolo per 
vendetta così inefperto Finanziere , che mal 
accorto politico , agevolò la perdita totale 
delle Finanze . Così; il più valente Economi- 
fra di quello Tecolo ebbe in meno di un an- 
no il rammarico di vederli rinfacciare i fuoi 
errori politici da quei medefimi, che ne ave- 
vano approfittato ; e il piacere inufitato ai 
pubblici Amminiftratori , di vedere approva- 
ti i fuoi conti da un* Aflemblea di nemici. 
Dopo ciò egli chiefe la fua dimiflìone, e 
quel popolo (t eflb , che un anno avanti, chJe- 
fto aveva come frenetico il di lui ritorno, 
non folamcnte lo vide poi allontanai con 
indifferenza; ma caricollo ancora d' impreca- 
tioni , e d' ingiurie. Nel ritirarli però alla 
fua Patria, Monfieur Nekcr lafciò alla Fran- 
cia un funefto dono » che doveva fempre pi» 
ricordare l'infelice pofizioae (tei fuo teforo, 
fola cagione di ogni difgraxia , e la oecefE- 
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ti di un Uomo qua! egli era , per riordi- 
narlo , fe fofle ft.ito potàbile . Quefto dono 
fu lo (tetto bilancio da lai refo all' Aflemblea 
Nazionale, e facto pubblico colle (rampe. 
Se lette bill ioni di Mtè era il debito della 
Francia nel mefe di Alaggio 1789. egli afce- 
fe a otto billioni nel 1790. Furono inutili 
gli cfpcdienti immaginati già da Monfieur 
Neker, dei doni patriottici, e della forzata 
contribuzione del 4 per ogni facoltà: i Fran- 
cefi non moftrarono molta generofità verfo 
la loro Patria, e gran parte del ricavato 
perì nelle mani dei nuovi Efattori . Le trup- 
pe mancavano del loro flipendio; i credito- 
ri chiedevano, che lì adempifl'ero gì* impe- 
gni feco loro contratti; le decime, le impo- 
lìzioni fui fale, fui tabacco ce. erano fiate 
r.bolire ; la fola guardia Nazionale, la Mu- 
nicipalità di Parigi, e dell' Ailemblea colia- 
vano 150, mila lire al giorno, e quefto de* 
bito era f?»gro per i Tribunali del Popolo: 
lt Teioro Reale lenza credito; la Gaffa de" 
gli Scomputi chiufa fin da tre meli ; il nu- 
merario almeno in parte fepolto ; il commer- 
cio caduto da uno (lato di floridezza in 
quello di piccol traffico, e per colmo dei 
mali • il debito Nazionale fanzioaato , e con 
efib dichiarate legittime le incalcolabili ufu- 
re dei Capitalifti , coftituivano lo flato de- 
plorabile delle Finanze * Come fovvenirc a 
tante , e così urgenti neceflìtà ì Chi non 
avrebbe detto , che da querto lato appunto 
nafeere non ne dovette l' efterminio totale ? 
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Tale farebbe (rato il fatai de fimo d ogni al* 
tra popolo; ma 1' Aflemblea Nazionale Io ri- 
parò . Quegli nomini nelle cui tette pareva» 
che non potette concepirli alcun efpediente 
inefficace, e mezzano, concepirono quello 
degli Affegnat't , e I* approvarono. La gran- 
dezza di queflo mezzo ( feparata dalla fu a 
giuftizia ) recherà ai poderi una ben ragio- 
nevole forprefa ; ma V abufo che i -Francefi 
ne fecero in appretto deturpò fenza dubbio 
una idea così vada , e così ficura , onde ar- 
redare la creduta inevitabile mina de* Regni . ^ tp% ^ m 
Al Capitolo V. della prima Lettera vi ment orfeJ 
feci ottervare, quanto venne difereditata dai Re, 
Realifti l'operazione degli Affegnati i dirovv} 
qui, come eglino biattmarono ancora 1* afie- 
gnamento fatto al Re . Decretata la (lampa 
dì un billione di Cartamoneta, e fatto fron- 
te con ella agl'impegni dell' erario , l* Attem- 
blea rivolfe le fue cure alla Famiglia Rcile: 
ma in quelf occafìone ( feppur non m'ingan- 
no ) fembrami eh' ella non fiati dimenticata 
che il Re di Francia era lo (letto a cui fi- 
dato aveva il Potere Efecutivo, il primo 
Cittadino, il primo Magiftrato , il difen- 
dente di tanti Re : in feguito delle quali 
conttderazioni conobbe , e provide alla necef- 
ikh , in cui egli era di (ottenere con fplen- 
dore la propria dignità , e il proprio potto : 
gli aflegnò pertanto 24. millioni di lire an- 
nuali . Coloro che erano avvezzi a riguarda- 
re il Re di Francia , come il padrone atto- 
luto dì 700. millioni di Finanze , flupirono 9 
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■ fi lenirono nel vederlo trattato sì parca- 
mente : ma coftoro non riflettono, che in 
capo all'anno il Re di Francia non confu- 
mava per fuo »fo , e della fua Famiglia più 
di foli milhoni; che il retto venivagli af- 
forbito 4ai pefi dello Stato, dal manteni- 
met.to delle truppe, e da altre fpefe: final- 
mente f che i Re di Danimarca , e di Sve- 
zia prefi infieme non pofleggano in tatto i 
14. milioni, chetarono dtftinati per la fo- 
la perfona del Monarca Francefe . 
LtWrotof- L* Aflemblca Nazionale aveva, è vero, 
io. fanziortate il dehjto della Francia; ma i Fa- 
voriti, ed i Penzionifti fperaron inanimente 
con tal pretefto di stupire agli occhi degli 
Arrabbiati óltre i regiftri ordinar) delle Se- 
greterìe , e degli ' otF.zj delle Finanze, con- 
fervavafi dal Contrai*? Generale un ruolo te- 
greto, ove fi regimavano le grazie, le pen- 
doni , e le ncompenfe le più diftmte , e di 
maggror valore ; ed era quefto appunto il 
Libro Rv(ft Divenuto famofa nei primi tem- 
pi della Rivoluzione , favvi tra i Membri 
del lato fiittftro i che ne feoperfe le prime 
tracce, e lo rivelò all' Aflembléa , quefta lo 
richiefe al Re, ed ai Minirtri , i qaah affan- 
narono < e prefer tempo per conlegnarlo: 
I' Affemblea oftin«ffi a volerlo; V ottenne al 
fine, e palesò con la pubblicazion di quel 
Libro «na mano di gente , che carpiva dalla 
Keneflcenza dei lor Sovrani (omnae quifi non 
mai meritate. I Francefi tutti «(aitarono ad 
Una tal nuova i e l'Europa reftò forprefa nel 
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wdere, che i donativi, e le pehfioni * 
davanti in Francia, avrebbero altrove coftij 
tuite le rendite di due Sovrani. 

La fcoperta del Libro. Roffo fu riguarda» Ambafct* 
Ci come la prefa d' una piazza importante^ la di Li», 
o la disfatta totale d' un'armata nemica. Da £'> ,dc l 
tutte le parti "del Regna fi f perirono Depu*- tf r °" 
tati per complimentarne i Democratici del)' 
Aden-iblea , e conferì loro la Francia intiera, 
gli onori di un nuovo rivoluzionario trion- 
fo . La fpezie di gloria , che aflaggiò V Af- 
femblea in quell'incontro, non rimafe ricet- 
ta fra i foli limiti di quel Regno, ma f par- 
fa ne la fama al di fuori , fu col concorfo ài 
due Popoli rdranieri accrcfciuta. Il Paefe di 
Liegi, e una gran parte del Brabante, per 
opera di pochi fanatici, eranfi ribellati.» (al- 
di , opinati contro gli amichevoli inyiti.dcp 
loro Sovrani , ne temettero m fine il rifenti- 
niento ; nè potendo da fe foli refiftere alle 
truppe, che . l' Imperatore faceva incamminar 
dalle Fiandre, fpedirono Ambafciatori in Fran- 
eia per chiedervi dei foccorfi . Eflì credette- 
ro di avervi un dritto confederando t Frana- 
celi egualmente ribelli , febbene di lor pi% 
forti: Quefti inviati ebbero dunque ordine 
di prefentarc le loro Credenziali, non già al 
Re , ma all' AfTemblea Nazionale , e. di dj r 
pendere affatto dalle di lei deliberazioni,. Ap p 
pena fu divulgato il loro arrivo in Parigi, 
che, come in giorno della maggiore letizia, 
il Popolo veflifli in gala, e fcortolli finì) al- 
le porte dell' Affemblea . Lfla già gli atten- 
deva i 
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deva : Ciafchednn Deputato fe dato nei pro- 
pri pollo (Uva in dignitofo filenzio , e go- 
deva di fua grandezza. Entrati gli Amba- 
feiatori formaronfi in piedi avanti la Bar- 
r* {a) a capo nudo, e in aria fapplichcvo- 
le, e dopo un breve ripofo fu efpofta dal 
loro Capo la lor commiffione : *„ A voi , che 
„ avete fa puro , ( dilV egli ) riacqui ftare la 
„ libertà , e rinnovare ai dì noftri i glorio- 
„ fi efempj dei Virginj , e dei Bruti , a voi 
„ ci inviano i Popoli del Brabante , e di 
f , Liegi. Eglino anno avuto, come voi, il 
„ coraggio di fpezzare le lor catene , e giù- 
,, rare di viver liberi, o di morire. I no- 
f , (tri Tiranni fi preparaoo a vincerci con là 
t , forza : predateci voi il voftro braccio : li 
i, noftra caufa riè degna: fono nemici vo- 
„ Uri i nemici della libertà . Se fdegnate di 
„ affiderei come voftri alleati , ed amici » 
„ difendeteci almeno come parte del voftro 
n Imperio : Noi abbiam ordine di offrirvi le 
„ noflre perfone, i noftri beni,' le noftrt 
f , Città: considerateci come cofa voftra ; fpe- 
ii dite a voftro talento dei Magi (Irati per 
governarci, ma toglieteci al giogo del 
„ Difpotifmo: noi vogliamo piuttofto riunir- 
iV ci con voi fotto le infegne della libertà , 
», o divenir voftri Sudditi , che vivere più 
„ a ltngo in una ormai troppo antica» c 

(t) La Barra era una fpecie di Cancello ove ar- 
rrftavanfi coloro » che fenaa erTere deputati ave- 
vano la lib:rtà di parlare *ell A. N. 
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» troppe vii fchiavhù . Genero* eondifcca- 
„ dcte , come amici , alle neftre domande , 
„ o ricevete come padroni le noftre offerte. 
„ Noi vi faremo ognor grati, e a nome dei 
„ no (tri Concittadini vi giureremo un' eterna 
„ alleanza , o a nome loro medefimo faremo 
„ i primi a predarvi omaggio, e prometter- 
„ vi fedeltà . „ 

Tali , e cotanti furono gli applaufi dell' 
Aflemblea , e delle Tribune a quello difeor- 
fo , che il Prefidente potè appena farne udi- 
re agi* Inviati la già premeditata rifpofta i 
„ L' Aflemblea Nazionale ( lor di(Te ) pren- 
„ derà in confiderazione , quanto finora ef- 

pone fte . Io in nome di lei, e dei Fraa- 
„ cefi tutti vi ringrazio della fiducia , che 
„ riponete in noi : vi faran noti al più pre? 
„ fio i fenfi dell' Aflemblea ; intanto vi ri- 

ceviamo per nofhi amici, e per darvene 
„ una prova vi permettiamo di aflìftcre alla 
„ noftra Sefllone . „ 

Queft* onore , che non era poi (ingoia* 
re, cflend» (lato accordato fino ad una (che* 
ra di fefcivendoli , fu il foto vantaggio, che 
ottennero quei celebri Ambafciatori : poiché 
meffe il giorno dopo in deliberazione le lo- 
ro domande , dopo molti , e difeordi pareri, 
prefa non fu in favor loro determinazione 
veruna. Alcuni volevano, che fi fpedifie nel 
trabante un corpo di truppe di 36. mila uo- 
mini per foftenervi la libertà; altri, che fi 
accettaffero le offerte , e ve.niflero quei po- 
poli aggregati ali* Imperio Francefe : quefti 
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al contrario taetiaranti di ribelli , e eomt 
tali, domandavano, che fenza altro comuni- 
care co* loro inviati fi ordinatile lor di forti- 
Te dal Regno: quelli finalmente, trattando 
di fellonìa il tentativo, bramavano, che gì' 
Inviati ftefli follerò arredati , e fpedrti ali* 
Imperatore fui fatto . In mezzo a così varj 
fentimenti pronunziò il fuo Mirabeau, e fo- 
pra tatti prcvalfe . «Egli fece offervare , che 
1' Aflemblea Nazionale non era il giudice tra 
i Principi ftranieri, ed i Popoli loro fogget- 
ti, che l'offerta dei Brabanzefi era un effet- 
to del loro timore , e che farebbe il ricever- 
la un effetto di viltà , e di follìa nell' Aflem- 
blea Nazionale. Quindi propofe di ftringere 
co' mcdefimi una (incera alleanza, ma nega- 
le i foccorfi da effi loro richiefti , e rifiu- 
tarne V efibizioni : rimettere al Potere Ese- 
cutivo qaegf Inviati , e infinuare al medefi- 
mo di intavolare predo V Imperatore un trat- 
tato di paee , onde ridonare la calma ai la- 
ro nuovi alleati . 

Non poteafl , nelle circodanze attuati 
ritrovare un efpediente nè pia giudo , nè 
pià moderato . L' Aflemblea noli* approvarlo 
guflò doppiamente il piacere di vederti rico- 
nofe iota , e ricercata fino dagli ftranieri, t 
di confervare illefa io faccia all'Europa la 
Ragion delle Genti: ma gl'Inviati del Bra- 
cante fi ritirarono doppiamente mortificati , 
per efferfi avviliti a pregare de' Ribelli , fi- 
mili a loro , e par nan averne ottenuto 
foccor fo . 

Mirabeau, 



liirabeatt , che ebbe Tòlo il vantaggi© 
ci por fine con tinti lode a un affare coti 
getofo, propofe indi a non molto un decre- 
to , onde togliere in avvenire alf AfTemblea , 
c alla Francia, il precetto di far la guerra -, 
t la brama di conquidere. Quefto decreto 
conteneva la rinunzia folenne a qualunque 
progetto di nuovi acquifti , o di portar le 
ermi fuori del Regno, fe non per difendere 
le proprie pofleflioni , o quelle degli Allea- 
ti . || Non imitate i Romani ( diceva ) , che 
„ neir opprimere i Grandi: moftratevi net 
„ refto più generofi, e più giufti : Efli abu- 
„ fando della lor libertà , portarone per 
„ ogni dove le guerre, e le catene: voi 
„ confervate i limiti del voftto Impero , vi- 
,, vece liberi , e lafciate altrove le Nazioni 
,, a lor talenta combattere,, o ripofare. 1 
„ Romani perdettero con le conquide Irli* 
i, bertà ; voi conlerverete la voftra rinun- 
,, ziando alle conquide . Efli divennero f odio 
,, dell' Univerfo j il Mondo intero farà voti 
„ per la voftra confervazione . „ Il Decre- 
to fu ammetto, e fi vide in tal modo per là 
prima volta una delle più grandi Nazioni di 
Europa dichiararti contenta di fe medefima , 
e giurare di non offender le altre . Ma il 
Filofofo, nelT atto di ammirar la grandetta 
di un cosi nobil progetto , pianfa fa U na- 
tura k imponibilità di e lega irle. < 
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ambafciata dei Bramanzeti lutingd tal- 
P«P uta - mente la vanità degli orgoglioti Tribuni, che 

1 UaTvcrio P cr ^ ua ^ veramente di meritare gli onori ri- 
'cevuti, incominciarono a rifguardar con di- 
fprezzo il foto omaggio di due piccoli po- 
poli rivoltoti , ed arbitri della Francia ere* 
dettero poter dominare fui mondo intero. 
Radunati in un riftretto angolo di Parigi, 
avevano di già ofato erigerti in Legislatori 
Univerfali con la dichiarazione dei diritti 
dell' Uomo , fpecie di follìa v a cai popolo 
alcuno non era fino a quel giorno arrivato: 
nè paghi di ciò , ambirono che tutte le Na- 
zioni della Terra fpediflero Ambafciatori al* 
la loro Afiemblea per tributarle ammirazio- 
ne, e rifpetto . Un progetto così fublime, 
era per difgrazia di difficile efecuzione; pur 
noadimeno quegli uomini fecondi in ripieghi , 
e avvezzi oramai a vincere qualunque olla- 
colo , lo conduflero al fine , anche fenza trar 
fuori il piede dalla Capital della Francia , Pa- 
rigi a dir vero , per la fua vaftità , pel fuo com- 
mercio, pe' fuoi fpettacoli , e tingolarmente 
per la libertà, che offeriva, e per li (qui- 
etezza nelle voluttà , e nelle arti , ridonda- 
va in ogni tempo di Foreftieri per clima, 
per coftumt, e per religione diverti . Or que- 
lli appunto furori coloro, ai quali indirizza- 
ronti i Democratici per formare la tanto van- 
tata Deputazione dell' Utiiverfo . 




Le perfone di qualità ricufarono dì com- 
parire in una leena così ridicoli ; mi non fa 
lo fteflb dei banditi , dei fuggitivi , dei va* 
gabondi d* ogni Nazione , di cai Parigi era 
pieno, e fino dei Negozianti flranieri : vi fi 
preftaron elli per riguardi di commercio, e 
per compiacenza verfo i loro corri fpondenri . 
La Municipalità prefe (opra di fc 1' incarico 
di ali elitre code fri nobili perfonaggi , e pro- 
vederli , chi di veitito, o di calzoni -, e chi 
di cappello, o di fcarpe. Avvicinatoli il rem- 
po dello Spettacolo , il Maire di Parigi , fe- 
guito dalla fa a Municipalità li fece pattar 
tatti in raflegna; ma ad onta delle più di- 
ligenti ricerche mancarono al numero ftabili- 
to due Cine li , un Africano , ed un Tarta- 
ro . Quella mancanza imbrogliava un poco la 
mafehera-ta ; pure Monfieur Bailly vi portò 
•rimedio , facendovi foftituire altrettanti Ma- 
landrini del Palazzo Reale , ciafeun dei qua- 
li fa torto veitito alla foggia della Nazione, 
che doveva rapprefentare . Finalmente arri- 
vd il giorno , in cui quell' Ambafciata dell* 
Uni verfo fi prefentò all' Aflemblea Naziona- 
le : Efia aveva alla celta un Oratore France- 
se, dì quelli avvezzi ad arringare il Popolo 
nei contorni di Parigi , e che fa fcelco co- 
me T interprete generale . Se lafcio di tra- 
scrivervi come nojofe, e Superflue le (tolte 
lodi , che quello lacero pedagogo profufe 
all' Aflemblea Nazionale, i fegni eftriufeci di 
umiliazione , che i Pantomimi Inviati le ma- 
nifcftarono, c l'inful tante grandezza con cui 
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ella ricevette gli appiattir dì fimil tempra di 
{ente , non così però vogf io pattare Tutto 
(licitilo l* effetto , che cagionò nel Regno una 
sì gioconda commedia : Mille lettere fpedite 
nel giorno {teli*© da Parigi, parteciparono il 
cafo , che facevaiì nel mondo dell' AHemblea 
Nazionale , addacendone in prova la genera- 
le ambasciata , e ciò badò ad accrefeere la 
riparazione degli Aflemblcifti , fino al punto 
ove erti miravano, nell'animo degli abbaglia- 
ti Francefi . Così coloro ftefli , che rimpro- 
veravano Mad. de Maintenon d' aver fatto 
veftire all' Indiana alcuni fuoi dipendenti, e 
prefentare al cadente Luigi XI V. come A ru- 
ba fei a tori del Re di Siam , vollero elfi me- 
ri efimi a nome dell' Univerfo ricevere una 
truppa di fuorufcki (tranieri , e per Tarta- 
ri , per Africani, e Cineti, quattro dei pià 
vili plebei di nafeita Parigini, e di meftiere 
traditori del Palazzo Reale . 
Pah no Poiché vi ho dato un cenno del Pala* 
Keale:Ja «so ficaie, voglio prima di proseguire la mia 
Halit» narrazione dirvi qualche cofa di più precifo 
non folo di quello , ma de la Halle ancora, 
altro luogo di Parigi perenne fucina delle 
rivolte. Il Palazzo Reale era una piazza qua- 
li nel centro detto Città , rimpetto al Palaz- 
20 del Duca d' Orleans, a cai apparteneva. 
Tutto all'intorno ella era Ornata di portici, 
td altre fabbriche abitate pér la maggior 
parte da Caffettieri, da Trattori, da Don- 
ne di piacere , c da Mercatanti di gioje , ed 
altre galanterìa • Nat mcaao alla offriva il 
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piò grato parteggio ti per gli alberi ron finy 
metria difpofti, che per i Tedili, le ftatfljeu 
e per tutto ciò che ha mai faputo immagt- 
Dare il lufio il più delicato, e funtuofo . Ih 
quello luogo appunto aliai più frequentato, 
che i Campi Elifi f e le Thuilleries, i gio- 
vani, e le donzelle Parigine venivano in fol- 
la a far traffico della loro bellezza , della 
loro eleganza , del loro brio : folle di gior- 
no o di notte (lavano aperti i Caffè, le Trat- 
torìe , le botteghe di mode ; ivi tutto invi- 
tava al piacere, alla mollezza, alla crapula, 
in una parola il Palnzto Reale pareva una 
di quelle abitazioni incantate, dove i delit- 
ti prevengono il defideno ; ma dove non 
inoltrali quali mai il piede, fenza che U 
virtù non vi refti corrotta , ed obliato il 
dovere . Di centro della voluttà , e del ri- 
pofo , divenne quella piazza , in tempo del- 
la rivoluzione, la forgente dei tumulti , e 
delle difeordie . La plebaglia , che fe V è 
knpadronita vi accorre ogni giorno da tutti 
i Rioni delia Città , e pfc ha formato, come 
un quartier generale per, le., file fpedizionj* 
a tutte 1*, ore fi trovano Ai i piediUa(li, c 
fu i banchi gli, Avvoca,ti t <àel Popolo, Avvo- 
cati degni > veramente di lai-, che caldi del 
vino delle vicine pilerìe lo arringano,, e lo 
folleticano alle ftragi . Per dar prove o^i Pa- 
tnottifmo, (pelle vojtejfouo gli occhi fieli* 
di qua* periid< Declamator i /urpno trucidati 
wolti infelici, che rraverfBndo/la piazza.. pje : 
f vennero in fofpeno di Relitti + 
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fcelleraggini eTecrande dava» coloro ii nome- 
di Fortunati faggi della libertà del Popola* 
rranceje. Di là appunto fpedì Tempre quel 
Popolo Sovrano a nome di tutta la Francia 
le Tue deputazioni ali* Afiemblea Nazionale , 
cqlà macchinarono Tempre le più micidiali 
congiure, e di là ufeiron Tempre le prime 
faville de' Maflacri della Capitale .* ma chi fa , 
che da quel luogo medefimo, pcricoloTo un 
tempo per la Tua Teduzione, ed ora per la 
fua licenza, Tortir pure non abbia, chi pu- 
nendo gli attuali , ed i paHati aflaflini non 
purghi un giorno de* nuovi moftri la terra . 

Non è famoTa meno la piazza detta la 
Halle, Era anche quefta una di quelle, do- 
*c il Popolo volentieri fi radunava, e dove 
vendeva^: il peTce . Le donne che attende- 
vano a quefto mercato, come nel rimanente 
del Regno , tanto perchè allevate nel ma- 
cello , quanto per edere le più ricche del 
volgo, a cagione del lucroTo loro meftiere, 
conservavano un grado di fierezza nelle lo- 
ro maniere, che riTpomleva appunto al loro 
caore inTenfibile , e alle loro membra robu- 
fte. Quefte Donne conoTciute già, col nome 
dellt Signore della Halle , nel numero di 
cinque mila fi poTero alla teda della prima 
rivolta dei 14. Luglio So. appreftaron le pri- 
me il laccio a Bertier, aFonlon, a Lonaay» 
e ne preTero a morti il cuore ancor palpi- 
tante: Seguite dal Popolo nei ài 5. e 6. Ot- 
tobre aflalirono il Palazzo di VerTaglies, e 
conduttore a forza gli fventurati loro Sovra- 
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ni i Parigi , è al patibolo : Sulle orme dai 
Tiranni più abominevoli ii fon compiaciute 
4* immolare di propria mano alla loro rabbia 
feroce , miglia ja di vittime innocenti , ve- 
dercele fpirare dinanzi , e fpargerae a bri- 
ni le membra . Per dipingere in pochi cen- 
.. ni la loro barbara fete di fangae , batterà 
ricordare i pochi, ma energici detti elcici 
ad effe di bocca nel corfo di una Scena or- 
ribile, che non può, checonorror rammen- 
tarli ; detti , che recheranno ai poderi in un 
ritratto fedele tutta l'immanità di quei cuo- 
ri . Mcntr* effe squarciavano il ventre ai pre- 
tei: Ariftocratici , alle loro mogli, a' loro 
teneri figli, fcordatefi dell'innocenza infepa- 
rabiie dai primi dì della vita , e della le n li- 
bile delicatezza del proprio Selfo , frappan- 
done, e difperdendone le vifeerc , lucran- 
done , e fucchiandone le ferite , ebre , anzi 
baccanti di cruda Gpoja ferina , efclamarono 
un giorno; , , oh ! com' è dolce! oh com'è 
'„ il fangae umano foave ! venite amiche 
gufatene con noi la delizia/ „ Eppure r 
eh' il crederebbe ì furono quelle donne mc- 
delìme quelle , che ledettero più volte nelf 
Aflemblea Nazionale e difputarono co' Savj 
della Francia; quelle che fole del loro Cef- 
fo contribuirono ai progreflì della Rivoluzio- 
ne ; quelle finalmente , che condotte in trion- 
fo in una fefta Nazionale, comparvero in ve- 
tte bianca, col capo adorno di fiori, e co* 
fimboli in mano deli' innocenza ! Ritorniamo 
aU' Aflemblea Nazionale . k ... . : 
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Cmititi L' Incarico di fondare in Francia un »ua- 
4tU' Af- vo Regno nel breve fpazio di due anni , a 
ftmblai. cu i |* Afiemblea limitò da principio la pro- 
pria durata, era da fe pefante, e faticofo 
d'affai; ma tal era la fui pofixione, che 
volendolo ancora, ella non poteva neppur 
direttamente attendere ad un oggetto di tan- 
ta importanza, attefo che affidile, ed opi- 
nate querele la tcneano giornalmente^ occui- 
pata ; qaerele nate, ora dagli abufi, ora 
dalla sfrenata licenza del Popolo , che pa- 
drone della fua forza metteva tutto a foqr 
quadro; e fino, per' dir tutto in una paro- 
la, dalle minacce de' Reali fti . Non effendo 
però poflìbile di provvedere a tutto nelle 
regolari adunanze , fu adottato anche per 
quefta parte il fiftema del Parlamento Ingle- 
se, e f Afiemblea creò tante Camere, offian 
Comitati, compofti fecondo il bifogno, di 
maggior o di minor numero di Deputati . 
Tra*quefli ripartite furono le materie; Edi 
dovevano ponderarle in fegreto , e fattone 
indi il rapporto in piena Afiemblea , pro- 
nunziare il proprio lor voto . Reftando cosi 
gli argomenti tutti a pefo dei Comitati , fe 
ne facilitava la difcuffione nell' Afiemblea Na- 
aionale ma quefti ^intrecciarono anch' eflà il 
modo di venir^prefto a capo delle loro in- 
combenze, col proporle prima ali* efame dei 
Giacobini. Voi già vedete di quale autorità 
efler dovevano i rapporti, e il parere dei 
Comitati', c tanto maggiormente, quanto pia 
breve era il tempo, che avanxava ali Af- 
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iemblea , per «jtitrrionsre fagli oggetti prò- 
pofìi . Par non dimeno poche furono le ma- 
terie importanti , che prefentaronfi ali* Af- 
fé mblea Nazionale fenza eder prima efaurite 
appieno, e difettile . Il male non Tenne già 
dai Comitati, i quali ponderavano fempre 
abbaftanza i loro rapporti , ma bensì dal 
volgere a comodo della fazion dominante il 
decretare piutoflo in uno, che in altro mo- 
do. Quefta fola era la meta, alla quale tea-* 
devano gli arrabbiati: rtndefi quella fé n»' al- 
tro palefe dal folo riflettere alla comica unio- 
ne dei Comitati medefimi. Per non entrare 
nel dettagli* d v ognuno di elfi , vi badi fape* 
re | che fra i i e. Deputati , che componeva- 
no per efempio il Comitato Ecclefiaftico fi 
contarono cinque Uffiziali , due Protettami v 
ed un Avvocato; e fra i io. del Militare, 
quattro Parrochi , un Vtfcovo, un Avvoca- 
to, ed un Frate . 

Fra tutti i rapporti fatti all' Aflcmblea fciveluzia 
Hazionale nel primo anno quello del Gomita- mt dalle 
to coloniale fu della maggior conferenza . CoUoie 
Diedefi ad efib un tal nome > da che venne* J, r ! ocefi . 
li ingiunta la commiflìone di rendere in cu- Atmn51 
ra le difeordie delle Colonie Fraucefi in Amr» ca ' 
rica. Ma prima d' introdurrai nella fpeciflca- 
zione di diverfi pareri dell* Aflemblca fu di 
quello emergente, andrò deferivendovi, quan- 
to più fommariamente potrò , le caufe di 
quelle difìenzioni , che troveremo, più che 
neri credati, {tuttamente unite alla Rivoli ' 
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aione di Francia , * ili 1 intercfTc di tutta 

l' Europa . 

Le ricche Contrade , che pofledeva in 
America la Corona di Francia erano tinte 
in mano dei Cittadini: immenfe ricchezze ne 
ritraevano efll non men che lo btato, e le 
foie piantagioni di Caffè, e di Zucchero nel- 
la Martinicca, e nella metà di S. Domingo, 
formavano ad un dipreflo il $. del florido 
commercio di quella opulente Nazione . Ma 
l'oggetto del proprio guadagno non badò ai 
Cittadini per lafciare in pace almeno gli abi- 
tanti di qucìl* oppofto Emisfero. 

Non eccitarono appena le prime fcintil- 
le delle interne divifioni dedate in Francia 
per opera del 3. Stato, l'incendio, che tut- 
tor la confuma, che quei medefìmt , che fu- 
fcitato l'avevano in Europa lo fecero palla- 
re in America. Non il creda però, che ciò 
addivenire per un effetto, dei romanzefehi 
principi, co' quali pretendevano coprire le 
loro ufurpazioni fra noi , giacché , febbene 
un' eguale ambizione li fofpingeva a volere 
dominare in America non meno , che in 
Francia, pure oppofte furono le vie, che fe- 
guiron effi , nella doppia loro intraprefa. 
Eglino, che biafimando la fervitù feudale, e 
il governo dei Re, fi erano dichiarati in 
Francia per difenfori della libertà, poffede- 
vano poi in America vafti feudi, e turme di 
Schiavi infelici . Ma non contenti di tutto 
quefto vollero ivi pure fpogliare il Monarca 
della fuprema fua autorità, e tutto ftringere 
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colte lor fole mani il comando. Ciò otten- 
nero, pubblicando a lor talento la Rivolu- 
zione arrivata nella Madre Patria, di cui 
nulla Tape vali in quei remoti Pacfi . Con l'ef- 
ca dell* infubordinazione pervennero in poco 
tempo a corrompere le truppe, animarle al- 
la rivolta ; e ciò baftèv per far cambiare af- 
petto al Governo dell* Antille , giacché non 
trovando i Comandanti, chi eTeguifle i loro 
ordini y abbandonarono alla l'edizione gli fta- 
bilimenti , e ritiraronli fenza far refiftenza 
di Torta neflUna Tulle altare delle Montagne» 
Ivi rifugiati Tpedirono lettere in Europa ; 
ma in vece di rinforzi di truppe y che ave- 
vano chiedi, altre rifpofte non ebbero, che 
quelle che badarono ad aflicurarli dei tumulti 
della lor patria, e della perduta autorità del 
Monarca . I Cittadini impadronitili in cotal 
modo del Governo, gloria vanft di fioreg- 
giare in tutto il dominio Francefe* avendo 
anche a tal uopo fpediti Emiflarj nell* Àfia . 
In America però il loro Impero non fu di 
lunga durata come in Francia, ed eccone le 
ragioni . 

Dall' tpoca in evi giacquero preda delle 
fiamme» e del ferro i naturili abitanti di 
quella nuova parte del mondo, le Colonie 
Europee vi furono compofte di tre varie 
eia (Ti di perfone : di Bianchi , o nuovamente 
arrivati d* Europa , o loro difendenti ; di 
Neri , o predati, o comprati annualmente 
fulte code della Guinea , o figliuoli di Ne- 
ri; finalmente di Mulatti! nati da Bianchi, 
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e da Neri. I primi febbene in pìccolo nume- 
ro nell' Antillc Franccfi in riguardo alle al- 
tre due elafi! , godevano le maggiori proprie- 
tà ; gli ultimi non ne avevano che una ben 
limitata porzione; i Neri nulla poffedevano. 
I Bianchi foli erano di condizione libera , e 
Signori di tutto ; i Neri erano affatto (chia- 
vi , e ri/guardati a guifa di bettie . I Mulat- 
ti non erano in tutto i chiavi , nè afluluta- 
mente padroni: Efil potevano comandare fù 
gli altri Neri; ma in alcune circodanze do- 
vevano apch'efll fottopoifi ai Bianchi, e ri- 
conofeerne f autorità , e la potenza. Vi è 
noto già il rigore praticato dai Bianchi Eu- 
ropei fa quelle fgraziare vittime del loro in- 
tere (Te , nè occorre qui rammencarvelo ; e fa- 
prete ancora, che tra tutte le Nazioni, al- 
cuna non ve ne fu , che più della Fran- 
cefe ne faéefij fe empio crudele . I di lei 
fleflì parziali Scrittori han fatto fremere la 
Natura, allorché vollero darci un'idea dell' 
atroce Codice Nero , così detto da quegl' in- 
felici , pe' quali fu compilato. Ciò che mag- 
giormente forprende , come vi feci riflettere 
nella mia prima Lettera , e che non temo 
qui di ripetere, è appunto, che gli atti più 
ricercati di crudeltà fi commettevano in Ame- 
rica da quegli fteffi del 3. Stato, che fi la- 
gnavano in Francia di efler vaflalli della No- 
biltà , a coi veramente non ubbidiron giammai . 

Formato dai medefimi il progetto, di 
tentare nel nuovo Mondo, una Rivoluzione, 
come efeguita V avevano nelf antico , ben 
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previdero , che i Mulatti , ed i Neri , pref- 
fo i quali erano in odio per la loro tiran- 
nia , vi fi farebbero oppotti con la maggior 
energìa; ma fcaltri abbaftanza feppero da 
principio abbagliarli co'deni, e con le pro- 
mette . Fu però da cflì accrefeiuta d' un fol- 
do al giorno la mercede ai Mulatti brac- 
cianti ; ricompenfa non piccola , per coloro , 
che credevanlì nati t lavorare per gii altri: 
Si affegnò ai Neri una rottura più grande di 
farina di Mais , e fu loro diftribuita unt 
quantità di paglia fopra cui ripofare; Si co- 
minciò a non sferzarne più a morte nell'uno» 
e fi fece nafeere in cuore a quei mifembiU 
per la prima volta , la dolce fperanza delia 
liberta. Tanti doni, c un conforto così ge- 
nerofo , proluderò 1 effetto delìderato nell 
animo degli ftupidi Schiavi . Efii videro con 
indifferenza tumultuare le truppe, c deporre 
dalle loro cariche i Governatori , che erano 
i foli ad arrecare la barbarie dei loto pa- 
droni ; ma breve fu la lor cecità, e per bre- 
ve tempo i bianchi ne profittarono. Inverti- 
ti appena del potere ufurpato, ritiraron que- 
sti le loro munificenze , e finalmente aggra- 
varonp a fegno tale il. giogo fu i A>r/' , che 
anzi che fciogliere le loro catene, fembrava 
le aveffero raddoppiate, togliendo ai mede- 
lìmi l'appoggio dei Comandanti. Dalle la- 
gnanze fi pafsò alle minacce , da quelle ai 
gailighi , e dai gaftighi alla difperazione f ed 
alla rivolta. I Mulatti del Capo, e del Por- 
to Principe inalberarono * primi lo Stendar- 

*• 



• 



I 



do della Ribellione . ÉfTI liberaron dai ceppi 
i loro fratelli , e invitaron a far con e (Ti cau- 
fa cornane i Neri tutti di S. Domingo* 
Fatto ciò fi unifcono in im fno convenevole 
ai loro difegni , eleggono i loro Capi , e dan- 
do di mano alle armi piombano fopra i Biac- 
chi : Alle prime nuove di quefte infurrezio- 
ni , ofeici dalle Città eranfi già ricovrati 
in Campagna : una parte dei Sollevati U 
infegue, e un'altra retta a far man baffo fo- 
) pra quei , che incontravano* per le ftrade* 

a prenderne gli effetti preziofi , ed incen- 
diarne le cafe . Ben conobbero allora i Sedi- 
zio fi Cittadini, che in America non aveva- 
no a farla, come in Francia co' Nobili inti- 
moriti dalle loro minacce , e difertori della 
]or Patria , ma che avevano ivi a combatte* 
fé una fchiatta d' uomini da sì lungo tempo 
avviliti, ed opprefli, « che data l'opportu- 
nità , feofli dal loro letargo , chiedevano ar- 
mata mano una vera libertà , una troppo giu- 
ila vendetta . In così pericolone circoflanze 
appigliarono" i Bianchi al miglior partito, 
che loro reftava a prendere: furono a ritro- 
vare i defpoti Comandanti , e fommeflamen- 
te li Scongiurarono a rimettere V ordine fra 
gli Schiavi , e la tranquillità nelle Ifole. 
Ufcirono quelli dai loro ritiri, e fpinti dal 
bene della Patria, fi gettarono in mezzo al- 
le truppe dei Neri , c con le promette, 1« 
offerte , e più ancora col credito , che con- 
ciliava loro la virtù, e la faggezza, riufei* 
xono a pacificarli : indi di comune accorda 
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ftrono fpcditi In Funai Deputiti <f entrane 
bt i lati t chieder norme, leggi, e foccorfi. 

Arrivati quelli, e prefentatì alla Btrrs 
dell' Aflemblea Nazionale , ficcome oppofte 
erano , e di non poca conferenza le loro 
domande; così diverti pure, ed oppoiti pa- 
reri agitarono quel Confeflb . Prima però , che 
fi me t te(ìe a confulta l' affare , fi d' una fola 
voce eretto un nuovo Comitato , per prender* 
ne intiera cognizione . 

I Bianchì, odia il terzo Stato d'Ameri- 
ca, chiedevano, che fi fpediflero rinforzi di 
truppe nelle Colonie, che fi gaftigafl'ero gli 
ammutinamenti de' Neri , e che ritornaflero 
quefti nell'antica lor fchiavitù . Al contrario 
i Deputati de' Neri domandavano la libertà 
degli Schiavi , e una porzione di terreno, 
onde vivere colle loro famiglie ; molti del 
Luto Heftro dell' Aflemblea fi dichiararono per 
quefti ultimi, e alcuni volevano, che anzi !• 
Antille fi rilafciaflero nell'affetto» potere def 
Re. Fra gli Arrabbiati , parte di loro inchi- 
nava al partito degli Schiavi , e parte a quel- 
lo del terzo Stato: ma come decretare iti 
America la Schiavitù , e la punizion de* Ri- 
belli , fc in Francia per una chimerica liber- 
tà erano (lati i primi a rivoltarli impunémenr : 
te? Da un altro lato trovofli 1' Aflemblea in 
un imbarazzo pur nuovo, e che fuo malgra- 
do ancora f avrebbe corretta a decidere con- 
tro il proprio parere . La domandata libertà 
de* Neri annientava i tefori de' Negozianti 
d'America; Quefti fin dal principio "ne av- 
vertirono 



Tcrtirone i torà Affollati, e Principali it 

Francia , i quali fpedendo fegreti Agenti in 
Parigi per rimuovere ad ogni corto il peri- 
tolo, che lor fovraflava , ani ti Ci ai Merca- 
tanti, e ai Banchieri della Capitale, minac- 
ciavano I* Aflemblea fe diccfle in modo con- 
trario a* loro interefli. I Giacobini e il Pa- 
lano Reale li prefero in protezione , ed era- 
no preparati in Parigi per V ifteflb giorno i 
cannoni onde abbattere la Sala dell* Aflem- 
blea , e trucidare i Deputati: o i fuochi di 
g ioja , le ricompenfe , e gli applaud . L* Aflem- 
blea non ignorava quefte difpofizioni, e fra 
la gloria, e il timore dimorava tuttavia ir- 
refoluta, fe do verte fodisfare più 1* uno, che 
1* altro partito. Quando M. Barnave fece il 
rapporto , e pronunciò il parere del Comita- 
to Coloniale , che venne con trafporto afcol* 
tato dall' Aflemblea , e con pari entu(ìafmo fe- 
guito. Egli non propofe nè di lafciare i Ne* 
ri in schiavitù, nè di metterli in libertà? 
t , I Francefi, ( ditegli ) ovunque fi trova- 
,, no fon degni di comandare; la didanza del 
», luogo, la divertiti de'coftumi, li varietà 
n delle produzioni rende imponibile lo ftabi- 
„ lire qnì tofa alcuna fopra i tumulti d'Ame- 
„ rict : abbiano però quegli abitanti nuove 
n legg» come la Francia; ma fimo da loro 
„ fteffi create.- abbiano anch' e fu un* Aflem- 
„ bica Nazionale comporta di Deputati libe- 
ri, legalmente prefcelti, e que/t* Aflemblea 
decida ciò, che pie loro torna in. acconcio.- 
„ purché ricenefta dia (leda i due Poteri 

., della 



* della Madre Patria, purché no» fmembri 
r/ le noilre porte flioni , fia nel redo 1* arbitra 
„ del deftin di quei Popoli „. Accordando 
all' America un Aflemblea di foli Deputati li- 
beri , era lo fteflb , che abbandonare li Schia- 
vi ad una perpetua tirannìa , e alla vendetta 
de' Bianchi ; giacché altri liberi , che detti 
non trovanti in America. L' Abate Manry 
montò l'arringo, per fare oflervarc a quale 
infelice partito lafciavafi la forte de' Neri ; 
ma le Tribune , ed il lato Anidro non gli 
per mi fero di parlare * ,, Io acconfento ( efcla* 
„ mò egli allora con forprendente franchez- 
iì za ) alla legge, che vien progettata; ma 
i, fappiate almeno, che con efia voi fanzio- 
,> nate la perdita delle Antille . Quelle Ifole 
„ che codano alla Francia immenfi tefori, e 
„ fiumi di fangue, quelle Ifole, che fon» 
„ l'oggetto dell'invidia de'noftri vicini, e 
„ la forgente delle noflre riccheaae; cono»* 
i> Aflemblea Naaionale fi daranno in preda a 
,> diflenzioni intedine ed inedinguibili . Io 
„ protetto , che fra dae ànni , o più non re- 
„ flerà un Uomo vivo mt. noftri Aabilimea- 
„ ti, o paneranno tutti in potere delle Na- 
„ zioni ftraniere,, Quefto difeorfo, che fu 
prefo da' Realifli come una fpecie di Profe- 
zia non era altro , che un .giudo calcolo dell' 
uomo di genio: il fucceflb lo ha dimoftrato. 
Adirati gli Schiavi del decreto dell' Aflem- 
blea Nazionale di Francia , di Mentirono da 
principio alla formazione dell' Aflemblea Ama-' 
ricana, indi con la Infinga di fpcaaarc legai* 

mente 



mente i loro lacci, ne formarono die , che 
fulminarono" a vicenda: finalmente fianchi di 
più (offrire l'alterigia, e la barbarie dei Cit- 
tadini, temendo le loro minacce, ne rldan> 
«lofi più delle loro promeflTe , riprefero le ar- 
mi, incendiarono le più belle piantagioni, 
mifero a facco le principali Città, trucida- 
rono il maggior numero dei Bianchi , e noti 
avendo i talenti necefl'arj a formare da loro 
fteflì un Governo , fono rettati in una sì cru- 
dele fonazione , per cut venne lor tolto la 
(celta di riacquiftare la libertà o di ritorna- 
re alle antiche catene; efpcfti così a dive- 
nire la preda degli altri popoli, che ^rimi 
fapranno vincerli, o lufìn^arli. 
Coftitu- un a ff are tanta importanza ne Tue- 

viU del ce ^ e un a ' tro non mcn £ ran de » che perico- 
Clero. k>fo . U Comitato Ecclefiaflico fece il fu>o 
rapporto fui la nuova organizzazione del Cle- 
ro, e fu approvato il di lui fentimento . Ala 
fe quello del Comitato Coloniale aveva tol- 
to alla Francia le Antille , quello dell' Ec- 
cleftaftico vi tolfe la Religione. Gli Uffizia- 
li , ed i Proteftanti , onde era comporto non 
potevano prefenrare fe non un progetto di 
decreto, che rovefcia(Te la Santa Dottrina 
della Chiefa Cattolica ; gli uni sfogavano in 
quefta guifa l' odio loro meftinguibite contro 
la Comunione Romana, e gli altri fomentan- 
do la miscredenza, toglievano il più forte 
oracolo alla dìflolutezxa . L* Afl'emblea avreb- 
be potuto frenare e quelli f e quèlli con un 
faggio temperamento» ma cola fperare da 

un* 



W ÀfTcmblea , che poco avanti aveva per un 

giorno intiero difputato, fe conveniva, o ni 
mettere in fronte della Cogitazione il. nome 
deli EJJère Supremo ? Con quelli principi , e 
dopo acerrime contefe la maggior parte dei 
Pepatati fi dichiaro a favore del Comitato 
Eccidi a dico , e la Cogitazione Civile del 
(litro fa decretata . Non appartiene al mio 
argomento il dimoflrare in quell'opera l'af- 
fardità delle maflìme di quefta pretefa rifor» 
ma; lafcio al Teologo un tale incarico , ba- 
cando a me di riflettere come femplice ifto- 
tìco , fu le fatali confeguenze da lei deriva- 
te . Egli è vero, che in Francia ove trova* 
vafi ancora un qualche redo di fevera dot- 
trina regnava generalmente tale indifferenza 
per la Religione Cattolica , che rendeva fa- 
cile qualunque fiali innovazione. La j libertà 
del culto fatta accordare da Monlìgnor de 
Bricnne ai Protettami , e il decreto dell* 
tolleranza religiofa, che i mede fi mi fol Iet- 
tarono pofeia preflb V Aflemblea Nazionale», 
furono ricevuti nel Regno con vivi trafportt 
di riconofeenza , e di giubbilo . In pari mo- 
do fi accolte la deliberazione , che dichiarò 
fpettanti alla Nazione i beni tutti delle Chie- 
fe, e del Clero; ciò non ottante, non vide 
il popolo per allora con molta tranquillità 
chiufi i Tempi froi principali , diftnrte le 
ceremonie , e nuovi riti foftituirfi agli anti- 
chi da perfone laiche, e fenz* alcun interven- 
to della legittima Poteftà . Egli non fi oppo- 
fe , e vero , a quelli primi cambiamenti , ma 
«a** non 
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non Ufciò di mormorarne ; fi accrebbe in fe> 
fuito il di luì difgufto, con quello de! Cle- 
ro raedefimo , collo che osò V Aflemblea t 
contravvenendo sfacciatamente ai più facro- 
fanti diritti, deporre di proprio arbitrio i 
Partorì delle Chiefe, e cambiarne le Sedi * 
abolire ogni Ordine Religiofo, annullare i 
Voti dei Clauftrali, autorizzare Matrimoni 
davanti a Miniftri laici ; e ad onta ancor* 
della vantata tolleranza perfeguitare ornata- 
mente quelli fra gli Ecclefiaftici , che fedeli 
alla lor Religione, ricufavano di firmare la 
nuova Coftituzione . Tanti però erano i lac- 
ci tefi a danno del Popolo con gli alletta- 
menti dell' interefle, e del comando, e tan- 
ta era la di lui corruzione , che neppure in 
qucft'occafione Teppe egli aprir gli occhi, e 
ravvifare chi V ingannava. Egli contentofll 
foltanto di fpargere qualche querela , invece 
di chieder ragione a'fuoi Conduttori, e far- 
fi temere: a poco a poco le fae lagnanze 
feemarono, e filialmente acquieteffi dell'in- 
tatto, fanzionò le innovazioni, c ne corn- 
mife egli fteflò di via maggiori . 

Fu quefta Y epoca, in cui la Religione 
di Gesù Crifto abbandonò la Francia , e il 
pio Nipote di S. Luigi, che niegò dapprin- 
cipio la fua Sanzione al volere dell' Arrem- 
bi ;a , corretto di cedere finalmente egli pu- 
re alla forza , fegnò la comune ruina (a) . Àc- 

- si * . cettata , 

(«)"ST ctede, che una Perfona di carattere veg- 

- gcadolo infleffibilt lo induci poi alla fofcii- 
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ceffata la Coftituzione Civile del Clero, il 
Vefcovo d'Autun, e il P. Gerii Priore de* 
Certofini di S. Ugone , Deputati entrambi 
dell' A (lembi ea, motlraronfi i primi ad accon- 
fentirvi . L'uno depofe i fegni dipintivi del 
fuo Carattere; fpoglioflì V altro della fua to- 
naca , e comparve il giorno medefimo nell* 
adunanza con la barba rafa, e con la teda 
impolverata „ Cadde l'infame (andavm gri- 
dando nell* AiTemblea i Deputati, i Giacobi- 
ni, ed i Proiettanti, additando fotto tal no- 
me la Religione ) „ Sì cadde , ( difle ad un 
„ di coloro l'Abate Maury ) ma cadrà con 
„ elTa ancora la Francia „ Ed avrebbe do- 
vuto foggiungere , cadrete anche voi . Scorfi 
due anni appena dalla di finizione di codefto 
preziofo dono del Cielo fur vifti alcuni di 
ctie' rnedefimi Affembleifti , che fomentata 
1 avevano chiamare in loro foccorfo la Re- 
ligione (tetta abolita, e fpirando fui patibo- 
lo, conferme la verità v e la grandezza. Tr j ffa e0j 
L* efecuzione de' Decreti riguardanti la cuzione 
Civile Coftituzione del Clero, data dalle Mu- della Co* 
nicìpalìtà, col più folenne apparato , prefen- ftituxione 
ta una di quelle feene Juttuofe , che fervo- Civile del 
no d' epoche agli Annali de' Popoli , Il Méh G1 «°- , 
ire> feguito dal Sindaco del Comune, e da- 
lli 

2Ìone fui falfo rapporto* che erta non fcrviva 
a faniionare la mentovata Coftìtuxione ; ma 
folarotote a renderla autentica prsffo il Sona, 
ino Pontefice, a cui fi diceva di fpeiUrla per 
tffeie difcuflTa ed approvata. 
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gli altri ufficiali , attorniato di Soldatefcke 
polle fa le Armi, entrava li mattini nelle 
Chieft , che credevi fu perfine ; facevi tace- 
re fin fugli Altari i Sacerdoti , che canta- 
van le lodi del Stenore , feendere i Vefcovi 
«lille lor Sedi ; intimare agli uni , ed agli 
altri li ceduazione del loro miniftero , aprire 
i Tabernacoli , e trafportati al Palazzo Co* 
rnune gli Arredi, e i Vafi Sagri d* oro, e 
d'argento, funefto stimolo della perfecuzion 
della Chiefa , mettere all' incanto i Tempj 
rnedefimi, e venderli fui punto ifteflb ili 9 of- 
ferente maggiore . 

La fera poi entrato il Maire con egual 
corteggio, nei Conventi, e nei fagri asili 
delle Vergini , fcioglieva dei loro Voti per 
ordine dell* Aflemblei i Clauftrali d' entram- 
bi i fedi, e impadronitoli dei loro effetti 
intimava loro di fpogliarfì delle loro tona- 
che » e cercarti iltrove un ricovero . Proftra- 
vanfi alcuni ad adorare i decreti terribili 
dell* Altiffirno •> altri feiogiievanfì in lagrime, 
nè proferivan parola.* quelli abbracciavano 
1' un f altro , come fe fodero per darli gli 
ultimi addio: quelli fuori di fe itefli chiama- 
vano la vendetta del Cielo, onde fi rinno- 
vaflero fagli empj gii antichi gaftighi . I vee? 
chi ftringevano le ginocchia del Maire , e 
pregavano a lafciarli morire nel laogo Aedo, 
ove erano fino allora vifiuti , a forza ancora 
di patimenti , e di fame : le donne alzavano 
le mani al Cielo , come nel tempo delle mag- 
giori difgraatc, implorando «o foftegno al 

loro 
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loro feflb , e tilt loro virtù . Ma tatto eri 

inutile ; ineforabili gli Efecutori depredavano 
i Manager j , td i Chioftri ; e le infelici vit- 
time del loro rigore, chi fenza Congiunti, 
chi fenza foccorii neceflarj alla vita, fole 9 
nuove nel mondo, e abbandonate fino dalle 
leggi , giravano i (lapidi te per ogni dove, 
non fapendo a chi ricorrere , ove portare il 
piede, piangendo, lamentandoli, e fofpiran- 
io la morte . 

Se tal fu lo Stato deplorabile dei Reli- 
gi ofi delle Città , chi potrà deferivere la for- 
prefa , lo fpavento, e il rammarico di quel- 
li, che aftretti ad ubbidire ad ordini più ri- 
gorofi, vivevano in mezzo ai bolchi , atten- 
ti folo a fe fterti , e in GUnzio col retto 
della natura? Nelle Città almeno, i diverti 
periodi della Rivoluzione erano pattati fotto 
i loro occhi, e gli animi preparati doveva- 
no provarne minor difpiacenza : ma ne* Mo- 
nalteri delie Trippe , e delle Cercofe fu tut- 
to occultato a quei Solitarj (ino al momento 
di cui ragiono : Arrivato fui luogo il Matte 
co' fuoì Soldati , e radunati quei Religiofì 
ftupefatti, ed ignari in una gran Sala, leg- 
geva loro \ decreti dell' Aflemblea; efll (la- 
vano in piedi colla tetta balla, ed allorché, 
terminata la lettura, fi attendeva di fentire 
le loro lagnanze, efll non diedero fegno al- 
cuno di commozione , reftando ciafeun di lo- 
ro immobile nel pofto , che occupava . I no- 
mi di Aflemklea Nazionale, di Rapprefen* 
Unti del Popolo, di Sanzione dd Re . di 

cgua- 
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eguaglimi , i\ Libertà ; Io fcioglimento dei 
lor Voti , t lo sfritto dille loro Celle , li 
refe a fegno tale fmarriti , che terminata la 
fccna fa d'uopo ai lor Saperiori di fcaotef 
li qtafi dal loro letargo, e quindi fommini* 
ftrar loro conforto , e conGglio . 

In mczio a tanti rigori rollata pure a 
quelli difgraziati una qualche confolazione 
nella penfione fiatagli afTegnata dalla genera 
Ja AfTemblea. Ma coloro, che gli avevano 
fpogliati di cacto, e cacciati via dalle pro- 
prie abitazioni , non gli ammifero al coofe- 
guimento delle pcnfioni, che dopo un anno: 
e a queir epoca ftefla , prima di riceverla, 
furono corretti giurare ubbidienza a una leg- 
ge, che gli aveva trattati sì crudelmente, 
o rinunziando all' unica lor fufMenza fuggir-'' 
fene come ribelli , e nemici della Patria , ia 
paefi ftranieri, e mendicare per 



CAPITOLO IV. 

ReToPa.^ Dac Decreti &H« Colonie, e fai Ckra 
rigi* " ccc,c aront le querele univerfali , e i più one- 
fii del Popolo ne traevano degf indizj di 
violenza , non eftante la decantata virtù dei 
fuoi Tribuni . Erafi già ia parte calmato 
r impeto primo del loro entufiafmo, e ve- 
devano eoo difpiacere autorizzata io Ameri- 
ca la fervitù , e refo il Clero una truppa di 
miferabili , fpogliati di fuffifteoza . A cagio- 
ni così portenti di feontcntezza fi unì anche 
h vece della prigionìa del Re, che afeita 
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la prima volta dalla bocca dr. urr Nero dell* 
Attemblea , già, comincia va a di ile minar fi pei 
Regno, ov* era con dolore afcoltara. In. far- 
ti dopo le noeti dei 5. e 6. Ottobre il Re 
ritrovava^ prigioniero nel feno (tetto delia 
fu a Capitale. Noi abbiam veduto con l'efemr 
pio delle leggi fui Clero, che ufurpato ave- 
va ù l* Afiemblea , anche l* efercizio di quel 
Potere Efecutìvo mede fimo ,. di cai l'aveva 
otta fletta riverito: la fua perfona non era 
libera più* che la fua autorità . Cinque mila 
Guardie Nazionali custodivano il Palazzo di 
Louvre; non era al Re permetto di ufeire 
fuori della Città , e dentro il recinto delle 
fue mura era fempre fcortato da un grotto 
corpo di Cavallerìa , e di Pedoni; augarj fu- 
netti per quel Trincipe infelice, e per tutta, 
la fua fventurata Famiglia . Non potendo 
egli nulla fare per fe mede fono procurò al- 
meno di migliorare la forte dei tuoi Con- 
giunti: di già il minore dei fuoi Fratelli 
poco dopo la distruzione delia Balli glia erafi 
allontanato dal Regno con la Moglie, ed i 
Figliuoli . 11 Re combattendo la ripugnanza 
di quello Principe, che voleva correre ad 
egni patto lo fletto dettino, lo follecitò al- 
lo partenza , e puofli anai dire, gliela im- 
pofe . Rimarcabili in quella circoftanza furo- 
no le fue parole , giacché parve , che una 
voce fuperiore gliele dettafle: „ Andate ( gli 
„ ditte )., o Fratello, a cercare altrove quel- 
la pace , che io qui più non fpcro di ve- 
„ der risorgere in Francia . Veggo formarli 
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„ contro di noi uni irreparabile perfecuzio- 
M ria ; pofla almeno aver fine coti la mia 
„ morte: in ogni evento ricordatevi di me, 
ed abbiate cura dei miei Figliuoli. „ Chie- 
fe dipoi all' Aflcmblca il permeilo di far for- 
tire V altro di lui Fratello in compagnia del- 
la Sorella , e delle fue due Zie . Ma i Gia- 
cobini . che avevano veduto di mal occhio 
l'allontanamento del Conte d* Artois, che 
non fu in loro balìa l 1 impedire , non foffri- 
r«no, che quefte nuove vittime fi fottraef- 
fero agli atroci difegni , che andavano mac- 
chinando; fi oppofero alle ricerche del Re; 
e per mafeherare le loro intenzioni , fecero 
sì , che r Aflemblea non accorda/Te il doman- 
dato permeila , che alle Prineipeffe fue Zie . 
Quelli primi attentati contro il Sovrano, e 
la fua Famiglia , in difefa dei quali il folo 
fofpetto avrebbe in altro tempo armate le 
braccia dei Parigini, furon velati col prete- 
ito della neceflità . 

Avendoli voluto far entrare il Popolo 
a parte del Governo, gli abitanti della cam- 
pagna attendevano con minor attenzione ai 
villerecci lavori : il tempo , che elfi impie- 
gavano per afliftere alle adunanze dei loro 
villaggi , era perduto per f agricoltura , e 
ne feemò in confeguenza il prodotto . La pe- 
nuria fi fece adunque fentire , com* è di ra- 
gione , più nella Capitale, che in ogni altro 
luogo; e i Finanzieri, i Parlamentarj, ed i 
Nobili , volendo approfittare delle menomc 
circodanze , onde rovefeiar f ediHzio della, 
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rivolutone, fecero col mezzo di perforo lo- 
ro fot topo il e comprare ad atto prezzo im- 
mensi copia di grano . Trafportato quefr© 
di nafeofto per la Sènna , e rinchiufo nei gra* 
naj di Parigi , pubblicarono , che V unica 
ftrada di veder finita la careftìa era quella 
di disfarti dell' Aflemblea Nazionale, e dì 
reftituire al Sovrano la prima fua autorità . 
Dall' altro canto i Democratici conofeendo 
la forza di quéft' are Tizio s* impegnarono a 
pervadere ad alta voce il Popolo, che i ne- 
mici del pubblico bene, divenuti incettato- 
ri, volevan ridurlo a morirfì di fame per 
reggerlo a lor talento ; e che non eravi al- 
tro rimedio, fe non quello di ricondunc il 
Re nella Capitale. Nel contorto di qu<(H 
due partiti , il popolo fi decife a favor di 
quello, che lo Infinga va più, vale a dire 
dell' Aflemblea Nazionale , e commife in Vcr- 
faglies esecrabili eccedi pur troppo cono- 
fciuti in Europa . L* evento giufhficò le af- 
fezioni dell* Aflemblea , giacché rientrato 
appena il Monarca in Parigi , i Realifti per 
timore della Lanterna, fecero aprire i loro 
grana j, e rinafeervi f abbondanza. Le veci 
medefime, ch'erano fiate battami ad eccita- 
re i tumulti dei 5. e 6*. Ottobre, bacavano 
a mantenere nel volgo gli (ledi timori della 
penuria ; quindi a fronte di un male sì Spa- 
ventevole, la prigionìa del Re cominciò a 
non più deftare nelT animo dei Parigini Sen- 
timento alcuno di compatitone . In differente 
guifa però intefa venne nel redo del Regno, 

E 1 «ve 



ove non poteva aver luogo nn egin! prete- 
fio: Si mormorava apertamente, nè fi (offri- 
va di buon animo , che il Re dei Francefi 
fi trova (Te ridotto a così mifera condizione . 
A quefte lagnanze aggiungevano gli Eccle- 
iìaftici le loro; e i Nobili per accrefcere la 
diffidenza, che cominciava a concepirli dei 
Democratici , facevan valere ùmilmente le 
inumane difpofizioni dell' Aflemblea filile Co- 
lonie d'America : Nelf atro, che pretende- 
vano di trarre il Popolo dal loro canto, 
effl finivano alle ragioni tali minacce, che 
difcreditavano la giuftizia della lor caufa , e 
impegnavano i Giacobini a fpingere fempre 
più oltre i loro progetti , e a tentare la per- 
dita totale dei loro nemici 

Per colmo di feiagura il Gabinetto Fran- 
cete rinomato già per il gran numero di ec- 
cellenti uomini, che lo avevan Tempre diret- 
to , non aveva in quel tempo foggetto alcu- 
no per talenti, e per probità conofeiuto. £ 
Signori de Montmorain, de S. Prieft, e de 
la Tour du.Pin, l'urjo Miniftro degli affari 
ftranieri , l'altro dell'interno, ed 1 il terzo 
della guerra, non godevano la rtima della 
Nazione, le non quanto fi moftravano dipen- 
denti, ed apparentemente lòmmefli all' Af- 
fembtea Nazionale ; nel retto poi mancavano 
ai medefimi quelle qualità iublimi, che co- 
ltituifcono veramente l'Uomo di Stato, quel- 
le, che invece di ofeurarfi nelle rivoluzioni 
valgono, a confervar anzi loro quell'imperio, 
v che il fapere, e la virtà della , loro Tuoi di 
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buon grado impartire . Qaci tre Miniftri io 
véce dì far fopire le minacce di malcon- 
tenti , parevano io filar anzi eglino fi e Ili fe- 
gretamente nell' incendio cornmune, e con 
la loro lentezza nel far efeguire ì Decreti 
delf Aflemblea j e co* i dubbi continuati, co* 
quali la diftraevano inoltravano ben chiara- 
mente con quanta ripugnanza, tanto effi, 
che il Re, fi preftaflero alla nuova Coftitu- 
zione. 

Ma codefti inopportuni, e piccoli efpe- 
dienti del Miniftero , davano perù minor ti- 
more all' Aflemblea di quello, che le ne 
defl'ero le generali mormorazioni del Regno . 
Si pofe freno in qualche modo alle reniten- 
ze, alle indifpiiìzioni de' Miniftri, con la 
legge della loro refponfabilità ; ma erano 
neceflarj mezzi più grandi e (ìcuri per far 
Cefiare.la fvogìiatezza de* Popoli , per riu- 
nirli fempre più, e richiamare in eflì il pri- 
mo fervore. Per arrivare a queft' intento fa- 
uono fcelte due ftrade ambe portenti predo 
i Francefì, l'una d'abbagliarli co' nuovi fpet- 
tacoli , e 1' altra di tener vivo il loro na- 
turale furore, difleminando nuovi fofpetti di 
congiure , e di tradimenti . 

Una piccola Città del Baffo Delfinato , Confede 
fabbricata fu le fponde del Rodano, diede razioni del 
il primo efempio di certe publiche fette qua- ** e g QO ' 
liticate col nome di Confederazioni. I De- 
mocratici , che vegliavano attentamente a 
non lafciarfi nulla staggire di mano di ciò, 
che credevano opportuno a' loro divifamen- 
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ti, cojfero con piacer foce a (ione dì trasfor- 
mare un avvenimento indifferente, e corna- 
ne, in un ferio e grande affare di Stato, e 
intereffarvi l'intera Naiione . Alcuni FU bei, 
parteggiando in Valenza lungo le mura dell* 
Fortezza , (coprirono tre cannoni nelf ango- 
lo d'un baluardo, luogo eminente, ove non 
era fui ito di fituarne alcuno: quefta novità » 
ch'era prodotta (blamente dal cafo, accefe 
la fantasìa di quei pochi, che f offervarono , 
e fenz' altro riflettere, fi convenne, che ciò 
folle la prova più ma ni fella d* una espira- 
zione contro il Popolo: la loro perfuazione 
paffò in poche ore nelf animo della Pleba- 
glia, la quale volle ad ogni coito afficurarfi 
del Comandante dell' Arfenaie, Copra cui 
cadevano tutti i Colpetti . Era quefti un 
Vecchio Uffiziale, zelante per la Rivoluzio- 
ne, e che aveva date non poche prove del 
ftio valore, e del fuo difincerefle, ma egli 
©(curava in qualche modo le proprie virtù 
con una durezza ineforabile nel mantenere 
ia difciplina fra i fuoi Soldati : f odiavano 
efli unicamente perciò; e fentendolo accufato 
di tradimento , confermarono per liberarfene 
gf indizj , che contro di lui eranfi in quelf 
occafione concepiti. Il Popolo affali la fui 
Cafa , s' impadronì della fua periona , e 
T avrebbe fui punto (te db fagrificato alia 
fua vendetta , fe non foffe accorfa full* Man- 
te la Municipalità per liberamelo . Era effa 
veramente perfu.jfa dell' oneOè del Coman- 
dante , ma per fuc trarlo a' furori popolari 
■w finfe 
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finfe di volerlo condurre in arrefto; onde 
dopo an rigoròfo procedo fubir dovefle il 
mentito gaftigo : infatti dalla piazza del 
Cartello fa egli feortato fino- alle carceri : 
ma il Popolo, che lo feguiva , vedendoli 
col pretefto della prigione, frappargli ma- 
no la vittima, riprende la fua animofità , 
fofpinge i Municipali, sbaraglia alcune guar- 
die Nazionali, all'ale il Comandante, e gli 
toglie la vita. Queft' aflaflìnio ch« averebbe 
Mi altro tempo empiuto d'orrore la Francia , 
ifpjrò al Popolo di Valenza il penfiere di 
wunirfi in un campo fuori della Città, e di 
eollegarfi , con la Solenne promefla d' una 
feambievol difefa. Sortì in effetto tumultua- 
riamente, e giurò nelle forme più ttrane, 
tj. prender Tarmi per la commune falvezza, 
cafo che fi chiedefle vendetta della 
morte del Comandante. I Giacobini peri*» 
a' quali grata fu queft' idea, spinfero qaefto 
fpcttacolo ad una meta più lontana, e pi* 
glande: ili commun parere con la Municipar 
litàv formarono il progetto d' eftenderne il 
piatto di difefa , non folo a tutti i Cittadini 
di Valenza, ma a quelli . ancora di tutta ìm 
loro Provincia: Quindi fpedirono corrieri in 
ogni luogo, invitando i Popoli a concorrere 
con una deputazione de' loro militari , a quel- 
la Provinciale Confederazione . Fu accettata 
generalmente l'offerta, e nel giorno (labilito 
fi ritrovarono in Valenza più di 40. mila 
Uomini in armi . Efli giurarono folennemen- 
te un'eterna al danzar fra loro; iin attacca-? 

mento 



tnenco invincibile alla nuovi Coftitirzione , « 
un odio pcrpetao contra i ioro Nemici . Uo- 
po una lega cesi formidabile non vi fa chi 
ardifle far parola del morto Comandante dell* 
Arfenale , anzi V Aflemblea lodando altamen- 
te lo zelo de' Valenziani moftrò 4a fua fod- \ 
dilazione per vederlo communicato a tutti 
i Francesi . Lo fpirito naturalmente vano de* 
medefimi, unito alla compiacenza dell' Af- 
femblea, bartò a diffondere qaetfefcmpio in 
tutta feftenzion dello Stato; ed ecco Tori» 
gine delle Confederazioni di -Francia, di cai 1 
non vi ha memori?, ne fra gli antichi po-«/ 
poli , nè fra i moderni . In meno d' un anno" 
fi contarono più di fette mila Confederazio- 
ni , ove tutti coloro, die sportavano le ar- 
mi, gli Uifìziftli Civili , e il Popolo intero 
fecero alla prefenza dell' Kfjer Suprèmo le 
più magnifiche, ed inviolabili promeflev 

Non vi fu mai Nazione al mondo, >: che 
iti pari occafione faceffe pompa di grande»* 
za fuperiore alla Francia. Le principali £\x& 
ta del Regno vollero avere una Confedera- 
zione, ed ogni borgo, ogni villaggio ambi; 
fpedirvi i fuoi Deputati. Siccome dovevano 
quefti predar giuramento a nome dei loro 
Committenti cosi venivano eletti dal corpo 
intero dei Cittadini attivi v rifornivano ai 
medefimi a pubbliche fpefe le uniformi, le 
armi, la banda degli finimenti, le bandiere, 
e tutto ciò, che era neceflario al loro viag- 
gio, fom mini (ira mio di piò ciafeun Deputato 
iX. lire al giorno durante la loro affenza. 

Rac- 



'Raccolte quefte varie Deputazioni nel luogo 
ève doveva (ì tenere la Confederazione, e ar- 
rivato il giorno ftabilito per effe , le milizie 
tacce porte falle armi accompagnate dalla 
Municipalità; fi rendevano al Campo del Giu- 
ramento . Era queflo per f -ordinario un va- 
ilo fpazio fuori della Città, fatto a tal ufo 
allenire -con archi trionfali , e con portici 
«rnati di fiatue, e di imboli allegorici alle 
circodanze . In mezzo al Campo forge va un 
Alcare quadriforme , ove all'arrivo delle trup- 
pe, e del popolo, un Vefcovo , e tre dei 
più diftinci Ecclefiaftici ceiebravan la Mefla . 
Le milìzie fi dìfponevano in giro attorno 
r Alcare in uno o pià ranchi , e il popolo 
fi apportava lor dietro . AH' elevazione dell' 
Oftia un colpo di cannone incrmava un gene- 
ral filenzio, una feconda forici richiamava 
r attenzione di ciafcheduno al grand' ateo , 
che (lava -> per compierti, e un terzo colpo 
faceva avvertiti, che il Maire a piè dell' 
Altare cominciava a proferire il convenuto 
giuramento : allora ciafeun Comandante alla 
tetta della foa truppa , lo predava ad alta 
voce , ed ogni Soldato lo ripeteva in tuono 
fommeflb alla prefenza dei refpettivi Uffizia- 
li , tenendo alzato H braccio deliro in fegno 
di fua prometta: ncHo (leflb momento il po- 
polo, che flava in ginocchio giurava anch' 
efib, e teneva alzata la mano. 

La formola del giuramento, die le Mu- 
nicipalità avevan cura di far (lampare molci 
giorni prima , e difpenfarc gratuitamente per 
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la Città, era la Tegnente: „ Io giuro di ef- 
„ fer fetide alla Nazione» alla Legge, ed al 
,, Re, e di mantenere con tutte le mie for- 
„ ze la Cognizione del Regno decretata 
j, dall' Afl'emblea coftituente dell'anno i7*9« 
,, e 1790. ,, Finalmente un ultimo colpo di 
cannone dava il legno . che il giuramento 
era predato , e intanto terminate le Metta , 
fi faeevan deporre le armi , fi Scioglievano 
i Soldati dall'ubbidienza, e la Solennità ter- 
minava. Il Popolo raefcolandofi allora con le 
truppe cominciava i Tuoi balli di contentez- 
za. - la mudeftia , il fedo, la gioventù, la 
vecchiezza , non avevano alcun ritegno ; e 
fra le danze , ed i Tuoni rientrava in Città 
la moltitudine, ora inghirlandata di verdi 
rami, ed ora tenendoli in mano, come i pe- 
gni della concordia comune . I due giorni , 
che precedevano, e i due che Seguivano era- 
no giorni di vera efultanza : gli abitanti, -quali 
fuori di loro flefli per l'allegrezza, andavan 
baccanti per la Città -»a fuon di tamburo, 
e di flauto: gli Spettacoli» le fede di ballo , 
le illuminazioni della Botte, tatto fi rinno- 
vava ; T avarizia, e l'economìa erano in 
quell % occafione sbandite ; ciafeuno invitava i 
Suoi amici a pranzo, ed a cena, e gli oSpiti 
Confederati erano trattati dai loro Alber- 
gatori con tutta quella Splendidezza , che 
meritava l'alta loro incombenza* 
Abolizio. Codette pubbliche Solenni dimoftrazioni 
ne della di giubbilo del Regno, fi eh infero .con quel-» 
Nobiltà. i a di Parigi. Mentre perù,» che trenta .«mila, 
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«omini fudavano a fpianare it Campo avanci 
l' albergo degl' Invalidi , e fi avvicinava il 
momento, che la Francia (limava il più gran» 
de per la Tua gloria , dae avvenimenti An- 
golari fcoppiarono nella Capitale, e l* Ifto- 
rico non li può omettere. Vediamo il primo. 

I Democratici dell' Aflemblea vogliofi di 
mortificare ogni giorno con qualche colpo 
folenne l'orgoglio dei loro nemici, rifolvet- 
tero alfine di abolire affatto la Nobiltà, e 
dì trasformare in delitto ciò che era flato 
fino a quel punto mento, diftinrione, pre- 
rogativa. Convenuto 1' affare tra Capi della 
Fazione non trattava^ più che di fcegiiere 
i mezzi opportuni a riufcirvi . Lungo , e ce- 
diofo parve il metodo ordinario, quello cioè 
di aggiornar le materie . Con qucfto apriva»! 
Tempre l'adito alle orti nate contefe dei due 
partici; quindi fi (labili fegreta mente, che 
la progettata abolizione fotte propoila., e de- 
cretata fai fatto, lenza profofizione prealabi- 
ie , o' aggiornamento in una di quelle Se filo- 
ni , in cui fecondo 1* ordine del giorno non fi 
dovette trattare argomento di confeguenza , 
che perciò erano le meno nomcrofe . Tutto 
nulli a feconda dei loro difegni , e nel gior- 
no indicato dei ip Giugno 1* Aflemblea com- 
porta d* ordinario di 700. perfone non lo tu 
in tutto thè di ita. Deputati all' incirca. 
E* vero che V Abate Maury v' intevenne, ma 
egli non aveva, che foli 19. Deputati del 
Ino partito, e fecondo il fiftema adottato 
dall' Aflemblea il maggior numero di coloro » 
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che intervenivano alle adunanze, era fufE« 
ciente a dar forza di legge, a tutto ciò t 
che dal maggior numero appunto veniva de- 
liberato . Apertafi appena la Seflione, s* in- 
tefe proporre per primo un argomento di 
cotanto rilevante importanza. Un procede- 
re così Grano, ed irregolare fece prorompe- 
re in atroci invettive il famofo Capo dei iW 
ri , che ben concepì allora tutta V arte di 
quell' infidta . Egli tacciò i Deputati del La- 
to fin'tftro di faziofi , e di contravventori alle 
leggi dell* Aflemblea , gli accusò di tradimen- 
to, e prelevando co' pochi fuoi amici ena- 
rra qualunque rifoluzione prefa da quel Con* 
fedo, forti brufeamente dall' Aflemblea : Egli 
fi lufingò col foccrarii d' impedire l' efame 
della queftione, o avere almeno pretefto di 
richiamarne l'appellazione in altra Seflione 
più numerofa . Ma vani riufeirono i fuoi di- 
legui; 1' Aflemblea poco badando alle minac- 
ce , e elle protefte dell' Abate Maury , de- 
s cretò fecondo il concertato f abolizione del- 
la Nobiltà. Il Popolo, che riguardava fem- 
pre con odio le diftinzioni , che l* umiliava- 
no, ammirò l'intrepidezza dei fuoi Tribuni; 
• allorché il partito dei Neri voleva ripren- 
dere quefta caufa in piena Aflemblea, alza- 
ronfi fempre tali grida biella Sala , che fu 
d'uopo alfine di abbandonarne affatto il pen- 
dere. Un' imprefa di tanta arditezza atterrì 
T intiero Corpo dei Nobili . Eflì fpogliati dei 
loro beni , e dei loro onori , temettero a 
ragione per le loro vite, quindi alcuni di 

eflì, 



Digitizedby 



77 

efli , che rettati erano in Francia prefero il 
partito di predare il Giuramento Civico, € 
non allontanarli dalle loro cafe , ed altri us- 
cirono dal Regno per fottrarfi alla perfecu* 
xione popolare , ed unirfi al redo degli Emi- 
grati : attendendo però, e quefii , e quelli 
ana miglior occaiìone per far Scoppiare il lo- t 
ro riferimento , e procurarne vendetta. Fa 
quefto il modo con cui la Nobiltà di Fran- 
cia » antica per più di la. fecoli, cadde fot- 
to i colpi di pochi arditi plebei più per in- 
ganno, che per ragione. Fu quefto il modo 
con cai fi tolfe in un Regno corrotto ogni 
diftinzione, che porefle onorare il merito, e 
bilanciar le ricchezze. Ma fu altresì in que- 
llo modo, che più chiaramente difeoprifiì in 
Earopa, quanto deboli, e mal fondate fieno 
le qualità che trasfondonfi fola mente col fan- 
gue, fe non vi fi univano per foftenerle le 
perfonali virtù. 

Un altro non meno Urano accidente av- Ritorno 
venuto in Parigi prima che avelie luogo la Fr3 °- 
Gonfederazione , fu il jritorno impaniato del £* a d *J 
Duca d'Orleans. Dopo la notte dei 5. o 6. Q^^f 
Ottobre in cui quefto Principe traveftito da 
Donna era entrato alla teda del popolo in 
Verfaglies ad adalirne il Cartello , il Re , a 
cui reftava ancora qualche porzione d'auto- 
rità volle ad ogni patto allontanarlo dalla 
espirale; fìnfc perciò d'affidargli un3 com- 
miiììone fegreta, e lo fpedì in Inghilterra. 

Iftrutto colà di ciò , che paflavafi ih 
Francia con l'apparente feufa di prender par- 
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te anch' egli al giuramento detta faa patria 
fenza chiederne peroieflb di forta alcuna , 
lafcia quel foggiorno , e fi fa vedere in Pa- 
rigi il giorno proflimo alla Confederazione . 
Con vero rincreCcimento apprefe il Re il di lui 
ritorno, ma non effondo più in cafo di farti 
ubbidire , o temere , il Duca d' Orleans prò* 
feguì a vivere nella Capitale, ed acca lire 
alle funzioni di Deputato dell' Affemblea Na- 
zionale, ma da quel punto cominciò egli i 
non aver più ritegno, o mifura, e manifeftd 
aperramente il difegno di pefcare nei torbi- 
di del fuo paefe, e falire lui Trono de* fuoi 
He. Ma i fuoi talenti erano così fcarfi ; iti 
tal difcredito la faa perfona, e le fue finan- 
ze ; e f amore della libertà aveva talmente 
fedotto i Francefi , che i fuoi amici , le fue 
profufioni, e le fue baflezze medefime (0) fu- 
rono artifizi deboli a conciliarli da dovero 
la ftima del popolo , e dargli fu di eflb il 
menomo afcendente. Si vedrà anzi com* egli 
perì come un vii traditore in quella Capita- 
le medèfima t che doveva eflere il teatro del 
fuo trionfo ; deteftato da tutte le fazioni , 
in orrore all' Univerfo , ed a fe medefimo , 
lafciando per unico retaggio ai fuoi figliuoli 
la memoria dei fuoi delitti , e 1* infamia del 
fuo fupplizio. 

Non 

(a) Egli giunfe fino a rinunziare al nome dtfaa 
Famìglia , e io vece di Giufeppe Filippo cT Or* 
Jeans fi fece chiamare Giufeppe Fiiippo Egua» 
gliaaza . 
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Non è del mio fcopo il trattenermi a Confcde- 
defcrivere la fontuofità di quella feda: i foli T *«ona 
Confederati afeefero a 250. mila, e Parigi . l rl " 
contò in quell* occalione raddoppiati i fuoi ^ ' 
abitanti, attefo l'immenfo numero dei fore- 
ftieri , che vi concorfe . Nulla dì più impo- 
nente , che il vedere in tutto il fuo fplen- 
dore il He dei Francefi in mezzo alla Reale 
fua Famiglia, accompagnato dall' Attemblea 
Nazionale , dal Corpo intero della Municipa- 
lità , e da tutto ciò, che di grande, e di 
maettofo trovavafi in Francia, preceduto da 
30. battaglioni di cavallerìa, e feguirato da 
30. mila foldati , malgrado una pioggia di- 
rotta, e f petti tuoni, e faette, con cui il 
Cielo pareva in quel momento rigettare gì' 
impegni , che flava per contrarre una Na- 
zione fpergiura; il He, la Regina, il Delfi- 
no , e ogni altro di fua Famiglia , i Confe- 
derati, 1' Attemblea Nazionale, e un Popolo 
innumerabile ivi raccolto, giurarono tutti nel 
modo più folenne di mantenere la nuova Co- 
gitazione > ed ubbidire alla Legge: e quetto 
giuramento fa nel giorno medefimo, e quali 
nell'ora fletta ripetuto in ogni parte dello 
Stato, non ottante le pattate Confederazioni, 
I Francefi , che nel giorno della Confe- 
derazione di Parigi, fenza rivolger mai un 
folo evviva all'Attemblea Nazionale, aveva- 
no anzi ricolmo d' applaufi il loro Sovrano, 
non fi (limarono contenti di quelli fegni del 
loro affetto : Etti fecero battere una Meda- 
ia, che nel davanti portava l'effigie d§ 
1 Luigi 
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Luigi XVL col motto di „ Fondatore delia. 
„ Libertà Franccfe „ e nel rovefcio le due 
tefte di Enrico IV. e di Ltigi XII. Principi 
cari, e benenTeriti alla Nazione: volendo li- 
gnificare con ciò, che erano neceflarj un En- 
rico IV. e un Luigi XII. per formare un Luigi 
XVI. Queft'idea, che ricorda piuttofto il le- 
centifmo Italiano non prova in vero nulla in fé 
ile (Ti ; ma vale molto a moftrare quanto foffc 
accetta in quel tempo la fa era perfona del Re , 
e quanto ila fragile, e leggiera l'opinione del 
volgo quando l'altrui malizia abbia intercida 
cangiarla. Vedremo in breve quello fventurato 
Monarca dichiarato nemico della Patria, fog- 
giacere al dettino riferbato folo ai colpevoli t 
per le mani frette di coloro, che poco pri- 
ma ne avevano coronata l'immagine, e fi- 
tuata nel Tempio dell' Immortalità'. 

Gotali furono le Confederazioni di Fran* 
ci*;, e in mezzo a quelle pubbliche dimoftra- 
zioni i Francefì obliarono le lagnanze, che 
avevano già- cominciata a far fentire contro 
T Aflèmblea Nazionale . Ma in capo a due 
ano», cancellando la Coftituzionc dell' «9. di- 
menticarono ùmilmente 2 giuramenti fagri d& 
ìor pronunciati ; anzi vergognandoli forte di 
averne allora invocato per tefrimone V Efftr 
Sapremo, fpurfero i loro incenfi a due gio- 
vani Donne profHtuite , adorando in effe la 
Libertà, e la Ragione. 
Proferì. ^ Le Confederazioni , ed i giuramenti por- 
zioni deli tavano feco la proferizione di tutti coloro 
A,N# che non fi arrendevano ad accettare la nuo- 
va 
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va CofHtuzione . Fii affienato i! perìodo di 
tre mefi agli Ecclefìaftici , e ai Nobili per 
determinarli a giurare ubbidienza atla Leg- 
ge , e ritornarfene alle proprie abitazioni ; 

0 a veder profcritte per fempre le loro per- 
fone , confifcati tutti i loro beni . A cali mi- 
nacce alcuni degli Emigrati rientrarono in 
Francia, e temendo più ta mifcria in paefe 
ftraniero , che la perfecuzione nel proprio , 
fi predarono al giuramento richiedo. La mag- 
gior parte però dei Nobili, che ritrovavano 
fuori del Regno (ì contentò di vivere in un 
ehi io perpetuo, abbandonando per Tempre le 
contrade, che li avean veduti nafeere, e le 
loro pofleffioni . 

Noi dicemmo, che per diftrarre il Po- Timori 
polo dalla fvogliatezza in cui trovavafi con- di Con- 
tro f Afiemblea Nazionale all'epoca dei de- 8 ,u JJf » • 
creti fui Clero , e falle Colonie , imprefero ^ j^J 1 

1 Giacobini, oltre il mezzo delle Confedera- 4 
2Ìoni , quello ancora di fomentare i fofnctti 

di congiure , e di cofpirazioni . Le minacce 
dei malcontenti , e V orinazione degli Emi- 
frati ne fomminiftrarono loro un plaufibile 
pretefto. Si pubblicava ogni giorno, ora un 
complotto, che macchinava»" , ora ua altro» 
che era abortito : ora fi follecitava T Aflembleà 
a riparare una congiura tramata in una Città , 
ed ora in un'altra: al dire dei Giacobini, il 
tradimento feorreva dall' uno all' altro angOr 
lo dell'Imperio; additando talvolta fino i 
nomi dei Congiurati, e dei loro Capi ; e tal 
fa la commozione fparfa nel Popolo, che la 
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difidenza, e il timore s* impadronirono im- 
periofamente di tatti gli fpiriti ; l'amico non 
fi fidò più dell' amico, il padron del dome- 
ftico , il padre dei figliuoli : tanto è vero , 
che nelle civili diflenztoni i vincoli ftefli for- 
maci dalla natura, fembrano troppo fiacchi, 
per unire coloro , che vengono feparati dall 
interefle , e dall' ambizione . 

Tante agitazioni non potevano non if- 
vegliare nella moltitudine il fentimento del- 
la propria forza, e la neceflìtà della difefa; 
ma quefti fentimenti medefimi^ non poflbno 
in conto alcuno reftare inoperofi , e fon defli 
appunto, che fpalancano la via alle più bar- 
bare crudeltà ; e di fatto non tardò guari il 
Popolo Francefe ad aggiungere alla ferocia 
fua naturale V autorità dei fuoi Legislatori , 
per abbandonarti affatto alla più rifoluta bar- 
barie . Abbiamo veduto f adaflinio del Co- 
mandante dell' arfenale di Valenza : quei del 
forte di Marfilia fu trucidato fra le braccia 
iteiTe del Sindaco del Commune : in Lione il 
Signor Martin fu appiccato dalle Donne con 
un laccio formato dai lor fazzoletti , la mat- 
tina (lena della Confederazione : il Marchefe 
di Belzunce, Maggiore del Reggimento di 
Bourbon provò a Caen un egual deftina: U 
Signor di Monteflbn perì a Mans dopo aver 
veduto {cannare il fuo Genero : Monfieur 
Barras in Linguadoca fu uccifo , e tagliato 
a pezzi in taccia alla Moglie, che flava per 
partorire: in Normandia fi gettavano intan- 
to fa i roghi accefi gli Ariftocratici , che 

avevano 
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avevano la fciagura di cadere in mano alla 
plebe: la Principeda di Lyftenay , la Signo- 
ra di Barreville, la DucheiTa di Tonnerre, 
c la Conceda di Montez* , in compagnia del- 
le loro figlie, furono corrette a cedere i 
loro titoli col laccio al collo • Ma per non 
eftendermi maggiormente in dettagli , che 
non tendono punto al mio fine, mi baderà 
il riferire quanto una sfortunata Vedova di 
Lione, Mad Guillin, efpofe di propria boc- 
ca alla Barra deli* Ademblea Nazionale li 
ij- Agoiro 1791. ,, Io viveva ( difs'ella ) 
tranquilla con mio Marito nel feno di mia 
li famiglia , allorché follevatosi il Popolo 
» 1 all' improvifo 300. Guardie Nazionali in- 
», veftirono la mia cafa . I fervìtori d die- 
», dero alia fuga : mio Marito era fenz' ar- 
n mi , per averle già rimede alla pubblica 
„ inchieda: lo sforzai a ritirarti , e a na- 
„ fconderfi: mi prefento coraggiofa a quei 
11 furibondi, rifpettan efli il mio forte con- 
„ tcgno , ma il Taccheggio comincia , e f in- 
„ cendio, che V aveva preceduto , fa intanto 
11 rapidi, e rovinod progredì. L' infelice mio 
r> Marito è obbligato a forti re dal fuo na- 
ti fcondtglio; molti abitanti promettono di 
n difenderlo; ma non d fece appena vede- 
11 re , che il furore degli appettati aflaffini 
11 raddoppia: fi precipitano fulia vittima io- 
% 9 ro , d difputa fra di efli 1* onore di edere 
1» il primo a ferirlo , e muore tagliato a pez- 
n zi : Si ritirano ; ma dove vanno i Canni- 
li balli? Corrono a rinnovare l' infeuda cena 
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M di Atreo , fanno cuocere , e divorano a 
M gara le membra fanguinofe , e palpitanti 
„ ancora del mio infelice Marito . „ 

L* Aflemblea giubbilando in fegreto nell* 
ofTervare il frurto dei fuoi raggiri, e non 
punto commoifa dalla pittura di atrocità sì 
feroci, proibì alla Vedova di proseguire, e 
quando afpettavan* , che aveffe dati gli ordi- 
ni per gaftigare gli fceilerati di Lione, de- 
cretò anzi con la pluralità delle voci , eh? 
non eravi autorità fuperiore a quella del Po- 
polo , e che le di lui infurrezioni erano non 
(blamente necefTarie, ma venerabili ancora, 
come efprimenti la fuprema fua volontà . Da 
quel giorno in poi mancarono in ogni lin- 
guaggio le parole ad efprimere le crudeltà 
della Francia ; e gli Aflembleifti medefimi ne 
divennero in feguito le vittime principali. 

CAPITOLO V. 

Tribuna- 

M A non badò all'AlTembloa Nazionale di 
le delie aver col filenzio di ogni legge fanzionato 
Ricerche gli eccelli , che fi andavano commettendo 
e Delitti per tutto il Regno: ciò non adempiva intie- 
di Lefa rafDcntc \ f uo j vot j m §\ applicò dunque a rin- 
z,one • forzare 1* infidia , e la difleminazione dei fup- 
po(H complotti; e per rendere più credibili 
i fofpetti, che fpargevano i complici de' fuoi 
raggiri pel Regno , iftituì il Tribunale delle 
Ricerche : vennegli applicato un tal nome per 
te funzioni, a cui fu desinato, che confìtte- 
vano • nel ricercare, e punire i delitti di 

i j Lefa 
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Lcfa Nasone: é ciò fenza aveili prima de- 
finiti, particolarmente in contemplazione ad 
un Governo, che non era più nè Monar- 
chi^ nè Repubblicano, ed autorizzò pari- 
mente ad eguali funzioni il Tribunale del 
CbateUt . Fra tutte le Nazioni eulte, di cui 
efifte qualche memoria, furono quelli i foli . 
Magiftrati „ che eretti da un Corpo riabilito 
a fondare la libertà civile, godelfero di una 
prerogativa così illimitata, e tale, che Ti- 
ranno alcuno non fe ne trovò mai rivelino . 
L' Aflemblea accordando a quelli Tribunali 
la cognizione dei delitti di Lefa Nazione , li 
refe i Defpoti afloluti della Francia . Non 
eflendo con la (leda legge dichiarati quali 
fodero ccdefli pretefi delitti, il Tribunale 
delle ricerche, ed il Cbatelet gli eflendeva 
ad ogni forte di privati trafeorfi , e faceva 
divenire oggetto d'alto tradimento la difeorr 
dia domeftica delle famìglie , e le diflen? 



jcioni fra gli amici , giacché tanto le une , 
che le altre turbi vano 1\ ordine pubblico, 
ed erano nocive allo Stato. Quelli Tribunali 
fianchieggiati dall' Alfembjea Nazionale, col 
pretello di confervare la libertà del Popolo 
non ebbero roflore di metter le mani in quan- 
to vi era di più fagro, ed atto ad aificurac 
la vita , e le proprietà dei Cittadini. Gian- 
fero finalmente a farli delegare la facoltà di 
aprir le lettere dei particolari , fcritte fotco 
la pubblica fede per difeoprirne i fentimenti 
fegati. Queri' ultim.0 colpo di difpctifmo. 
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libero il freno alle private vendette, e fi vide- 
ro molti Francefi acculati , arretrati , e condotti 
a morte, non con altra prova di colpa, che 
quella, che ne fomminiftravano i loro fogli 
medefimi , inventati fpeflb , o interpretaci da 
una prevenzione odiofa, e nemica. 
Conditi- Pur non di manco non avendo quelli 
sa di M. arbitrar) Magistrati difeoperta alcuna Congiu- 
di Favras ra , per la fola ragione dell'imponibilità di 
rinvenire , ciò che non efifte , 1* AfTemblea 
(limò fao interefle di cambiarne i Membri, 
che gli avevano nella loro prima imitazione 
comporti. I nuovi Giudici refi efperti per la 
difgrazia dei loro anteceflori , bramando di 
fard un credito in Francia , convennero di 
adattarli a qualche ordine giudiziario, ben 
intenzionati peraltro di far parlare per ordi- 
ne qualunque benché minimo protetto venirle 
!or prefentaro . Appena fa rifoluta fra loro 
quella mafììma , che la denunzia di un Sol- 
dato contro Monfieur de Favras aprì ai me- 
defimi la via di fegnalare le loro giudicatu- 
re con un infame giudizio . 

Monfieur de Favras era un Ufftzialc al 
fervizio di Francia, in età di 55 anni cir- 
ca, originario Fiammingo. Un Soldato, che 
egli aveva fatto arredare , lo accusò per 
vendicacene al Tribunale delle Ricerche, che 
ne commife V efame al Cbateiet , come un 
Cofpiratore contro la Patria . L* accufa por- 
tava , che il Tenente Colonnello Marchete 
Favras aveva ricevuti 200. Luigi dal Fratel- 
lo del Re, co' quali reclutando nelle Fiandre 

ia. mila 



12. mila uomini tentava di condurli in Fran- 
cia , e di farvi man baffi . Monfieur Favris 
fu arredato: s'incominciò il tuo procedo, e 
fi trovò provato, che egli era flato vera* 
mente a Brufelles , e che aveva ricevuto uno 
sborfo di zoo. Luigi da un UfRzIale di Monr 
jjieur . Era allora flabilito il nuovo modo di 
procedere nelle caufe criminali, e a norma 
di quello fu il Reo condotto in una pubbli- 
ca fala , ad afcoltare le accufe . e le prove 
formate contro di lui . Fugli pofcia indicato 1 
il giorno per allegarvi le Aie difcolpe, c 
procedere al fuo giudizio . Le accufe non 
erano in foftanza, fe non quelle da me ri- 
ferite qui fopra, e che fembrerebbero incre- 
dibili , fe non fi foflero pubblicate col procef* 
fo fatto (lampare per ordine dell' AH e ni bica » 
L'acculato fdegnando l'opera d'un Avvoca* 
to , difefe egli (ledo la propria caufa: brevi 
furono le fue giuftificazioni . Se egli andò in 
Fiandra fu dopo il congedo ottenuto dal Mi* 
niflro della Guerra per ripatriare: e li :oo. 
Luigi gli aveva rifcofll poi in forza di una 
cambiale di Scrasbourgo . Egli prefentò pro- 
ve tali in fua difcolpa, che lo avrebbero af- 
fienisco della libertà , fe la fua morte noti 
fofle fiata prefìtta prima ancora , che cadefle 
nelle mani del Tribunale delle Ricerche . Cor 
sì malgrado la fua innocenza Monfieur de 
Favras fu condannato come traditor della Pa- 
tria a perder la vita fu di una Forca nella 
piazza di Greve . Eleguita fu la fentenza con 
no apparato non mai infino allora veduto , 

lafciando 
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lafciando nel cuore delle perfone dabbene, e 
fenfibili lo fpavento, ed il terrore, che if- 
pinr faole un atta din io commetto con tacce 
le forme legali, t dalle mani frette della già* 
ftizia, che catta di etter tale , fe non è inap- 
puntabile , e pura . 
11 Conte P-r non di manco , in mezzo a tanti 
di Mira, oggetti, che fpargevano intorno la defolazio- 
beau t « ne , ed* il terrore, l* Ab. Maary confervando 
il Duca d' r intrepidezza del fuo carattere, nè confai* 
Orieani , tin( Jo dopo la moree di Favras , che ia fola 
accurati i n djgr naz j one del fuo caort, fpinfe il proprio 
Mone. * rifentimento a fegno di coftituirtt in piena 
Afl'emblea accufatore del Duca d* Orleans , e 
del Conte di Mirabeau . Un patto così ani- 
mofo forprefe la Francia, e l'Europa. I due 
Deputati prefi di mira , erano i Capi della 
fazion dominante i 1' uno potente per le fue 
prodigalità, per le fut aderenze, per il fuo 
nome; e 1* altro l'idolo della Nazione, e for- 
te pe' fuoi talenti , per la fua eloquenza , e 
le fue madiate Repubblicane . Il chiamare in 
giudizio quelli due Uomini, era lo fletto, 
che attaccare direttamente tutta l' AfTemblea , 
la Corruzione , la Francia . Tanti oftacoli , 
e la grandezza dell' imprefa non arrestarono 
T Ab. Maury : „ Voi ( difs' egli , rivolto ai 
„ Deputati del Lato finiftro ) , voi che fotte 
n fcelti per edere i liberatori della Francia , 
e vedete ogni giorno a fangue freddo pe* 
„ rire gì' innocenti Cittadini , che tt credo* 
„ no ficuri fotto le voftre leggi : Voi , che 
»» vi applaudite di aver feminata la difeor- 

m dia 
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„ dia in tutto T Impero , e che pretendete 
„ di coprire la voftra ambizione, ed i vo- 
„ (tri errori fotto il manto della Liberta , e 
„ deJla Giuftizia , oggi evvi forEa alla fine 
„ decidervi, o rinunziare ai nomi così fa- 
ti V 1 » e preziofì , o dimoftrare in faccia ali* 
„ Europa, che voi parte alcuna non avete 
„ nei delitti, che vi s'imputano. Siete voi 
f , giudi? Amate voi la libertà? Odiate co- 
„ loro, che la difpregiano ? Ebbene accin- 
„ getevi ,a punire non già vomini accufati 
0 foltanto, ma uomini convinti di un enor- 
n me delitto: non già i fofpecti di una con- 

giura tentata contro lo Stato , ma bensì la 
„ certezza di un' altra fatalmente efeguira : 
ii non già i fuppofti oppreflori della libertà, 
„ ma i veri perturbatori dell* ordine pubbli- 
„ co. In quella Città in cui perirono cru- 
„ del mente Foulon, e Rertier, e dove Ci con- 
„ dannò non è guari lo fventurato Favras, 

refpirano ancora v e vivono infultando li 
„ natura , e voi ftefli gli empj , che aflalta.ro^ 
„ no fainofcorfo il Palazzo di Verfagliti , che 
„ trucidarono le Guardie del Corpo deftioate 
„ a vegliare alla divezza del He i coloro in 
t , fine, che ofarono portare le facrileghe 
„ lor roani falla perfori a inviolabile del Ca- 
„ po della Nazione . Quefti fono i Congitt* 
„ rati , ed i Rei ; fon quefti i perturbatori 
„ dello Stato, contro ai quali reclamo oggi 
„ il voftro potere : fon pronte le prove , ed 
„ ed i teftimonj: ordinate al voftro Tritai 
„ naie delle Ricerche di riceverle, e di af- 

„ coltarli : 



„ coltarli: per quanto grande fia per eflere 

„ la voftra prevenzione a favore dei due 
„ Deputaci, che non da me folo, ma fono 
„ dalla Nazione intera accufati , io non du- 
„ bito punto della loro condanna, ma elfi 
ff fono inviolabili, direte voi, finché con- 
„ fervano il carattere di Deputati . Come ? 
„ Sarà dunque 1' impunità delle colpe uno 
„ dei privilegi dei Membri foli dell' Afl! , dell' 
„ Afl*. deftinata appunto a punirle? Deh fa 
vìa rinunziare folennemente ad una pre- 
M rogativa vergognofa per tutti, e a delin- 
M quenti foli propizia . Gli uomini dabbene 
„ ve Io dimandano , ve ne follecito in loro 
f , nome io medefimo , e primo io vi rinun- 
», zio per Tempre. ,, Un difeorfo così vee- 
mente | pronunziato con molto calore fareb- 
be un anno avanti coitalo la vita all' Ab. 
Maury: pur non ottante, tali erano le ven- 
to , che annunziava , che egli fece afcoltarfi 
con filenzio, e f AlTcmblea reftò per poco 
come perplefla fenza prendere risoluzione di 
forta alcuna. Quefto filenzio, e quefta incer- 
tezza nel momento , che poteva decidere 
della vita del Duca d'Orleans, e del Conte 
di Mirabeau , non furon però folamente do- 
vuti alla rifolutezza del Capo dei Neri; la 
fua animofità farebbe reftata inutile nelT efe- 
fuire quefto colpo fe non avellerò indiretta- 
mente agito in di lui favore i Giacobini me- 
defimi . Effondo quella 1' epoca in cai inco- 
minciarono a dividerti gì 1 intcreffi di quefti 

ultimi 



ultimi da quelli dell' AflTemblea , fttmo oppo*- 
tuno di fvilupparvene brevemente l'intrico. 

Stanchi i Giacobini di fervir fempredi fini- 
mento all' AtTemblea Nazionale , e di cooperare 
per la fola fua gloria , mentre che unica- 
mente fovra di eiìì cadeva tutta la rabbia 
dei malcontenti ;*confiderandofl nel tempo 
ifteflb forti abbaftanza per non temere la 
vendetta degli Afiembleifti , credettero, che 
fofle arrivato il momento di fcuoterne il gio- 
go , e di dominar da fe foli : e mentre fo- 
ìtenevano da un lato con tutto l'impegno 
la Rivoluzione, lanciavano dall'altro libera- 
mente mormorare contro i Deputati dell' Af- 
femblea.Alle accufe di difpotifmo , di crudel- 
, tè, e d' interefle, fi univa contro di quelli 
non fo qual voct t che elfi volcflero col pre- 
tendo di condurre al fuo compimento la Co- 
ftituzione, perpetuarli nelle toro cariche: Vi 
fu anche chi ardì rinfacciar loro quello pen- 
dere in piena AOemblea, e l'aria di gran- 
dezza , e di fuperiorità con cui rifpofero a 
una Umile imputazione accreditò fortemente 
i fofpetti , che li fpargevano . Quella era la 
difpolizione dei Giacobini allora quando ven- 
nero chiamati in giudizio i malfattori dei $' 
Ottobre ; alla tefta dei quali fegnavanfi il 
Duca d'Orleans, ed .il Conte d* Mirabeau. I 
Giacobini furono contenti di rinvenire un uo- 
mo coraggi#fo qual era V Ab. Maury in °dio 
alla Nazione, che agevolava, fenza faperlo 
i loro difegni : non già, che elfi bramafTero 

1* eftcrminio dei plebei inviluppati negli ac- 
cennati 
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cennati fatti, e molto meno dei due Depu- 
tati , che erano pronti a difendere ai ogni 
cotto; ma perchè oflervavano non fenza in- 
terno compiacimento, che il difcredito, che 
nafce naturalmente da un' accula, tutto che 
dichiarata poi infoltente , badava per un* 
non piccola ragione ; onde ottenere fenza 
alcuna' violenza il termine dell' A(Temblea Na- 
zionale , e la convocazione della nuova . A 
quefte ragioni (i univa un certo difpetto con- 
cepito da' Giacobini contro gli fteflì d'Or- 
leans, e Mirabeau , per aver abbandonato il 
loro Club , ed eretto quello dell' 89. e (ino 
le voci, che fordamente fu(Turra vano , che il 
primo di elfi al pi ralle alla Corona , e che il 
fecondo accumulate avelie munente ricchez- 
ze nel tempo, che trovava»" Deputato ; tut- 
to in fomma contribuì a favorire i tentativi 
dell' Ab. Maury . Mirabeau non erafi già la* 
feiato imporre circa le vere intenzioni dei 
Giacobini: appena li vide accrefeiuti di nu- 
mero , che procurò come diflì al Cap. IL di 
fciogliere il loro Club, e difperdedi : non 
potendogli ciò riafeire, Ci eri dato ogni Au- 
dio a fpiare le Joro operazioni , ed opporvi 
una valida refiftènza, ben prevedendo fin da 
allora quanto a ragione erano efli a temerli 
allorché fa egli accufato nelf Aflemblea Na- 
zionale , e nel centro di quella Città mede- 
rima, che doveva a lui la libertà, di cui 
credeva godere, egli fenza punto ftupirfi, 
rivoltofi al Sig. Camus , che gli (lava a la- 
to : „ Ecco, gli difle, un colpo de' Giaco- 
bini i| • 



„ bini Monfieur Camus , che non penetrò 
fai momento nello fpirito di quefto detto, 

10 interpetrò diverfamente ; ma Monfieur de 
Mirabeau vedendo che f Aflemblea , e le 
Tribune avevano afcoltato fenza commovi- 
mento il reclamo del fuo nemico , il confer- * 
mò Tempre più nelle fue congetture . Abban- 
donandoli quindi aita grandezza del fuo ge- 
nio, fcelfe il mezzo più adatto , per diflipa- 
re i progetti del partito contrario , fé non 
badava almeno a deludere la malevolenza 
dei Giacobini . Scorgendo egli l' imbarazzo 
in cui trovava!! 1* Aflemblea dopo la denun- 
zia dell* Ab. Maury, fenza iapere ciò che 
ella dovefie rifpondere , o determinare , mon- 
tato 1* arringo propofe egli fteflb all' Aflem- 
blea di coftituirfì in giudizio, e che fofle 
commefla al Tribuoale dell* Ricerche V efa- 
me delle prove , e dei teftimonj ; ma ahc 
trattandofi poi di du* Membri di un Corpo 
Augulto, che non riconofeeva (opra dì fé al- 
cun potere, richiefe, che alla fola Aflemblea 

fi riferbafle il diritto della fentenza . Cotan* 
to, e sì poco attefo coraggio forprefe, e 
feofle i Deputati del fuo partito, i quali do- 
mandarono, che fofle rigettata l'accufa: ma 
non potendo f Aflemblea acconfentirvi fenza 

11 mafllmo fuo difonore , fu a pieni voti de- 
cretato a feconda del parere di Mirabeau ; 
penaadendofi internamente ciafeuno, che al 
momento di proferir la fentenza farebbe per 
lui più gloriofo di ufeirne innocente , di 

. i. quello 
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quello che fofle dichiarandolo Hit fatto im- 
mune di colpa . 

Il Duca d' Orleans fu il folo , che te-, 
mefle dell* efito dell' affare: fpa ventato orrr- 
bilmewte dal rimorfo di fua coscienza , e dall' 
odio della Corte, e dei fnoi nemici, appena 
fi chiufe quella Seffiotie f che egli fu a ri- 
trovare il Signor Mirabeau, -ed a lagnarfi 
con lui, che in vece di foftencre nell' Af- 
femblea il partito dei propr; amici, egli al 
contrario fi fofle oftinato a volerli tutti fot- 
toporre all' efito incerto di un giudizio . 

Arroflifco ( rifpofe egli, quell'Uomo fa- 
„ mofo ) di aver concepito per pochi iftan- 
„ ti l'idea di porvi la Corona fui Capo: mi 

accorgo adeflb, che un vigliacco pufilla- 
H nime qufcle voi (lete n'è affatto immerite- 
„ vole : ho parlato per voi , come per .me; 

il patto da me fatto era il folo , che po- 
„ tefle falvarci, e che ci aflicura un trionfo 
„ maggiore, ma ricordatevi , che farà I* al- 
„ timo per noi . „ Il fucceflb rifpofe efat- 
tamente alla fua predizione . Il Tribunale 
delle Ricerche, e del Cbatelet , esporti ai 
xifentimenti di un partito formidabile, non 
ricevettero mai altri teftimonj, nè ammifero 
altre prove, fe non quelle, che erano dub- 
bie, o contrarie affatto alla querela tenta- 
ta. Invano l'Abate Maury fi adoperava per- 
chè foffero afcoltate te relazioni di coloro , 
che deponevano contro i due Deputati, inva- 
no parlò egli più volte, e tuonò dall' arrin- 
go , i Giacobini , il Tribunale delle Ricer- 
che > 
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che, il Ckateltet, il Popolo, V Affemblea 
avevano un troppo grande intereffe di alibi* 
vere quegli acculati ; in fatti dopo molte , e 
vive contenzioni , nelle quali il folo Mira- 
beau non proferì quali mai parola in propria 
difefa , furono ambidue dichiarati innocenti, 
e così ogni alco, che poteva aver parte 
nella rivolta dei 5. Ottobre: e come tali co* 
ronati dal popolo. In queflo modo quei Tri- 
bunali medesimi, che avevano condannato a 
morte l'innocente Favras, compirono la prò* 
pria ignominia , contribuendo ad affblvere da 
ogni taccia due rei famofi, autori delle più 
nere fcelleratezze . 

Il folo Mirabeau gurtava poco il piace- Mirabeaa 
re della fua vittoria, la potenza de'Giaco-^ V** on * 
bini lo teneva inquieto , e bramava un' ^j^l* 
occafione onde fperimentar le forze dell' Af- ^ i ti e* a l L - 
femblea, e quelle d'una fazione che a poco Aft coftU 
a poco le diveniva nemica. „ Io che ho fucate . 
„ abbattuto il Trono ( dille un giorno a M. 
t , Frochot ) perfegaiterò i Faziofi in qua- 
„ lunque luogo fi voleflero ricovrare . „ 
Egli per altro non era Uomo da precipitare 
le fue rifoluzioni ; attendendo dal tempo 
l'iftante favorevole a fuoi progetti, usò tut- 
ta l'arte per arTezionarfi i Giacobini, e ad- 
dormentarli fui di lui proprio conto. QueiV 
Uomo , che altro non refpirava , che ambi- 
zione , ed interefle ; Queft' Uomo , che vede- 
va inchinata a' fuoi piedi tutta la Francia ; 
Quell'Uomo, in fine attaccato all' A (femblea 
Nazionale cui reggeva a fuo talento , propo» 



fe inafpettatamente agli AffèmbleHK di fta- 
bilire un termine alle loro fatiche , una mo- 
zione così ftnna , • fvantaggiofa per loro , 
venne fortemente combattata da quelli del 
fno partito, che non erano nel Segreto: ma 
a ditpctto delle loro iftanze, fu ftabilito un 
nuovo Comitato detto Centrali , con V inca- 
rico d'oflervare a qual punto trovava»" fa 
Coftituzione , e qual tempo foffe ancor ne- 
ceflario per effettuarli V intera compilazione 
della medefima . Mirabeau fece ancora di 
più: abbandonando il nuovo fuo Club dell' 
*p ritornò all'antico de' Giacobini, ove ri- 
cevendo come per favore la prefidenza , ino- 
ltrò d* unirti ai principi loro più moftmolì , 
per attaccare ai fuoi fentimenri la mokittr- 
dine . Ma i Giacobini più fcaltri aneora di 
lui non fi lanciarono ingannare da un tale 

7>A , , fimulato contegno , e manifeftarono la loro 
av verdone , terminato appena l'affare di Nan- 
cy , di cui erafi quell' attuto raggiratore fer- 
vuto per renderfi forte, per fottoporre al 
Comando dell' Aflemblea le Soldatefche tut- 
^ te del Regno, e diftruggere i Giacobini. 

Affari d* Quafi a queft' Epoca interne follevazio- 

d V A 00n d' nÌ fco<rcro tutta Ia Francit - Do P° che . l ' Af ' 
Arles*di ^ cmD ^ ca aveva redimito al legitimo fuo So- 
Ivlontau- vrano » ^ Contado Veneffino , e la Città 
ban , di d'Avignone, le Stragi, e le rivolte fi fac- 
Nancy • cedevano in quel Paefe divenuto oramai efe- 
crabile per le fue atrocità. Per darvi fine 
ordinò 1* Aflemblea ad un corpo di truppe 
*dei Detfinato d'avaniarfi Ycrfo Avignone, e 

ietti- 
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reftituirvi la calma , Nel tempo fteflb fcop- • 
piarono in fenfo oppofto i tumulti d' Arles, 
e di Montaahan , ove parlavafi apertamente 
di una Controrivoluzione . L' AfTemblea fpedì 
pure 12. mila uomini in quelle Città, c con 
ordine di efterminare i rivoltoti \ e ripian- 
tarvi T Albero della Libertà . Un interefle 
maggiore richiamò poi le fue cure (opra Aix, 
Capitale della Provenza. Un puntiglio infor- 
ro fra due Guardie Nazionali , e alcuni Sol- 
dati di un Reggimento Svizzero, che ivi tro- 
vavafi di guarnigione , aveva meno le armi 
alla mano a tutti gli abitanti di Aix . I 
Malcontenti fi unirono agli Svizzeri contro l 
Cittadini; e quelli fi accoppiarono col Po- 
polo contro gli Ariftocratici. Le due Fazio- 
ni, accantonate in due oppofti quartieri del- 
la Città, trucidavano vicendevolmente quelli 
del partito contrario , che cadevano in loro 
potere ; e fi era già fui punto di venire ad 
un fatto d' armi , e rendere quel paefe il 
teatro del più tragico avvenimento. L' Af- 
femblea avvertita a tempo dello flato de- 
plorabile in cui trovavafi quel Comune, vi 
fpedì a. mila Soldati di truppe di lineai nè 
era lontano lo lidio Mirabeau per rimetter 
l'ordine nella fua patria, d'andarvi in per- 
fona , e precedervi con la vefte di Supremo 
Magiftrato : ma non fu d'uopo di quefto es- 
perimento, che 1* AfTemblea riguardava come 
l'ultimo da tentarfi ; giacché appena le trup- 
pe panarono la Duranza, che i due partiti 
fi acquietarono , o per lo mena ceffate v fra 
' . ... C loro 
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loro le oftilita | aprirono il campo ad una 

benché fimulata riconciliazione . 

Non così avvenne però di Nancy , Ca- 
pitale della .Lorena. Qaefta Città non bene 
ancora penetrata dello fpirito di novità, lì 
moftrò fenfibile alle lagnanze degli Arittocra- 
tici . in poco tempo una parte del popolo 
diventò Realifta , e alla coccarda Nazionale 
foftituì U bianca : furono deporti i Munici- 
pali , e (celti dei nuovi Capi per foftenerne 
le veci : fu abolito il giuramento Civico , e 
ritornò ciafcuno ai primi impegni di fe- 
deltà verfo il Sovrano: in fine ft calpeftaro- 
no i decreti dell' Aflemblea, e fi diedero al- 
le fiamme nella pubblica piazza per man del 
Carnefice ■ L' anima di quella follevazione 
era un Reggimento Svizzero , detto di Ca- 
flel Vecchio , che pretendeva di vendicare in 
tal modo le orTefe fatte in Aix all' altro di 
fua Nazione. I due Reggimenti del Re, e 
del Maiftre-le Camp feguirono l efempio de- 
gli Svizzeri ; e le Guardie* Nazionali fi uni- 
rono alle truppe regolate , formando infieme 
un corpo di 8. mila uomini in circa , pronti 
a difenderfi in ogni attacco, e far fronte. 
Si ammaliarono provvifioni , fi fortificò la 
Città f fi ftabilirono magazzini . e fi invita- 
rono i Malcontenti di tutta la Francia a cor- 
rere in Nancy , e dar principio alla Contro- 
rivoluzione • 

Ai primi avvifi di quefia infurrezione 
procurò l'Airemblea di prendere le più ri- 
iblute mila re» onde impedirne i progredì fin 

dal 
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irai foo nafcere . Sebbene però le nuove di 
Nancy davano veramente qualche cimore ali* 
Atfemblea, pur nondimeno ella le annunzia- 
va ancora peggiori per vedere ai fuoi ordi- 
ni impegnato un numero maggiore di trup- 
pe. Più di 70. mila uomini teneva di già 
ella occupati in diverfi luoghi del Regno , 
fiotto f apparente difpofizione del Re; e ne 
fpedì altri jjo. mila in Nancy , dandone il 
comando al Marchefe di Buillè, UfTìziale re- 
fo poi maggiormente noto ali* occafione del- 
la fuga del Re . Quefto Generale , a cui fu 
dato un aftbluto potere, non bramando altro, 
che un'occafìone per acquiftarfi a qualunque 
prezzo la confidenza della Nazione , per poi 
efeguire a man falva quanto andava macchi- 
nando, fi avanzò alla teda del fuo piccolo 
efercito alla conquida di Nancy . All' affet- 
to dell'imminente pericolo il popolo comin- 
ciò a temere: le truppe Nazionali ricufava- 
no di prender Tarmi; il Reggimento del 
Re fi chitife nelle caferme , e già fi proget- 
tava di arrenderli . Il folo R-eggimento di 
Caflel Veubio rifolvette al contrario di af- 
frontar T inimico. Sorte in fatti dalla Città, 
e fi fdiiera come in Campo avanti le fue 
porte ; Monficur de Buillè lo attacca , e mal- 
grado la fproporzione del numero, non gli 
riefce di fuperarlo, fe non dopo averne uc- 
cifi 700. Uomini , e fatti 400. prigionie- 
ri . Tale fu il fine della Controrivoluzione 
di Nancy . Arrivato all' Aflemblea il detta- 
glio di quefto fatto, fu accordato V onore 

Q z del 



del trionfo a Monfieur de Buillè , il quale 
nemico atroce della rivoluzione aveva per 
le alte fue mire agito in quell' incontro in 
oppofizione dei fuoi principi , e fatti perire 
coloro, che foftenevano la fua fttfla caufa. 

Terminatoti l'afiar di Nancy, Monfieur 
de Mirabeau proferendo nel fuo piano fece 
decretare, che i 100. mila uomini, ch'era- 
no allora falle armi a difpofizione del Pote- 
re Efecutivo reflaflero accampati nei luoghi 
ftefll , ove ritrova vanii , fotto pretefto di 
tenerli parati a punire qualche nuova ribel- 
lione : Quindi fpargendo timori fullo Stato 
della Capitale, propofe di fomminiftrare al- 
le Guardie Nazionali la fomma di cinque 
folcii il giorno per ciafeun Soldato , ad og- 
getto d' impegnare con un folo decreto negli 
intere/fi dell' Aflemblea , tre millioni di Fran- 
cefi , che portavano 1* armi : e di formar fi- 
nalmente col confenfo del Re un Campo di 
do. mila uomini nei contorni di Parigi , per 
aflìcurar quella Città da qualunque forprefa 
d' interna foHevazione . 
Morte di Tali erano i fuoi progetti , ed i fuoi ma- 
Mirabeau neggi per iftabilire la portanza dell' Aflemblea 
indipendentemente da quella dei Giacobini. 
Coftoro li avevano però penetrati , e già fi 
difponevano a fargli la più valida oppofizio- 
ne. Si trattava^ vedere alle prefe f Aflem- 
*blea co' Giacobini , ai quali Monfieur de Mi- 
^rabeau era in fegreto altrettanto odiofo , 
/ quanto formidabile pareva loro pe'fuoi rari 

talenti . In una parola gli AfTemblt itti vole- 

- .> vano 
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vano perpetuarti nel comando, e i Giacobini 
fi sforzavano di cacciameli, facendoti sì gli 
uni, che gli altri un traftullo dell'autorità 
Reale, « della Francia intiera, che confide- 
ranno come il premio delle loro brighe. 
L* efito era incerto \ il contrailo fatale per 
ambe le parti , e la vittoria ftefla altrettanto 
funefta . In queflo flato di cofe una morte 
non preveduta forprefe Montieur de Mira- 
beau, e decife la caufa fenza contefa a favo- 
re dei Giacobini . Quoti* Uomo flraordinario 
flato un completo vero di molti vizj, e di 
molti talenti, attaccato da un' infiammazion 
di polmone , morì li a. di Aprile 1791. Il 
fofpetto, e il timore, affetti infeparabili dal- 
le grandi rivoluzioni , e il maravigliofo che 
fegue fempre la perdita degli uomini famoti, 
voleva far credere tiglio di una preparata 
violenza il fuo line : pure ad onta degli efa- 
mi i più ricercati ti convenne, che la fua 
morte non fu, che I effetto di un di quei 
mali , che fi contraggono nelle gravi commo- 
zioni di fpirito dalle perfone attive , e di ta- 
lenti elevati . Qualche ora prima della fua 
morte , permettendolo il dolore , che andava 
in lui feemando a mifura , che ti avvicinava 
al fuo termine, trovoflì egli in iftato di oc- 
cuparti di qualche affare. Lafciò all'Aflem- 
blea le fue carte , ed i fuoi manoferitti , ed 
al figliuolo di una fua amica i fuoi flabili , 
ed il fuo contante : fuo Fratello , e fua Mo- 
glie, che non erangli mai penetrati nel cuo- 
re furono dimenticati . Il popolo commoflb 

del 
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pericólo in cui trovavàfi quel grand* Uòmo 
correva in folla , e copriva la ftrada della 
Tua abitazione, chiedendo nuove della di lui 
fatate, e chiamandolo il fondatore della Li- 
bertà, e il fofteg no della Francia . Egli fen* 
iìb.Ie ancora a tali (limo (trazioni di affetto, 
che fomentavano fino fai letto della morte 
\& fua vanità , faceva col mezzo dei faoi a (iti- 
ci ringraziare il popolo, dei fentimenti, che 
a di lai riguardo nutriva. Finalmente rivol- 
to ad un fuo amico „ f unico mio difpiace- 
„ re ( gli dille ) è quello di vedere eftinta 
„ con me la Monarchia Francete „ ma do- 
po qualche tempo non potendo più parlare » 
fcrifle quefte parole. Io non credeva , che 
„ folle cosi facile il morire „ e poco dopo 
„ il dormire », e in quefto modo fpirò tran- 
quillamente , confervandofì (Ino all' ultimo 
refpiro fempre maggiore di fe medefimo. 

La nuova della fua morte fparfe in Pa- 
rigi una generale colternazione : queft'uomo 
detedato (ino agli ultimi due anni di fua 
vita , fu allora univerfalmente compianto ; e 
i Giacobini contenti , che la fortuna averte 
tolto di mezzo un poflente oftacolo ai loro 
progredì, impegnarono non meno il popolo, 
che V Aflemblea a non rifparmiare nulla , on- 
de nei modi più Angolari onorati fodero i 
di lui funerali . Cefare , e Solone , 1' uno il 
Conquiftatore dell' Univerfo , e l'altro il più 
favio Legislatore, che conofeefle la terra, 
non rifeoflero dai popoli di Atene, e di Ro- 
ma tanti elogj alla loro memoria , qaanti ne 

riportò 



IO* 

riportò dalla Francia il morto Mirabeau. Con 
on pubblico decreto fu ordinato al popolo di 
▼eftirfi a lutto, come nei tempi delle mag- 
giori cilamità : fi chiufero i Teatri , fi im- 
pafe il di lui nome alla ftrada dov'egli ave- 
va finito di vivere: e dopo mille altri fegni 
di pubblico attaccamento non rinvenendoli 
hogo adatto alla di lui fepoltura fi fondò 
un nuovo Tempio col nome di Panteon , che » 
deftinato a racchiudere le fpoglie dei Gran- 
di Uomini , raccolfe per primo il cadavere 
di Mirabeau. Pure, chi il crederebbe? Brevi 
furono quelli onori, figli folo dell' ermi Ma- 
fino: vedremo Tanno appretto dichiarato fel- 
lone , e nemico della patria , codefto famofo 
Campione della più ftrepitofa Rivoluzione ; 
ne vedremo rovesciato il fepolcro, e fparfe 
al vento le ceneri da quelle mani medefime 
che ne avevano preparata l'Apoteofi. 

Il giorno dopo la morte di Mirabeau, I Giaco, 
i Giacobini non ritrovando più nell' Aflem- jj* 0 ' * an 
blea chi fapefle prevenire, o arredare i lo- j* ecreta [ 8 

10 difegni, rifolvertero di chiedere fenz'al- ne 

tr' indugio la convocazione della nuova Af- Aflcmbl. 
femblea : Gli Aflembleilti al contrario, eredi 
celf ambizione di Mirabeau, fenz* eflerlo del 
fto fapere , cerca van di porre in efecuzione 

11 Campo de' 40. mila Uomini alle porte di 
Parigi ,. progettato da quel grand* Uomo : 
im non rintracciando più i mezzi opportuni 
furono coftretti di perfuadertf del poco cre- 
dito in cui erano tenute le loro perfone, e 
di quanta forza era all' oppofto il potere d*' 

Giacobini . 
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Giacobini . In quefta pofizione di cofe, Mon* 
fìeur Thouret , vedendo che conveniva ri- 
folverfi ad un partito, s'infirmò talmente 
nell'animo dell* Ademblea , che fece paflac 
il Decreto , con cui alla fine fi ordinò (a 
convocazione delle Ademblee primarie , e 
V apertura dell' Aflemblea Legislativa per il 
dì 17. del proflimo -Luglio. Ma non fu già 
il pubblico bene il primo, nè il folo ogget- 
to che indufie Moniìeur Thouret a un tal 
paflb , e nemmeno una timida eondifcenden- 
sa pei Giacobini: occultava egli oggetti pù 
maliziofi, e agiva di concerto co capi del 
fuo partito . Perchè non poteva!! più pro- 
lungare oramai con decenza la durata dell* 
Aflemblea Nazionale, propofe Monfieur Thou- 
ret , che i Mèmbri della medefima foflcro 
almeno dichiarati eligibili nella futura Aflen- 
blea fperando così di perpetuare fott' alcto 
afpetto il loro comando . Ma una tale mo- 
zione, che modrava a difcoperto le loro in- 
tenzioni fu combattuta fortemente , come de** 
▼eafi ben a ragione afpettarfi da* Giacobini > 
c da Neri, Quelli ultimi a' quali era impof» 
fibile lo fperare d'edere eletti un'altra voi» 
ta , attefe le loro maflìme ora mai troppi 
palefi contro la rivoluzione , vedevano co^ 
invidia, e con i-ra i loro «avverfarj preteB- 
dere di porfi alla teda della nuova Legisla- 
tura . Sebbene però fi fodero eglino opponi 
con tutto il vigore al progetto" di Monfieir 
Thouret, pur non di manco farebbero reca- 
ti delufi, fe i Giacobini non fodero venlti 
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in foro foccorfo. Codefti attivi faziofi , che 
non avevano follecitato il fine dell' Aflemblea 
Nazionale , che per comandare anch' eflì a 
fuo tempo, avrebbero perduto tutto il frut- 
to delle loro cabale, fé i Deputati della 
vecchia aveflero potuto eflere rieletti nella 
fufleguente Aflemblea. Si oflervò in queft' 
occafione per la prima volta 1' unione mo- 
rtruofa , ed inafpettata de* Giacobini co* Mem- 
bri del Lato dritto „ Se noi ( aveva detto 
„ Monfieur Thouret ) reftringeremo la fcel- 
,y ti , che faran per fare i noftri Commìtten- 
„ ti , imporremo a noi fìdlì tutto il pefo 
T? di una eccedente refponfabilità . Le fceite 
„ fatte alla cieca fi rifentono della loro for- 
f , gente , e facilmente riefcono peflìme 
„ evento d' incalcolabile danno . Come po- 
„ trebbe il Popolo evitarlo, quando fi tro- 
„ vafle coftretto a non far la Tua fcelta, 
„ che tra gli Uomini foli che non conofce? 
„ coloro, che erano cligibili due anni fa, 
„ ne avranno perduto dunque il dritto, ap- 
„ punto foto perchè han faputo meritarfi la 
„ confidenza de* loro Elettori? La poflìbili- 
tà d' una nuova elezione dev* efiere la ri- 
t , compenza , che attende il Legislatore , 
„ che ha ben fervito la Patria „ . Qaefti 
fpeciofi pretefti , che lufingavano l'ambizio- 
ne del maggior numero, aveano cominciato 
a formare qualche impreffione nell' animo 
del rimanente; quando levofli per combatter- 
li l' Abate Maury . Egli però era flato pre- 
venuto da un fuo Nemico «he in quel pun- 
to 
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to per due vide del tutto contrarie , tratta* 

va , come abbiam detto , la defia caafa : egli 
era Monfieur Robertspierre . Quedo feroce Re- 
pubblicano non calcolò grave perdita l'abban- 
donare per allora il porto di Deputato, pur- 
ché gli riefeide di torlo agli altri, che non 
poteva (offrir pe^r compagni ; ficuro per al- 
tro di dominar tempre falla Francia , finché 
fotte egli (ledo alla teda dei Giacobini im- 
prefe dunque di rifpondere in quedi termi- 
ni a Monfieur Thouret, e codringere I' Af- 
femblea a rigettare la fcaltra di lui propod- 
zione : „ I principj della Codituzione ( difs' 

egli ) fono imprefli nel cuore di quafi 
i, tutti i Franced . Non fu già il cervello di 

quedo , o di queir altro Oratore, che 
,, da fi meritato il nome di autore, o di Pa- 
„ dre della Codituzione; ella ha prefo l'ori- 
„ gine nel feno ftedb della pubblica opinio- 
M ne, che ha precedutole accompagnato 
,, f Ademblea Nazionale . I Deputati attuali , 
», lontani per la mafllma parte , dallo dudio 
n de'principj Repubblicani arrivarono più ine- 
„ fperti all' opera della Codituzione , di 

quello che lo faranno i loro Succeflbri il- 
t> luminati dal travaglio di quedi . La dura- 
„ ta della Codituzione non deve dipendere 
„ che dalla volontà della Nazione, e non 

mai dall' influenza di coloro, che han con- 
„ tribuito a formarla . Infine non conviene 

riporre la fperanza del pubblico bene nel! 
f , afeendente degli Oratori , ma bensì nel 
0 Civifmo della mafla dall' Aflembiee Legi- 
slative 

/ 



^, ildtivc . L'influenza deli* opinione , e 1* in- 
„ terefle generale diminuifcono Tempre in 
„ proporzione dell'autorità, che fi arroga- 
ci no gli Oratori , e allor quando giungano 
„ e Hi a dominare Tulle altrui deliberazioni , 
., la pubblica rapprefentanza non farà più 
,, che un Fantoccio . In queft* occafione po- 

trà elidi , che li realizzi quel detto di 
ii Temiftocle ; tenendo egli fra le braccia il 
„ proprio Figliuolo: -Ecco, diceva, chi go- 

verna la Grecia , quefto Bambino governa 
„ fua Madre, Tua Madre governa me, io 
„ governo gli Atcniefi , e gli Atenieil la 
i, Grecia. In fimil modo una Nazione di 25. 
„ milioni d' Uomini farebbe governata da 

un* Aflemblea di taoo. individui, e quéfta 
it da'fuoi pochi Oratori. La verità, e la 
„ ragione , fieno le fole a regnar fra di noi : 
„ nè fa di meftieri , che la gente fcaltra 
„ dominando V Aflemblea , porta perpetuare 
„ la Coalifion de* Partiti , che è il flagello 
„ maggiore della pubblica libertà. Tutti i 

Poppli liberi ( eccettuatene per altro fin* 
„ ghilterra , dove i Membri medefimi ven- 
„ gono eletti in molti parlamenti confeca- 
„ tivi ) tatti i popoli liberi hanno adoc- 
„ tato quelle ma ili me . Eflì han tutti pto- 
„ fcritto la rielezione nelle importanti ma* 
|f gi lira ture , per impedire , che con fo- 
y> migliante pretefto , gli ambiziofi, e gl 
„ intriganti non fi perpetuaflero nel co- 
„ mando. Non diamo motivo ai no/tri Con* 
>, cittadini 9 ai noftri nemici, all'Europa imi- 
terà, 
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é , tera, che ha fifli gli fguardi (opra di noi, 
„ di dire, che inutil cofa era V affrettar» 
f , cotanto il termine della nofira miflione, 
f , fe volevamo continuarla in qualche modo 
„ fotto una nuova forma . Se vi è al Mon- 

do un Corpo, al quale più convenga di 
M dare un grand* efempio di moderazione de- 
„ ponendo 1' immenfo potere , che gli tu 

confidato, è certamente quello, che noi 
„ componghiamo , le cui fatiche pel corfo 

di due anni, anno fuperato , per cesi di- 

re, le forze umane . Atleti vigorofi , ma 
„ fianchi , lafciamo il Campo ai fucceflori 

non faticati , eili avranno fopra di noi il 
„ vantaggio di non efiere inceppati dalle 

brighe , e dai partiti : e noi limitiamoci 
„ foltanto a propagare in tutto l'Impero lo 

fpirito pubblico , e V amor della pace , 
„ dell'ordine, e della libertà. „ Quello di- 
feorfo pronunziato con calore , avvalorato 
dalla ragione , e fofrenuto dal voto dei Ne- 
ri , e dalla violenza delle Tribune, riunì, 
febbene per forza , e di mala voglia il pa- 
rere dell' Aflemblea , che alla fine fu concet- 
ta di decretare , che i Membri attuali fofie- 
ro efclufi' dall' elezione dell' Aflemblea Legi- 
slativa. Quello però, che v'ha di più ri- 
marcabile per l'iftoria , fi è lo ftudiato di- 
feorfo di Robertfpierre . Egli il più ambi- 
zioso di tutti gli uomini infinuò agli altri 
la moderazione, e feppe pervaderli : fi fia- 
fe fianco del maneggio dei pubblici affari , 
mentre meditava di non mai diftaccarfene : 

perorò 
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perorò conerà \ imperio degli oratori , e 
dell'eloquenza, nell'atto, che preparavafi a 
non ufare alcr* arme , che la feduzion di quelt* 
. arte ; e dimoftrofli il difenfore della nuova 
Oil, tuzion- , dopo aver nel Tuo cuore con- 
cepito il piano di annientarla,, e di dare un 
alerò governo alla Francia. 

CAPITOLO VI. 

T AL era la critica pofizione degli affari Fuga del 
dell' Aflemblea , allorché un digraziato avveni- Re. 
mento fofpefe qualunque privata animofità , 
e fece sì, che ella potefle per altri due mefi 
continuare le fue funzioni , fenza eflerne di- « 
turbata. Quell'avvenimento fu la fuga di 
Luigi XVI. che pensò di abbandonare la Ca- 
pitale per procurarli altrove un più tranquil- 
lo ricovero . Egli è imponibile di conofeere 
con ficurezza gli Agenti fecreti, che maneg- 
giarono un' imprefa cotanto pericolofa : ciò 
che fembra verifimile , e che vien compro- 
vato da più di un fatto , fi è che i Signori 
Bally , e la Fayette ne foflero a parte; giac- 
ché fenza il di loro ajato farebbe riufeito 
vano qualunque tentativo , eflendo 1' uno il 
Capo, e il Padrone della Capitale, e l'altro 
1' arbitro afloluto delle Guardie Nazionali . 
Il potere dei Giacobini confiderabilmente ac- 
crefeiuto, i principi diforg ani zzanti , de' quali 
incominciavano elfi a far pompa , e 1' inimi- 
cizia dai medefimi dichiarata contro 1* Af- 
femblea, avrà potuto impegnare nel proget- 
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to della liberazione del Re non folo i due 
Perfonaggi fuddetti, ma qualche altro anco- 
ra del Lato finiflro I Principi Emigraci , e 
i Sovrani d* Fluropa fpacciavanfì inteft di que- 
fta fuga , ma è già provato, che ella non 
fu concertata fc non co' pochi necefTkrj alla 
Tua buona riufcita : il rifchio era aliai gran* 
de da fe, per non eflere raddoppiato col far 
pattar per 1 orecchie di molti on fcgreto di 
tanta importanza . E* innegabile per altro, 
che Monfieur de Buillè, il quale comandava 
una diviftone di truppe quartierace a Metz, 
era efcito con 6. mila uomini da quella tor- 
tezza per incontrare il Re , ed erafi co' me- 
defimi fermato falle vicinanze di Montmaidy , 
Piazza Franccfe falle frontiere della Fiandra. 
Quefto folo fatto molto più che la fuga di 
queflo Generale, e la ftefla fua lettera fcrit- 
ta all' Aflemblea Nazionale, prova T intelli- 
genza che egli aveva delle difpofizioni di 
quel tentativo. 

Era in due Carrozze divifa la Famiglia 
Reale: (lava in una il Re, e la Regina coi 
proprj Figli, e con la Principerà Elisabetta: 
flava nelf altra il Conte di Provenza con Ma- 
dama fua Moglie .* alcuni fedeli , e generofi 
giovani , già Guardie del Corpo , feortavano 
i due Convogli in figura di Cocchiere , di 
Poftiglione , o di Servitore . Sotto il nome 
della Baronefla di Korft , dei fuoi due Figli, 
una Cameriera, ed un Paggio, efeono quelli 
Principi dal Louvre per una porta fegreta, 
fatta aprire tre meli prima da Monfieur de 
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la Fayette, e con vefti mentite prendendo 
di concerco, febbene per vie diverfe, la ftra- 
da di Luxembourg , fi pongono in viaggio 
due ore dopo la mezza notce , il dì 20. di 
Giugno 1791. Alte nove della mattina fi di- 
vulga in Parigi la nuova di quella fuga : al 
primo avvifo un cupo filenzio mirto di fpa- 
vento , e di maraviglia rende immobile eia* 
fcheduno , ed incapace a proferir parola : 
ma fuccedendo a poco a poco alla forprefa 
il furore , il Popolo corre precipitofamente 
ali* Aflemblea per fapere , per chiedere, per 
ordinare . Trova egli, che 1* Allemblea , e 
principalmente i Giacobini , i quali vedevan- 
fi rapire in un fol momento tutte le loro 
fperanze, avevano fpediti gli ordini più ef- 
ficaci per ogni parte del Regno , onde arre- 
dare gì' illuftri fuggitivi . Quefli frattanto 
correndo due notti , ed un giorno trovanti 
non molto dittanti dalle Frontiere, e vicini 
a render vane le follecitudini dei loro per- 
fecutori : e già il Conte di Provenza con la 
Conforte giunge felicemente falle Terre dell* 
Imperatore. Ma non così l'infelice Sovrano. 
Prefo in fofpetto da Monfieur Drovet , Ma- 
ftro di Pofta a Saint e Meneboude , e ricono- 
sciuto a Varennes dal Chirurgo Mongin , che 
un anno avanti lo aveva veduto alla Confe- 
derazione di Parigi . 11 giovane Uffiziale , 
che ferviva al Re da Cocchiere occupato nel 
cambiare i cavaili fi avvede, che il fuo Pa- 
drone era flato attentamente oflervato, e pri- 
ma che fopraggiunga qualche nuova Sciagu- 
ra, 
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ra , gli racconta i fuoì fofpetti , egli chiede- 
il permetto di cnetterfi tatti in fulvo con la 
morte di colai , che lo aveva (coperto ; ,, an- 
„ zi ve lo proibifco cfpreflamente , gli rif- 
„ ponde il Re , io non compro la mia liber- 
fl tà a prezzo di in adadinio : il Cielo avjà 
„ cura dei miei giorni , e pietà per la mia 

Famiglia . ,, intanto lo fcellerato Mongin 
era già corfo ad informare di tatto il Maire* 
di Vt renne s; co (lui (corta ro dalle Guardie 
Nazionali fu fubito a circondare la Carrozza, 
e rivolgtmdofi al Re , che con una fpecie di- 
berretta fi teneva coperta una gran parte del 
volto: „ E' vero ( gli diffe ), che voi fiete 
„ Luigi X VI. ? „ Allora il Re fcuoprendofi 
fenza mentire , o perderli di coraggio ; „ Sì 
„ Io fono, rifponde: Se l'amore, che mi 
„ devono i miei Figli non è feemato con le 
„ noftre difgrazie, fiate voi i miei protet- 
„ tori, fiatelo di tacca la mia Famiglia? 
,, eccoci tra le voftre braccia, predateci la 
„ voftra adidenza, fateci porre in falvo que- 
,, ili innocenti fanciulli dalle mani dei fuoi , 

dalle mani dei vodri nemici, e ne avrete 
„ una ricompenfa illimitata, e gìoriofa . 
Quede parole , che avrebbero ammollito il 
cuore più duro , non feduflcro , non perfua- 
fero la Municipalità di Varennes : fa quindi 
in fegaito del fatai dettino che lo attendeva 
obbligato il Sovrano , con la Conforte , con 
la Sorella, co* Figli, che piangevano per lo 
fpavento, a difeendere dal fuo legno, e ac- 
cendere guardato » vifta la fifpofta agli av- 
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vifr, che fi erano già fpediti a Parigi . L* 
Europa , che aveva intefa la fuga del Re di 
Francia con il crafporto della più vìva alle- 
grezza , cadde nella più profonda triftezza 
alla nuova del di lai arredo : ma produfle un 
effetto contrario in Parigi . Quel popolo- av- 
vezzo a non cercare la propria Calvezza , che 
nel pofltflb della perfona del Re, che cufto- 
diva come la garanzìa della Tua impunità per 
le fcelleraggini già commette , fpiegò in quell' 
occafione il più raffinato livore , e la fma- 
nia della più vile vendetta . Sei mila Guar- 
die Nazionali con tre Comminar; dell' Alfem- 
Hea furono deftinati a fcortare i fuggitivi 
Reali da Vareanes a Parigi, e il dì 25. al- 
le ore 10. della fera fecero eglino il loro 
ingrefTo in quella Città delegabile , ove un 
popolo ingrato, ed immenfo affoHoflì a go- 
der lo fpettacolo del Cuo buon Re prigioniero . 
In un carro apparato di piume, e di fiori 
Cedevano il Chirurgo Varennefe, e il Mae- 
ftro di Porta Drovet , godendo entrambi il 
trionfo del loro efecrabile tradimento . Una 
feconda Carrozza , che pattava fra le accla- 
mazioni della plebaglia conduceva i due Cona* 
miflarj Pethion, e Maubourg, e una terza 
aperta da tutti i lati portava la fventurata 
Famiglia Reale » e Monùeur Barriate , che 
Cedeva tra il Re, e la Regina . Quefta umi- 
liante precauzione fu neceflaria per impedire 
al popola di commettere qualche eccedo fo- 
pra le vittime illuftri , che lentamente a bel- 
la polla venivano tratte per le ftrade della 
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Capitale: chiudevano quella fcena lugubre le 
tre Guardie del Corpo, che fervìto avevano 
da Cocchiere , e da Poltiglione , quali nude , 
ed incatenate full* imperiale della Carrozza 
medefmia del Sovrano, che tremava più per 
la vita di quelli fedeli fuoi fudditi , che per 
la propria. Finalmente fra le beilemmie del 
popolaccio , e le minacce delle armi , che fi 
rivolgevano ad ogni iftante contra quelli di- 
fgraziati perfonaggi, furono elfi ricondotti 
«1 Louvre, fenza che però dal canto loro 
fmentiflero l" alta loro origine manifeftando 
il menomo fegno di avvilimento, o di tema. 
Se un giorno dopo la morte di Mira* 
Proceflb beau , fecero i Giacobini decretare il termi- 
contro il ue de: i« AiTemblea Nazionale ; un giorno do- 
* ee, *° po il ritorno del Re, V Aftembiea (labili di 
^^llbfpendere le Affemblee Primarie, e T eie- 
VA& zione dei Membri per la feconda Legislatu- 
ra L'avvenimento era tale, che i Giacobi- 
ni non iftimarono di opporli per allora al 
decreto; chielero però con iflanza la compi- 
lazion del procedo contra il Re : e i fuot 
complici della fua fuga. Nulla ci ricorda la 
iftoria di più compaflionevole , e infieme di 
più rernbile , che il vedere un Re di Fran- 
eia , che tenta fuggir dal fuo Regno , arre- 
cato dai fudditi fuoi , come dai fuoi nemi- 
ci , e fatto foggetto a quelle leggi, che non 
efiftevano ancora. L* Aflemblea Nazionale, 
• la Capitale, ed i Giacobini diedero vita per 
quello tremendo affare a tre differenti fazio- 
»i . Inclinava l* Affeinblca & rimettere in li* 
: lì. berta 
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berti il Monarci, e far valere la di lai pre- 
ferite* inviolabilità; il parere dei Parigini 
parea quello,, che egli folle dichiarato deca- 
duto dal trono ma. i Giacobini palcfando 
fenz* arroflire le pra<ve difpoflzioni dell'animo lo- 
ro , chiedevano il' caftigo. di quefto Principe, 
e 1' abolizione della Monarchia . I Signori 
Pethion ,. e Robercfpierre, due dei più famo- 
fi difor*anizz*tori accennarono fin d'allora 
gli eftrcmi ov' erti tendevano .„. Un Re di- 
„ ceva il primo, è egli più che un Uomo? 
„ Voi foggiangea. Robertfpierre , voi che 
,„ avete punita in Fattras .il. fola fofyetto di 
una congiura, fartte oggi cosi timidi di per- 
„ donarla a colui , che con la fua foga % ci 
„ dava tutti in braccio alla delegazione , e 
„ alla guerra ? „ U Aflemblea rigettò il fe- 
roce loro fentimento*. ma efll giurarono di 
vendicarcene , né; lafciarono andare a vuoto 
le loro promette .. in. una. congiuntura, si de- 
licata reftò f Aflemblea dubbiofa fenza de- 
terminarli ad alcun partito . La. dichiarazio- 
ne lafciata dal Re nel momento me de (uno 
della fua fuga, le fue depofizioni quelle 
della Regina, e dei fuoi domeftici dopo il 
loro ritorno , la lettera diretta all'' Aflemblea 
dal Marchefe di Buillfc, fuggito al primo 
awifo deir avvedo, del Re, portavano a cre- 
dere , che apparentemente quefto Sovrano 
afflitto dalle difgrazie detta Capitale, offefo 
dalle ingiurie che giornalmente riceveva , e 
Q>into dall' impoflìbilità di opporfi alla licen- 
za, che feorreva per tuttala Francia, *ve- 
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va tentato di fottrarfi ai rigor? , che foflfri- 
va in Parigi , per fidare altrove la fua di- 
mora . L' Allemblea non era lontana di tro- 
var buone queite ragioni , non già forfè per- 
fuafa, che il Re volefle arredarli falle fron- 
tiere del Regno , ma perchè dopo aver fan- 
zionato il Governo Monarchico, e l'inviola- 
bilità del Sovrano, efponendolo al rigor di 
un procedo, e all'evento incerto di un giu- 
dizio di gente nemica, era lo ftelTo che vo- 
ler punito il Monarca, e diflrutta la Monar- 
chia . In mezzo a tanta dubbiezza Mondeur 
d' André domandò la parola : „ Cofa mai ■ 
f , difs' egli , Ci pretende dal Re ? Perchè 

f Ademblea non ricorre alle fue leggi me- 
9f defime per decidere una queftione sì rile- 

vante ì Voi avete detto nei principj della 
is voftra Coftituzione , che qualora il Re 
h giunga ad allontanarti dal Regno fenza il 
i, confenfo della Nazione , s* intenda , che 
ii avrà abdicato la Corona : oppure , che fe 
,, egli rifiuti di fanzionare i voftri decreti , 
ii s'intenda privato del Trono: ma però non 
„ avete mai detto ( nè avrete ofato dirlo 
9 , fenza edere ingiudi ) , che nei due cafi da 
9, voi ftabiliti abbia egli anche ad eflere di- 
9, chiarato colpevole. Credete voi , che trop- 
», po lieve cadigo fia forfè per un Sovrano 
>, la perdita degli Stati , e del Trono , per 
9, aggiungervi un' altra pena ? Finalmente, 
„ eflendo come provato, che Luigi XVI. al- 
,, tro non voleva, che fidare a Montmaidy 
9, la fua refidenza , e che egli è dato dra- 
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fcinato ad un tal parto dai torbidi della 
„ Capitale , e dalle falle fperanze dei nemi- 
„ ci della rivoluzione, io propongo, che in vt- 

(la della vergogna , che fopra di noi ca- 
„ drebbe nel cafo , che efercitar voleflimo un 

foverchio rigore, e ad oggetto di preve- 
„ nire ad un tracco le maggiori icia^ure , 
„ che farebbero per opprimerci , col Regno, 
„ tucco , 1' Afl*emb!ea Nazionale decreti di 

prefencare al Re per una nuova accerca- 
„ zione 1' intiero Codice Cofticuzionale : fe 
,, egli vi accorda la faa fanzione, dimentichi 
„ pure la Francia tutto il pattato , e riror- 
„ niamo in Jeno alla calma : fe egli poi ia 
„ rifiuta fi dichiari allora decaduto dal Tro- 
„ no, e fai capo del di lui Figlio fate paf- 

far la Corona . ,, Quefto diìcorfo fu ap- 
plaudito dalle perfone giufte , e fenfibili , fil 
contrariato acremente dai Giacobini, e V Af- 
femblta fe ne flava tuttavia irrefoluta. Trat- 
ta vafi d' un efempio nuovo ancora negli an- 
nali degli uomini, di aflbìvere , cioè, o dt 
putnire il Re di Francia per eflcr fuggito dal- 
la fua carcere : di diftrugtjere , o di confer- 
vare la Monarchia: di foftenere , o di an- 
nullare la nuova Coftituzione. In quefto fia- 
to di perpleftìtà la voce univerfal dei Fran- 
cefi , che chiedeva la libertà del Re , deter- 
minò i voti dell' Afieroblea . Fu dunque con 
pienezza di fuftYagj approvato il parere di 
Monfieur d' André, e nel dì 16 Luglio fu 
decretato il di lai progetto • Di v ni goffi ap- 
pena la faggia rifoluzione dell' Afiemblea, 
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che 1* Europa cominciò a refpirare , e a ttoh 
più temere pe' giorni di quel Principe sfor- 
tunato: ma i nemici dell'ordine giurarono da 
quel momento, l'efterminio degli Aflembleifti . 
Ultimi^ || decreto della liberrà del Re accrebbe 
sforzi de ollrc mifflra la Tabbu di quell'Orda di San- 
centi i!? gUÌnalÌ ' Eg t Vin ° aU ° ra f rifolvettero di P anare 
Aflem. N. a me2ZI violenti , fe I* Aflemblea Nazionale 
' nel termine di un mefe non ii fofle di buon 
grado da per fe ftefla difciolta . Alla loro 
naturale ambizione , e al perfonal livore con- 
cepito in queir ultimo 'emergente fi unì la 
fciflura i riforra tra il loro Club, e quello dei 
Coreici il icrs. Quello, e quello guarda vanii già 
da nemici , e andavano rintracciando a vi- 
cenda i modi di arrivare alla fcambievole lo- 
ro ruina . La fazione dei Giacobini era P'ù 
intrepida, quella dei Cordeilliers più mode- 
rata: l'una era forre pel maggior ' numero, 
l'altra pe'fuoi principi : ma il numero la vin- 
f e , e la fizione dei Giacobini opprefle la fua 
rivale. I Membri tlelf Aflemblea erano divi* 
fi fra quelli Clubi: Ih ma ve, i due Lameth , 
d' André;, la Fayette , Rally* erano fra i Cor- 
deilliers; Robertfpierre , Pethion, Emmanuel, 
ed ogni altro di cuor freddo, e nemico del- 
la Monarchia, erano fra i Giacobini. 1 pri- 
mi governavamo f Aflemblea , e crédevano 
perciò di avere in lor favore la legittima au- 
torità.- gli ultimi governavano il popolo, e 
impiegavano la di lui forza ,- in foftanza pe- 
rò quelli volevano perpetuarli nel comando, 
e quelli chiedevano di parteciparne anche 

cflì: 



1*9 

tffit gli uni finalmente facevano valere 1* 
fcufa di confervare il governo Monarchico, 
e gli altri quella di dare al popolo la libertà» 
Gli Aflembleirti avrebbero potuto ciò 
non ottante con mendicati preterti profegui* ^ ìm , 0T ^ 
re ancor qualche tempo , e rintuzzare fino dc,i A "' 
all'eltremità i progetti dei Giacobini, allor- •JJJJJJ 1 * 
chè la lagrimevole fituazione della Francia a i»amed. 
richiamando tutta la lor rifleffione li perfua- 
fe ad abbandonar per timore quel porto, che 
volevano occupare per ambizione . Grande 
era il numero dei Malcontenti, e grande per 
conseguenza quello dei loro nemici : il po- 
polo Sollevato non temeva più alcun oftaco- 
lo; le leggi vecchie erano abolite, e le nuo- 
ve male architettate, ed incerte: il partito 
dì] organi zzante accrefciuto di forza, a mi fu- 
ra che la (lima per i Tribuni erafi andata 
fermando : le Finanze efaurite : raddoppiato 
di un terzo il debito nazionale: il Regno 
inondato di carta moneta: la Guerra Civile 
fui punto di. feoppiare in cento parti dello 
Stato: le truppe o nuove, o indifciplinate, 
e gli Uffiziali o nemici della Rivoluzione, o 
ignari del meftier delle armi: la libertà per- 
fonale, e le proprietà invertite da tutti I 
lati, e mal ficure ; in fin?; la Religione ftef- 
fa, la pace domeftica , e i vincoli del fan- 
gue, tutto in una parola, era preda della 
corruttela , della confusone , della più atro- 
ce violenza : alle anzidette confiderazioni per 
lo rtato interno del Regno fi aggiunfe il 
dettaglio commanicato all' Aflemblea da Ai od- 
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fieur di Noilles , falle difpafizioni xlell' Euro- 
pa in riguardo alla Francia, tra il già pub- 
blicato il Trattato di PiH.utz dei 4. Agofto 
tra f Imperatore , e i due Re di Pruflia , e 
di Svezia , nè fi temeva di far prevedere 
T oggetto di una lega così impenfata . I Prin- 
cipi dell' Imperio altamente reclamavano le 
loro pofl'eflìoni di Francia tolte dalf Aflèra- 
blea Nazionale, e impegnavano la Pietà di 
Ratisbona a prenderne foddisfazionc . L' In- 
ghilterra appropriandofi tacitamente il Com- 
mercio dei Francefi faceva loro più male di 
quello, che fatto lor non ne avrebbe, fe fi 
folle trovata in guerra aperta con effi : Nul- 
la era da contare fui le alleanze conta Spagna, 
e 1* Italia , governate , o dai Borboni , o dai 
Principi oppofH affatto alia Rivoluzione di 
Francia. La Rudi a foggetta ad un Governo 
alToìuto fi rendeva tanto più terribile , quan- 
to più fi accrefevano giornalmente fui Turco 
le fue vittorie: la Polonia, che aboliva il Go- 
verno Repubblicano , mentre ftavafi per abolire 
in Francia la Monarchia: il Turco occupato in 
tma guerra difgraziata , e crudele teneva im- 
piegate tutte le fue forze a mantenerfi in 
pofleflb d'un paefe barbaro, e rivoltofo: in 
una parola il Portogallo , l' Olanda , la Da- 
nimarca , pronti a deciderft per chiunque 
avefTe avuta la forza di trarli nel fuo parti- 
to, e le valle pofTeffioni d'America perdute 
con le loro ricchezze, e divenute il Teatro 
funefto delle uccifioni, e del lutto: finalmen- 
te, per terminare il filo rapporto, e rifol- 

vere 



1 



t 

\ 



1*1 

rere le dubbiezze dell' Aflemblea , riferì Jvfen- 
fìeur de Noilles, che 150. mila uomini an- 
davanti riunendo nelle Fiandre con immenfi 
magazzini di munizioni, e di viveri, col fi- 
curo oggetto d' invadere il Territorio Fran- 
cefe. Ad un quadro così poco confutante sì 
per f interno, che per l'elterno del Regno, 
prefi da timore gli Affembleifti nello fcorge- 
re afTai vicino il nembo , che addenfavaiì 
fulle lor tefte, cedendo per lor vantaggio 
alle iftanze, o a meglio dire, alle minacce 
dei Giacobini , acconfentirono finalmente a 
deporre il comando, e rinnovando gli ordi- 
ni per la formazione delle Aflemblea prima- 
rie , ftabilirono il termine della loro, per 
l'ultimo di Settembre dell'anno fteflb 179* Avignone 

Fu appena emanato quefto decreto, cli€ - il Con- 
V Aflemblea ordinò a tutti i fuoi Comitati di tado Ve. 
riunire i loro travagli , -e dar fine al Codice nafìoo ria 
Coftituzionale : mentre però quefto importan- n»ti alla 
te lavoro avanzavafi , venne per I' ultima FraDC * a ' 
volta propofto nell' Aflemblea Nazionale Taf- 
fare di Avignone. 

Il Papa pofledeva quel paefe , attornia- 
to per disgrazia dalle Terre di Francia, con 
«n diritto , e con un po fletto più antico , e 
più legittimo afTai di quello , che vantar 
potette la Francia ftefla fopra la maggior par- 
te delle fue Provincie . Luigi XIV. e il fuo 
Succeflbre avevano con la forza invafo più 
volte quello Stato, che ii Pontefice per la 
fua lontananza non poteva nè difendere, nè 
foflenere: ma fe la forza glielo toglieva, la 
giufUzia lo aveva Tempre reftituito al nata- 



ral Tuo Padrone . Ho accennato ne!U mia 

prima Lettera , ^che dopo i primi toibidi del- 
la Francia erafi lufcitata anche in Avignone 
la difcordia, che i Miniftri del Papa furo- 
no corretti a fuggire , e che furono fpediti 
Depurati all' AU'emblea Nazionale per chie- 
derne la riunione: difli ancora di più, che 
la maggior parte dei Deputati n'era già per- 
fuafa, e che godeva nel Tuo interno di una 
sì placida conquida , allorché Monfieur de 
Miratati, con uno di quei tratti di eloquen- 
za irrefirtibili , loftenendo folo l'onore della 
Njzion Francefe, e U ragion delle genti, 
fece rimettere al Papa le fue pofTeffioni . Ma 
Al ira beau non era più al mondo: 1' Afìemblea 
trovavafi indebolita , e i Giacobini potenti , 
quando i faziofì di Avignone allettati dalla 
fortuna , che facevano in Francia i lor com- 
pagni , riprefero 1' antica animodtà , e chie- 
fero per la terza volta di divenir Francefi. 
Un redo di ritegno, e gli sforzi dell'Abate 
Maaty fecero sì, che P Aflembìea non osò 
ancora fulle foie iftanze degli Avignonefi de- 
ciderti , e contentofli di fpedire tre Commif- 
farj per afikurarfi del voto unanime di quei 
popoli. Queft' apparente-moderazione, non fa 
che un pretelto , onde legittimare in faccia 
all'Univerfo la condotta dell' AlTemblea , ma 
il Capo dei Neri feppe almeno manifeftarne 
ia perfidia al ritorno dei Commiflar j ; rife- 
rendo eglino, che gli abitanti di Avignone, 
e del Contado Venafino bramavano a pieni 
voti di riunirfi alla Francia , 1* Aflembìea 
Nazionale ltava già per fegnare il decreto 



'ài aggregazione, quando l'Ab. Maury mon- 
tato V Arringo fenza nulla imputare diretta- 
mente ali* Afl'emblea fi fcagliò in que Ito mo- 
do contra i tre Commiflarj : „ Ecco , difle t 
„ r atto formale della mia accufa , contra i 
„ Deputati , Scene- de-Maifons, Verninac, e 
„ Mulot , e eh' io depongo nelle mani del 
„ Prefidente : io chieggo di perfeguitarli 
„ avanti la Corte Provifionale d* Orleans 9 
„ come colpevoli della più fcandalofa parzia- 
lità , dei più gravi abufi di confidenza, 
„ della più vii protezione per i più turpi 
„ affa flint ; di aver trattato con e (fi , come 
„ con perfone fornite di legittima autorità, 
„ e di averne fatto i lor commenfali , c 
„ compagni : io gli accufo tli "non aver 
„ tolte le armi , che ai foli abitanti del Con- 
„ tado , di averle lafciare in mano ai fazio- 
,, fi, che impadronitifi del Palazzo di Avi- 
„ gnone vi governavano da Sovrani: io 'gli 
„ accufo di <cflerii rifiutati a difarmaTe gli 
„ fcellerati , di averli ricevuti in Trionfo 
dentro Avignone, portando tutti e tre at- 
», taccato al cappello uno fcritto , che dfce- 
, , va ; Vivano gii Afffiffini del Dipartiment* 
„ Ài Vauclufe : io gli accufo di aver compii- 
„ mentato quegli uomini deteftabili a nome 
„ dell* Aflemblea , e di aver fcritto alla me- 
„ dtfima, che eglino meritavano la fua (H- 
„ ma , e la fua confiderazione : io gli accu- 
fo di aveTc feorfo in perfona il Contado 
per follecitarne la Tiunione alla Francia : 
* di aver chiamato il Papa un Defpota , di 
„ aver fatto dell' orgie continuate col più 
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vii popolaccio, e di eflere flati fpettatorl 
tranquilli di tutti gli orrori, che fi com- 
„ mettevano fotto i loro fguardi : io accufo 
„ in particolare il Sig. di Verninac di aver 
f , prefieduto al Club dei Giacobini di Avi- 
„ gnone in quel giorno medefimo, in cui fi 
„ propofe di dare alle fiamme i procedi in- 
t , cominciati contro i Mafhadieri, e fingo- 
f , larmente contra il Signor Thournal . Fi- 
„ nalmente io mi fotropongo a tutte le pe- 
„ ne dovute ai Calunniatori , e a tutte le 
fpefe , indennità, ed interefli di legge 9 
il qualora i fatti da me accennati non riful- 
„ tino veri . „ Qaeft' accufa pronunziata , e 
fcritta con tant' impeto, e coraggio, era ta- 
le da far rivolgere I' AfTemblea al partito 
della giuftizia , fe fo(Te (lata prodotta ad uo- 
mini veramente liberi , e giudi : ma gli Af- 
fembleifti non erano in quegli ultimi tempi, 
che una mano di gente vile , e timorofa ; 
non fi fcorgeva in efli neppure un fegno di 
quella rifolutezza , da lor dimoftrata nel pri- 
mo anno , e non agivano , che fecondo le 
impreflioni dei Giacobini . Finalmente dopo 
una difculfione di qualche giorno fu rigetta- 
ta la querela dell' Ab Maury, a cui Roma, 
ed Atene avrebbero per quello folo alzati 
dei Simulacri, e il dì 14. Settembre fu de- 
cretata la riunione dei due Contadi Venafi- 
no, ed Avignone all' imperio Francefe . Se 
ogni altra prova mancafle per cancellare fin 
le tracce del bene , che l'Aflomblea potefle 
per avventura aver fatto, baderà quella fola 
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per farne tener poco conto nelle ifrorie, e 
poter ben a ragione conchiudere , che ella 
fece Tempre aliai poco di ciò che doveva 
pur fare , e moltiflimo poi di quello che 
non doveva . 

Alla fine la tanto afpettata Coftituzione pj ne ^ m 
d\ Francia fu compilata: il giorno 4. di Set- j a Cofti- 
tembre l'intiero Codice fu prefentato al So- fazione, 
vrano, e da lui con nuovo giuramento fan- 
zionato : i banditori ne fecero il dì 1 7. a 
fuon di tromba la pubblicazione nelle piazze 
della Ca pica le , mentre flavafì facendo lo 
ftefib nel rimanente del Regno . Si rinnova- 
rono in querVoccafione le felle, e viderfi le 
ftrade ingombre di gente, che abbracciava^ , 
e che godeva di ritrova rfi infieme come pre- 
fervata da un grave commune pericolo cor- 
fo : Si aprirono le carceri ai prigionieri ar- 
recati per fofpetco di Realifmo : fu accor- 
data agli Emigrati la libertà di ritornare in 
Francia, o di ftarne fuori a loro talento: 
fotto Io feudo delle leggi ognuno credeva!! 
veramente libero, e concento ; e la tran- 
quillità pareva rinafeere nuovo frutto di un 
giorno così avventurofo, che riconduceva la 
fiducia fra Cittadini, e V amore per il lor© 
Sovrano . Ma uno (lato così felice non fu 
che pafleggiero , ed il prodotto di una 
fantafia rifcaldata . Non eravi infatti in que- 
lla tanto famofa Coftituzione un articolo fo- 
lo, che regolafle gì* importanti oggetti di 
pubblica am minorazione. V Aflemblea Na- 
zionale erafi riunita principalmente per rior* 
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dinare le finanze del Regno ; in due anni il* 
debito Nazionale era cresciuto di due billio- 
ni di lire , e U Cofrituzione non aveva pro- 
veduto in conto alcuno fu di quello prima- 
rio, e (ottimamente intereflante argomento: 
non decretò nulla luì la pubblica, educazione , 
nulla full' economìa , e fui commercio : efta 
abolì le antiche Leggi Civili appoggiate ai 
Codici dei Romani , o ai coftumi delle Pro- 
vincie i ma non pensò a foftituirvi una nuo- 
va legislazione . Il Codice Criminale fu , è 
vero» raddolcito; ma i rei fi. trovarono ef- 
pofti al giudizio della plebaglia : la Religio- 
ne fu cimentata colla tolleranza; ma quefta 
la prefervava dalla perfecuzione : fu annulla- 
to l'antico Statuto Militare, fenza che fe 
ne foflè formato un altro per difciplinare le 
truppe; e per dir tutto in una parola,. 1' Af- 
femblea pretefe di ftringere la Francia con 
altrettante Confederazioni , quanti erano i 
Dipartimenti , fenza però ftabilire un nodo 
vero d' armonica unione commune ; e diede 
al popolo la libertà di far leggi , fenza por- 
gli a fronte un altro potere, che lo coftrin- 
gefle ad efeguirle . Tal fu a un dipreflo la 
Coftituzione di Francia, che coftò tanta fa- 
tica , e tanti fadori , che richiefe tanti fa- 
griflzj, che fece verfar tanto fangue : quella 
Coftituzione, che al dire degli Kntufiafti for- 
mar doveva f ammirazione dell' Europa , e 
fervirle d' efempio quella in fine, acuì era 
attaccata la felicità di tó. millioni di abita- 
tori . Io non mi farò a dettagliarne d ' uno 
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in uno gli articoli, tale non effondo il mio 
adunco: baderà riflettere foltanto, che aven- 
do 1' Aftemblea meflb quella Nazione a foq- 
quadro , pretefe inutilmente in due anni , e 
quattro mefi darle una nuova forma adatta- 
ta , e iì cura ,• che il pretcfo Codice Coftitu- 
zionale non fu che un a bozzo informe di mol- 
ti decreti fenza unione , e fenza principio ; 
ed i quali , figli la maggior parte dell* ar- 
dire , dell* entufialmo, e dell'odio-, furono 
finalmente accozzati in un corpo Mo da una 
cieca follecitudine, e dal timore. Quale do- 
veva edere dopo ciò TtCtto di quella Co- 
ftituzione? Quello appunto, che ella ebbe 
dopo un anno, vale a dire il fovvertimento 
di ogni avanzo di autorità , e I* abolizione 
della Coftituzione medefima . La mia prima 
Lettera mi falverà dalla taccia , che taluno 
fentirebbefi per avventura tentato di appor- 
mi, quella cioè di vaticinar dopo il fatto. 

Ciò per altro che in tale circoftanza 
trovati di più Arano fi è, che mentre la 
Francia intiera, e i Settarj della fua rivela- 
zione in Europa ammiravano la Coftituzione 
Francefe , come il Capo d'Opera del Sape- 
re , e della politica ; V Aflemblea medefima 
dava già i primi fegni della infufhVienza 
di quella; e nasconder non feppe a feftefla, 
che le fue fatiche erano (tate inopportune, 
ed imperfette. Prima che fi terminante la 
compilazione del Codice, inforfe nelf Afiem- 
blea un vivo , ed acerbo contratto fopra un' 
Aflemblea di RcviCone, che dovette, «e/.c#- 
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eoli avvenire sorreggere qualche difetto àelt 
attuale Coftituzione . [ due partiti fi accorda- 
vano molto bene fulla neceflità di codetta» 
Aflemblea; ma alcuni Deputati volevamo, che 
non averte ad aver luogo, che dopo un fe- 
ce Lo , altri dopo anni , altri in fine do- 
po il periodo di un anno folo : „ Se non fofr 
n fé (lato, diceva Monficur d* Epremefail , 
„ per un certo roflbre , che riteneva» T Af« 
„ femblea Nazionale , queft* ultima propofi- 
„ zione avrebbe riportati tutti i fufFragj „ . 
Ma come farlo fc poco- prima era (lato de- 
cretato, che neflW AfTemblea Legislativa non 
potette in avvenire tentar cofa alcuna fu ta 
Coftituzione di già formata; che però la fol- 
la prima À(Temblea portar dovefle il nome 
di Cofriruente; e che tutti i fuoi decreti 
doveflVro confiderai come altrettanti Cano- 
ni infallibili? 

Stavano già per chiuderà gli ultimi gior- 
ni della di lei eftftenza , e la queltione nen 
era ancora decifa: i Deputati erano fianchi,, 
é h Giacobini ricominciavano le loro grida. 
Non è degno però di forprefa che V AfTem- 
blea accettaffe il moderato progetto propo- 
flo ad arte da Monfieur Thouret. Eflb por- 
tava il Decreto d' un* Aflemblea di Revifione 
dopo fei anni per correggere la Coftituzione 
ma non doveva intenderli , che unicamente 
di qualche Decreto, e non mai del Corpo 
intiero del Codice, i principi del quale do* 
vevano refhre illefi , ed eterni: aggiungendo 
di più, che qaefta AfTemblea medefuna di 
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Revittooe non dovette aggirarli fc non fagli 
articoli ricooofciati dal voto di ere 
ture come degni di correzione. 

Io averci pattato forco filenzio < 
contefa, che non pareva in quel tempo di 
molta confluenza , fe in meno di un anno 
non fi fotte veduta fedente 1' Attemblea di 
Revifione col nome par troppo noto di Con- 
venzion Nazionale : nome terribile all'umani- 
tà, e alla virtù, e che non farà tramanda- 
to ai poderi fe non con indignazione , c 
{pavento . 

Era il giorno 29. di Settembre, la vi- ^ f A J!" - 
gilia appunto di quello ftabilito per lo feio- ^| eg » coarto 
alimento dell* Attemblea Nazionale, e parca , Fj- 
che nulla più trattar tt dovette in quell' ul- n anzc da 
tima Settìone fe non di cofe di poco mo- lei animi* 
mento, e di femplici formalità. Ma pure niftrate. 
non fa così . 

. Sta vali già per chiudere V adunanza, 
quando comparve al fuo pollo fAb. Maury , 
«he dopo la riunioni d* Avignone fe n'era 
per otto, o dieci giorni allontanato „ Pri- 
„ ma che ci feparìamo , difs egli , the ì'AC- 
„ femblea renda conto alla Francia dello 
„ (lato delle Finanze, delle lemme da lei 
„ percette , e dall' impiego delle medefime , 
Non potè egli, che a grande (lento termi- 
tiare quelle poche parole ; poiché tutta la 
Sala me 11 a fi in commozione proruppe in alte 
grida contra l' ardire dell' Oratore , come fe 
«vette avanzata qualche fediziofa propofizio- 
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ne, veramente era giufta la Tua domanda ; ma 
il momento per occuparti di un affare di 
tanto pefo era troppo inopportuno: i due 
partiti fi riaccefero a quefta nuova iftanza, 
e con la folita pertinacia lì urlava , e fi mi- 
mcciava da entrambi i lati: vennero i Gia- 
cobini in foceorfo degli arrabbiati; giacché 
fe fi fofle coAdifcefo al rendiménto de' con- 
ti, f Aflemblea avrebbe dovuto .prolungare 
la fua durata, e importo a* fucceflori un ob- 
bligo contrario a'ioro interefll. L* Aflemblea 
Nazionale aveva per lo meno difpoflo nel 
periodo di due anni, e quattro meli» di tre 
billioni di lire ; i Tribuni del Popolo ne 
avevano formato la loro fortuna , e i Giaco- 
bini (lavano fui punto di verificare la pro- 
pria. La proporzione del Capo àt Seri non 
poteva dunque etfcre avanzata in circoftanze 
più critiche, nelle quali rendevau* troppo 
neceOario ogni/ sfòrzo per rigettarla . „ Im- 
„ parate ( alzandola voce , diceva Monfieur 
„ La vìe, membro del Lato dritto volgendoli 
„ ad una delie* Tribune , ove flava no ad 
„ ascoltare i Deputati tlel la nuova Legista?, 
„ rura ). Imparate qual'è (lata per due an- 
„ ni la condotta tettata da Nemici della giu- 
„ (tizia 4 è. ella furfe un- ingiuria il chieder 
„ lore il conto delle forame immenze , che 
* hanno amminiftrate (in* ora „ ? Il tumulto 
giunfe^U'eccefFo^iuftizia, giuflizia „ s* in? 
tefe gridare da tutte le partì contri Mon- 
fieur La vìe ,v rinnovandoti a un tempogli epfe 



*** 

ceti, e le aportrofc indecenti, che traina- 
vano tra la commozione la più fcandalofa , 
e il più fmodata tumulto. Erafi già fui ^ mo- 
mento di veder fugellnta col fangue de' De- 
putati la Coftituzione Francefe , allorché ur» 
membro del Lato dritto „ £ è' uopo, ditte, 
„ di fepararci nemici come, fw tao vifTuti, (i 
„ fciolga in quefto punto TAfTemblea, nè fi 
w parli più d'altro Quefto breve difcorfo* 
produfie un qualche fileniìo ,* che diede luo-> 
go ai principali tramai' Arrabbiati di farli 
afcoltare dall' arringo . Come diremo qui ap-^ 
preflb, non conveniva alle mire del maggior 
numero il chiudere fui fetta fteflò V Aflem- 
blea; quindi fi procurò di cambiare in parole 
il calor della difputa, che flava per divenire 
fonefta . In qaefto modo però fvanì , come fup- 
ponevafi, la mozione dell' Ab. Maury, e rac- 
cogliendo le voci , fu con la maggiorità de- 
cretato, che non eravi luogo a deliberare 
folla medefima , e fi patio all' ordine del gior- 
no . L' Europa reflò forpreia nel confulerare 
nell' Aflemblea tanta irregolarità fino a non 
voler aflegnare ne meno ttn pretefto nell* 
efimerfi dal render ragione della propria am- 
miniftrazione: e molto piò poi nel rifletterei 
che il popolo Francefe non lafciò di far pia- Ultimi 
ufo ad una così temeraria rifoìuzione fenza Decreti 
punto avvederfi dello (lato di faa fervitù , e dell'AC 
del Difpotifmo de'fuoi tiranni. SS? * 

Quefla maraviglia fi accrebbe ancora di ^ $ oc \* 
più, quando nel giorno fteflb de' 20. Settem- ti patriot 
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(ire, nella (letta Scflioné , e un ora dopo , .cbe^ 
i Deputati dell* Àflemblea ftavano , come ab- 
biam detto, per trucidarli fra loro, fi videro 
riunite le due fazioni , e funzionata di co- 
mune accordo la diftruzione dei Cftubft. Que-» 
ila fubitanca mutazione parve nel principio 
un effetto della leggerezza Francefe; ma ta- 
ie realmente non fu . Il partito dei Nen 
odiava i Giacobini , come gli finimenti , di 
cui eranfi ferviti gì' innovatori per accelera- 
re la Rivoluzione .- e queftt li deteftavano 
parimente per edere flati corretti a dimet- 
terfi dalle loro cariche. 

Giacché era oramai divenuta imponibi- 
le ogni dilazione, e conveniva alla fine ce- 
dere il campo alla nuova Legislatura , volle 
almeno l'Alfemblea, nell'atto di abbandona- 
re il comando, portare anche ai Giacobini 
l'ultimo colpo. MonGeur Ghapelier, uno dei 
più zelanti Tribuni mentre flava per fepa- 
rarfi 1' Adunanza , propofe un decreto con 
cui fi ordinava , che le Società Patriottiche 
ed i Clubs, riconofeiuti oramai per perico- 
lofi alla libertà dei Francefi non aveflfero da 
indi in poi ad e(Ter confiderati come Corpi 
legittimi della Nazione; che non potettero 
avere rapprefentanza legale , nè influenza di 
forta nella formazione , o efecuzione delle 
- leggi ; e che fodero riguardati come delin- 
quenti, e decaduti dal dritto di Cittadinan- 
za, tutti coloro, che ofaflero prefentare al- 
le autorità coftituite, iftanze, o petizioni a 
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nome dei Cluos , e delle Società Patriota^ 
che. Al primo cenno di quello decreto, che 
foddisfaceva alla vendetta comune , fcemò 
nel Lato defiro il difgufto poco fa concepi- 
to, e con una voce univerfale gli fi diè for- 
2a di legge . Si oflervò , che due foli Depu- 
taci, Kobertfpierre , e Pethion , fi attennero 
di votare queff ultimo aveva anche do- 
mandata la parola per la difefa dei Clubs ; 
ma trattenendolo Robertfpierre ; „ Taci , gli 
di (le , con un amaro forrifo , quefto de- 
crcto legittimerà i noftri paflì : eiH pre- 
tendono di diftruggerci , e ci danno fia 
„ fcufa per opprimerli . Quefta fpecie di 
minaccia parve allora un effetto della rab- 
bia , che prodotto aveva il Decreto contra 
le Società Patriottiche, in una delle quali 
ti precedeva ; ma un fatto arrivato il gior- 
no dopo fcoprì , che efla fi legava con cagio* 
ni pià remote, e che fomma influenza ave- 
va quel!' Uomo fra i Giacobini, nel modo 
(ledo, che l'avevano eflì fui popolo. Sciol- 
ta il dì jo. T Aflemblea Nazionale , e forten- 
do per l'ultima vglta dalla Sala i Deputa- 
ti, menrre fi attendevano eflì ad aver parte 
alla comun gratitudine , una folla immenfa di 
popolo, circondando i Signori Uobertfpier- 
re , e Pethion onorolli ambidue di una Coro- 
na Civica. Indi accordando ai medefimi i no- 
mi d' Incorruttibili , e di Hroi della Colìita- 
zione , furono accompagnati fra le acclamazio- 
ni della moltitudine lino alle loro cafe . Que- 
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fko trionfo dei due Deputati altro non era, 
che una prova dei loro intrighi, della lorcf 
ambizione , e della potenza dei Giacobini . 
Il Filofofo oflervatore non vide però in que- 
fto incontro fenza ftupore, e fenza predir 
nuovi torbidi, il popolo di Parigi contento 
della nuova Cogitazione gridare a tutta pof- 
fa.» „ Viva il Re, che ce l'ha procurata: 
e coronare al tempo medefimo Robespier- 
re , e Pethion, ai qaali ella era mani feda- 
mente odiofa. 

Fine dell* Finalmente arrivò il giorno jo. di Set-. 

AfT. Naa. | e ^ D f C> i n C qJ dovevano 1 primi Ufurpatori 
Francefi cedere il porto ad ufurpatori novel- 
li -, di già 280. Deputati dell' Aflfemblea Le- 
gislativa eranlì riuniti in Parigi , e contavan- 
fra loro i Bri due , i Chabaut, i Condor- 
cet , i Danton, i Marat, ed altri non pochi 
di egual calibro, impazienti di fegnalare con 
modi più ftrepitofi la loro miflione . Il Re 
per dare alla Francia un nuovo fegno della 
Tua moderazione , e della bontà del fuo cuo- 
re volle in perfona intervenire all' ultima 
Seffione dell' Afleroblea , e chiudere in que- 
lla guifa il di lei lavoro con la fua prefenza 
come due anni prima avealo eflà intraprefo . 
Stando in piedi a lato del Prendente , egli 
pronunciò un difeorfo , che fu costretto a 
più volte interrompere per gli evviva dell' 
Afiemblea, e la dolce commozione da lui 
fi e fio provata . Rinnovate le fue prò me (Te per 
mantenere la Coiti tuzione . „ Io ho dato pat- 
te 
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„ te f foggiunfe , alle Potenze ftramere , di 
„ averla tolennemente accettata , mi occu- 
„ però mai Tempre delle mifure , che poflb- 
„ no afikurare al di fuori la iicurezza, e la 
ii tranquillità del Regno : nè farò meno vi- 
li gitante , che fermo nel fare efegaire nell* 
„ interno la Cogitazione , e impedire , che 
ii ella venga alterata . Quanto voi , o Si- 
„ gnori , che in una lunga , e penofa car- 
„ riera avete moftrato nei voftri travagli 
„ uno zelo infaticabile, vi refta ancora a 
„ compiere un altro dovere: allorché vi tro- 
„ verete fparfi per la fuperflcie di queft'Im- 
„ pero, illuminate i voftri Concittadini fui 
„ vero fpirito delle leggi , che voi avete 
„ fatto per efli ; richiamate al dovere colo- 
„ ro , che fe ne allontanano , e riunite tut- 
„ te le opinioni in un punto folo dando voi 
Itefli l'efempto dell'amore dell* ondine, e 
M della fommiflione alle leggi . Refi in grem- 
„ bo delle voftre famiglie , io fon certo , 
,, Signori , che voi farete preflb i voftri Co«- 
„ cittadini gì' interpreti dei miei fentimen- 
ii ti : dite , dite loro a tutti , che il Re fa- 
i, rà fempre il primo , e il piò fedele ami- 
n co, che efli avellerò mai: ma che egli 
„ abbi fogna del loro amore , e che non fa- 
„ rà mai felice fe non con efli, e per efli*. „ 
Se mi fon fatto pregio di riferire i fenfi di 
quefto Principe , che furono fempre eguali , 
e collanti , e fu II e labbra , e nel cuore , mi 
credo non meno in dovere di traferi vere in 

intiero 



intiero la rifpofta del Prefidente, che con- 
tiene le promette, e gli augurj più fortuna- 
ti, mentre che le maggiori calamità (lava- 
no preparate fui capo del Monarca , degli 
AfFembleifti , e di tutti i Francefì: „ Sire, 
„ difle Monfieur Thouret , f AflVmblea Na- 
,, zionale giunta al termine detta Tua carrie- 
,i ri , gode di raccogliere il primo frutto 
H dei fuoi travagli . Convinta , che il miglior 
„ governo , che poffa convenire alla Francia , 
li fi * quello appunto , che concilia le rtfpet- 
„ tabili prerogative del Trono co diritti ina- 
„ lienabili del Popolo , ella ha dato a queft* 

Impero nna Cogitazione atta a difendere 
»» egualmente la libertà Nazionale, e il po- 
„ fere della Corona: Gli alti defttni della 
„ Francia jono legati a quefta Coftituzùone , 

e tutti t mezzi che pojjbno afftcurarne il fuc- 
» c*JF> fi riuniscono per accelerarlo . In breve , 
„ o Sire, fi compirà il voto Civico, che 
f , V. M. ha formato ; fra poco ritornando 
„ noi alle noftre abitazioni vi daremo il pri- 
„ mo efempio dell'ubbidienza alle leggi; e 
„ dopo averle fatte , infegneremo ai Popoli 
„ che non (ì dà libertà di Torta alcuna, fen- 
„ za il rifpetto alle autorità da noi (tabtlite. 

„ I noftri Succeflbri incaricati del ge- 
„ Info depofito della falvezza dell' Impero 
I, non trafcureranno gli obblighi dell'alta lor 
„ commifsione , nè i mezzi di efattamente 
„ adempirla . Eglino fon degni ( e lo faran- 
i, no fempre ) di quella confidenza , che ha 

riporto 



„ riporto nelle lor «ini, li forw dedta Na-> 
„ zione . E vai, o r Sirt, fih, Jitte qttafi 
,V fautore di tanti beni . V. M, ha termina* 
„ ta la Rivoluzióne, accettando la Coftita- 

zione in modo fianco, e fincéro: voi ave-< 
„ te (coraggi*© i noftri nemici itranicri : 
„ rianimata fra di noi la cofranza , riitabiliro 

il nerbo principal del Governo, e prepa- 
„ rata facile attività dell' amminiftrazione . 
„ Il voftro cuore ne ha già ricevuto il pre- 

mio più grande . Egli fi è Tenuto commoflb 
„ all' afpetto foave della pubblica allegrez- 
„ za, e fenfibile alle non equivoche prove 
t> della riconofeenza , e dell' amore del Po- 
„ polo . Quegli fentimenti , o Sire , neceflarj 

alla felicità di un buon Re , vi fono tutti 
„ dovati : e la loro energia fi accrefeerà a 
„ mifura della forza , che verrà impartita 
„ alla nuova Cogitazione, e alla ficurezza 
„ della commune profperità . „ 

Appena finì di parlare Monfieur Thou- 
ret , che un Araldo d* armi pubblicando ad 
alta voce , che f ^flemblea Coftituente era 
terminata, annunziò per il giorno dopo l'aper- 
tura della legislativa . Così ebbe fine la ri- 
nomata Aflemblea Nazionale di Francia do- 
po due anni , e quattro mefi della fua con- 
vocazione . Così ebbe fine quell* Aflemblea, 
che abbattendo la Monarchia , e abbozzan- 
do un nuovo piano di chimerica Cogitazio- 
ne T aveva fagrificato alla propria vendetta, 
ed ai proprj errori i Cittadini tutti di queir 

Impe- 



t»pero: QiicH' Affcmblci i„ fine, ehé ha 
aperta in Europa la ft rad a ad una generale, 
e terribile Rivoluzioni, e fomminiftrato ali* 
Univerfo intero l'efempjo il più lag rime vo- 
le della debolezza degli Uomini f e della lo- 
to malvagità. 
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